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UNA DELLE PERSONALITÀ CHE HA INCISO NELLA STORIA CONTEMPORANEA 

nnaoH n unno per u anma ■ k gmue 


Il generalo è slato colpito da collasso lunedì sera nella 
sua residenza di Colonibey-les-dcu\-Eglises - Ieri l’an¬ 
nuncio di Pompidou ai francesi - Una dichiarazione del 
PCI 1 ’ -1 funerali "i svolgeranno in forma privata - Mol¬ 
ti capi di stato domani a Parigi per un rito funebre 




ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Quello che 
ha rappresentato 


Il compagno Giancarlo 
Pajella della Direzione 
del PCI, ha rilasciato 
la seguente dichiarazio 
ne a commento della 
morte del generale De 
Gaulle 

Non si dica che la 
scompaisa di una tolte 
personalità di uno di 
quegli uomini che han 
no lasciato un segno 
nella stona sollecita 
soltanto 1 elogio funebre 
se aficimiamo che il no ; 
me di De Gaulle ci ncoi | 
da sopì attuilo la [ rancia I 
combattente e il suo no 
alla capito! i/ione di fi on 
le ai nazisti Alloia fu 
una disanimi ulte non 
casuale e non coito lega 
la alla monaca la sce'li 
degli uomini e dei giup 
pi politici clic credendo 
nel dovete di 1 esistere 
diedeio vita alla Resi 
sten/a Quella scelta fu 
all miglile dell uniti an 
tifascisla che via via ac 
ci ebbe la sin base che 
peso sulle decisioni degli 
Stati e anche sulle vieen 
de militali fino a dimo 
stiaie la sua validità con 
la vitlona I comunisti 
non accettai ono mai di 
non ossei e se stessi foi 
za animali ice componcn 
te unitaiid e etilici del 
la Resistenza al tempo 
stesso non volino mai 
esseie soli non negai o 
no mai la tun/ionc an 
che diligente di aliti t 
1 ni ticola/ione soci ile e 
politica del blocco and 
fascista Cosi i comunisti 
fiancesi e anche quelli 
itali mi non Un ono mai 
gollisti non contusilo la 
peisonalita del guidale 
De Gaulle pei taic un 
esempio con quella del 
compagno Tito Un giu 
cimo i e distico uni dia 
lcltit i appassionai i una 
polemica anche aspi a 
non impedii ono peio mai 
di ì[conoscete nel gene 
uilc d piti iota il co 
mandante piestigioso il 
dtplon atico accolto che 
seppe esseie non un siili 
bolo ma un ptolagom 
sii del blocco intina/i 
sta c elelli nscossa cu 
ìopea 

De Giulie con li sua 
pei sonatiti die nino pu 
io eon il suo stile lascio 
molto spi/io u suoi cu 
tici spesso nc inoli 
spunti supcifidili Nelli 
sua politici fitta di eie 
nienti conlnddittoi i non 
fu alieno di mipiowisa 
7ioni e diclini azioni ipo 
ditliche tino idi « pi ote 
zia » Del lesto uni pei 
sona li la pei quanto mai 
cala non può non ni lei 
tei e conti asti c contile! 
dizioni delle classi che 
lappi e senti e del peno 
do tumultuose) in cui si 
possono dii igei e foi/e 
essen/nli mi neppuic 
negli e o diminuiu i pio 
ces»i dell ì stoni Mi se I 
non postumo dimentie i | 
io il De (.aulii che if i 
fumo mia volti di ere 
due che li 1 i inoli finis 
se a sud elei Sali ni d ih 
bi imo pui ilooiduo 1 no 
mo che nsolse il pi olile 
ma dell Algol ìa non cei 
to nel sniso voluto dii 


genciili che avevano pie 
gaio pei sino i socialisti 
e avvio il ptoblcma della 
decolonizzazione in un 
modo nuovo, anche se na 
finalmente diverso da 
quello che avi ebbe potu 
to lai e una I rancia de 
moci allea goveinata da 
fot/e opeiaie 

In questi anni menile 
ilcuni credettero che lo 
essenziale potesse essere 
11 facile polemica con 
tio ceiti v c/71 o certe 
manie de I voccruo Sigilo 

10 (il Quebec per esem 
pio) egli nconobbc an 
coia una volta puma di 
alili statisti borghesi la 
icalta dell URSS dei pae 
si socialisti Fu il pi imo 
a non temei e eli pone il 
pi obli ma della Gina Po 
polatc in un modo mio 
vo Oggi la sua resisten 
za diplomatica all’atlan 
Usino oitodosso e all ege 
moina USA appare non 
esseie stata soltanto la 
manifesla/ione del vellei 
lamino di un vecchio ge 
nenie nostalgico della 
giandeur 

Riconoscere la gian 
de7/a di un uomo rieoi 
dame la funzione nella 
stona del suo paese c 
del mondo conleinpora 
neo non vuol due pei 
noi dimenticale ì limiti 
che ! i stoi la pone a chi 
non ne nconosce la tea 
le dilezione del pioces 
so Tgli fu il iappiesen 
tante e la guida eli ceti 
consciv iton le sue ten 
elen/c autoi itane pesaio 
no conno i pi «cessi de 
mociatici e lavoniono 
pesantemente i tentativi 
eli toUuia del movimen 
to dolio simstie (lànce 
si Li rlancia popolale 
potevi anche pei 1 mter 
vento di De Gaulle subì 

11 il colpo danesto do 
po 1 ond ita del maggio 
1968 Quello che non eia 
m itui o nella situazione 
poteva dai e 1 illusione 
dell onnipotenza di chi 
minacciava di giocare la 
catta della violenza e 
della foi7a militare De 
Gaulle ha poi pagato pei 
la boighcsia fi «incese il 
colpo d atlesto che e riu 
scilo i due il movimen 

10 popolale Pgli hi con 
fuso la divisione delie si 
nistie gli eiìoii e le 
impazienze piccolo boi 
ghcsi con la possibilità 
eli feinnie il pi ocesso 
elemoci dico e popolate 
in Ti ancia Hi lisciato 

I esempio di una viti pie 
ni in cciti momenti pci 
sino eioica ma Marniate 

11 sui vicenda vuol due 
iicoielaie i Umili e avei 
chiaio che li stoini la 
f inno le classi che sole 
possono and uc av itili 

Il gene i ile della Resi 
sttn/a non saubbe stato 
\ Riottoso e non ivi ebbe 
conoscilio h glom sin 

I I la cl isse opei uà fi "n 
ctse sen/1 ì comunisti 
se n/1 ! unii i de moci ilici 
intilascista doli j quilc 
oggi cc uni dedita vi 
va Un eie eliti che spiri 
ge ad indile olire De 
( inlle e conilo il golli 
sino 
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DE GAULLE: 
REALTA’ 
E MITO 
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GLI ECHI 
DALL’ITALIA E 
DAL MONDO 


Viva attesa per rincontro italo-sovietico ~ ~ ~ 

-- —— - — ~ j QinriniRii’i'i 

Colloquio sull’ Europa cosh Sr 

» n ■■ mm unitaria 

fra Gromiko e Moro .2»““ 


In uno scambio di brindisi, in serata, i due statisti hanno ribadito il reciproco 
interesse alla distensione e alla collaborazione — L’URSS sollecita la convoca¬ 
zione della conferenza europea, l’Italia insiste per una «accurata preparazione » 


Dal nostro corrispondente 

P\KK.I 10 

L improvvisi molte del ge 
nei ile De Gaulle che tia 
dodici giorni avi ebbe coni 
piulo 81) anni ni bollevato 
un ondata di cordoglio nella 

I lancn e nel mondo Da su 
mattina alloichc li iddio 
vaso k 9 10 ha dilfuso la 
notizia del di cesso 1 telefoni 
sono stali bloccati da decine 
di migliaia di chiamiti la 
televisione ha sospeso 1 noi 
mali piogianimi e lo vane 
stazioni iddio diffondono sol 
tanto musici teligiosa Pa 
ligi imbindieiata da due 
giorni (domani qtu e 1 11 no 
vembie lesti della vittoria) 
ha nesso a mozzasti le b in 
dici e Li jcoIoi j e le hi avvoJ 
tc in di appi ncn 11 eonsi 
glio dei ministri Munitosi il 

II bseo in assemblei stiaor 
din ma ha deciso di pi oda 
mue giovedì piossimo — al 
momento dei funeiah che si 
svolgeranno nell 1 piu stiet 
ta intimità a Colombay les 
deuv Fghses secondo la vo 
lonta dello scomparso — gior 
nata di lutto nazionale 

Alle 13 il presidente Pom 
pidou si e rivolto alla Nazio¬ 
ne con queste parole « Fran 
cesi il generale De Gaulle è 
molto La Plancia e vedo 
va» Poi Pompidou ha bieve 
mente rievocato le tie glandi 
date della vita del generale 

I appello del 1940 la libeia 
zione del 1914 e il ritorno al 
potere nel 19>R Cd hi conclu 
so « Pi omettiamo alla Han 
eia che non saiemo indegni 
delle lezioni che ci sono sta 
te impartite e che nell anima 
nazionale De Gaulle vivrà 
etei namenle » 

Qualche ora puma lo stesso 
Pi «sdente della jepubbhca 
su invito telefonico di Yvon 
ne De Gaulle aveva apeito 
una busta che il cenciaie 
tenpo fa avevi affidato all 1 
segietena dell Tliseo e conte 
nente le sue estieme volont 1 
volontà eoe lenti con la pei so 
nabli dello scompiiso uchie 
dendo funenli puviti senza 
discorsi sen/i titoli senza de 
coii7iom mi con h soli par 
tecipazmne spintili!? di tutti 
quelli che Io 1 or unno pini 
tornente in Fi ancia e nel 
mondo 

Il documento è soiprenden 
te e merita dj essere cita 
to « Voglio che 1 miei fune 
nli abbiano luogo i Coloni 
biv les deus T ghsps Se muoio 
alti ove bisognen tnspoitaie 
il mio colpo a casi mn sen 
7<i alcuna cerimonia pubblici 

II mn tomba su- 3 » mieli » do 
ve nposi gn m 1 figlia e do 
ve un giorno nposen mi 
moglie Tsn /ioni Cinilps De 
Giulie (1890 ì e mente il 

Auqusto Pancaldi 

(Si p^iip m ultimo pagina) 


I problemi della vie me /za 
europea sono stitii al cenilo 
del pi imo incontro fi a ) mini 
sin degl» Cstei 1 dell URSS e 
dell Ita In avvenuto nel pomi 
nggfo di ìen a due 011? di 
distanzi diffamilo a Rotili 
di \ndrej Gromiko TI senso 
della <onsuIta/ione che mvt 
stira da domani anche altre 
questioni quali la situazioni, 
nel Medito! laneo e 1 nppoiti 
bilaterali e stato sottolineato 
j din due mimstii nel corso del 1 
1 lo scambio di blindisi avi e 
mito in sei iti dui mte uni 
cena donne offerta dii go 
verno italiano 
Gromiko era giunte all aoio 
porto di Ci impino alle 1 > 10 
con un volo speciale da Mo 
sca Lo accompagnavano ol 
tie alla condotte il cipo del 
pi uno dipartimento euioieo 
del ministero sovietico d gli 
[sten \ G Kovalev e van 
alti funzionali Io li inno ac 
colto M010 1 ambasci 1I01 < a 
Mosca Sensi 1 ambasciai >rc 

sovietico a Roma Ryjov e nn j „ , ,, „ „ 1 

meiase alile pe,sonata I o La s,re " 8 dl mano ,ra Gromiko e Moro 1 -—- 

spite ha quindi i aggiunto un_______ 

ilbeigo al centio della cipi ~ ' r -— —- 

tale t poco piu di unoia do r/"T • t f i • • 

per s «n 'Smò h p,ehmm 1(1 Camera impegnata fino a larda notte in un vivace dibattito 

con Moio presenti i soli in--—-- 

tei preti Mie 18 si e avuta I a 

pertura formile delle ti alt iti B | B ■ ® BB ® B®B ® B®H^ 

Il PCI sostiene I incostituzionalità 

Uno generale della Farnesina 
Gaia il direttore degli affali 

politici Ducei e di quelli eco I 18 JÈ * B n H B S B 

della presentazione del decretane-bis 

Ryjov e van altri funzionali 

mé^a«iTsu*'S«vàtódar H discorso del compagno Malagugini • Riproponendo nella sostanza il vecchio provvedimento, il governo cerca di impedire un confronto politico 
ie esposizioni geneiaii de. du- aperto fra maggioranza e opposizione • Andreofti vuole « dimostrare » la compattezza dello schieramento governativo • L'intervento di Luzzatto 



Le conclusioni di Bonaccini alla riu¬ 
nione delle segreterie e dei comi¬ 
tali regionali CGIL, CISL e UIL 

LE CONCLUSIONI del convegno 
delle segreterie e dei comilati regio¬ 
nali delle Ire Confederazioni “tono 
state tratte dal compagno Aldo Bo 
naccini, segretario confederale del 
la CGIL 

BONACCINI ha sottolineato I esi 
genza di balteisi per lo sviluppo del 
Mezzogiorno attraverso una politica 
economica nazionale imperniata sul¬ 
la riforma agraria e sull industrializ¬ 
zazione delle regioni meridionali 

PARLANDO delle riforme il segre¬ 
tario confederale della CGIL, oltre 
ad annunciare una serie di iniziati 
ve per i prossimi giorni, ha rilevato 
la necessita che il governo fissi un 
preciso calendario di incontri sui va 
ri temi 

INFINE Bonaccini ha pioposlo che 
la conferenza unitaria per il Mezzo¬ 
giorno coincida con una glande 
giornata di lotta nazionale 
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La Camera impegnata fino a tarda notte in un vivace dibattito 

Il PCI sostiene r incostituzionalità 
della presentazione del decretone-bis 


minisi!! di eguale durati Si 
e pittato solo dell Fmopi es 
sendo convenuto che gii altn 
temi sai anno affrontati oggi 
Ha parlato pei primo Cromi 
ko che In sottolineato le ra 
gioru dell interesse sovietico 
pei la Corifei en/i sul li sicu 
lezzi europei pei la quale sus 
sislono le condizioni di una ìa 
pida convocizione Tgli ha 11 
b idito 11 proposi i dei paesi 
so lahsti eli pone all 0 d g 
cHh conferenza 1 temi di un 
impegno collettivo illi iinun 
on all impiego della foi/i e 
della ««.tensione del! 1 col libo 
razione economica nonché di 
altn argomento che seminano 
interessare specialmente 1 Oc 
cui nte come li nduzone do 
gli ai munenti 1 istituzione di 
un 01 gimsmo che du mn 1 pio 
blemi dell ì sicurezza colletti 
va Obiettivo del convegno do 
vi ebbe essere li slib’hzziz 0 
ne dell assetto continenti le 
usciti dilli seconda guerra 
mondiale con li 11 ino/ione del 
le nserve politiche e ginn 
cheli e 

I i Oonfeienzi ha aggiunto 
il mini Mio degli esten sovieti 
co si av v inehbe di un clima 
favorevole qui le « ornilo clip 
l venuto fletei min mdosi con li 1 
st pili iz (ini del tntt ito sm e 
1 co-teck sco e con lo svogi 
mento dei ne T )/i ili fi 1 11 RI V I 
; e 1 piesi d II T st fu tili con 
diz mi 1 t R^S iiisp c 1 il p ìs 
siggio il um fise dii 1 

I iti e concreti di premi 1/10 
ne dell 1 conferei)/1 mrh li 1 
111 te contiti nudi 1 Uni 

I 1 1 s xìsI 1 ii \Tno l o 1 
>. si 11 n I 1 ( 1 fp n (1 i I 

s 4 / nn< ri o in ) i 1 f » 

d« 1 1 o if< 1 zi tm in hi'ti 

II 1 «AIP i I M< 1 1 IX 

n J Rito T Igll I i 1 1 a LI i z O s I 

i n < sm po l o n il so ti 

ont i< nte si tx r ni ilio t 
/u ir ii ) » t < in I if 
tu i/inn» ioP 1/ H 1 D no 1 
\< r r >t ì ito he ’t 1 1 o x re 
• Il oh i 1 1 n/i / 

li 1 de f 1 11 i e 1 n 

o eitu ìt ms f 10 11 > i«/it 1 

Miri nini 1 11 ti i fi 

li o ìt \ ìi» ur i H7 ou 
vi Me 1 1 i 1 ico h< i 1 
tc /7 Hi di < leme 1 1 tu hi 

k a Fa C >ifc i/i s i 1 
rc 77 i potre « srere r» i 7/ Vi 
(Segue in ultima pagina) 
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I CONTRO LO SWWTO 

Ito VW0RM.0W 


La Puglia verso lo sciopero generale ì^h, Vr.“ 

attivi sindacali, riunioni congiunte degli ganismi dirigenti provinciali della Cgil, Cisl e Uil in preparazione dello sciopero 
generale di martedì prossimo che oltre alla Puglia investirà anche la Lucania e l'alta Irpima ieri hanno scioperato tutti I 
metallurgici baresi contro la repressione nelle fabbriche Due cortei hanno attraversato la citta (nella foto) Aqli operai 
in lotta si sono uniti anche gli studenti A PAG 4 un articolo di Antonio Romeo, della direzione del PCI, ed 1 servizi 


INDO t vastit ben 
^ )t 11 s iati sono covten 
(1 uni pi (sa di po*i 
ni n di un discoiso dii 
l )ii t\ l uni non usano dii 

10 s ibito chimo t netto 
(om pine potn liba o ta 

11 \ o (on I on Vomì 

lor signori usano il 1 tu 
Iole (Ulte finsi pan nt( li 
Un Puma di uh rat ciò 

(he ha detto sultano co 

me l bisogno di pie sen 
torti, « A Manina l on 
\t i 11 giusto uomo la cui 
1 ita t stata tutta una tot 
ta n 1 il socialismo » 

opp r< t f on \c nm col 

suo ungo fissato di ioni 
batt liti per il so iati 
sino > o incoia «A Man 
foia l on \tnm con lai/ 
torità che gli aerila da 


una itili in uhi dednata 
alla causa socialista » 
Voti seminano nei oca 
zumi paiono qmamie co 
me se 01 e si Innitassuo 
a iifeine puramente t 
semplicemente il distai so 
quale uno potesse domali 
darsi « Ma chi ha detto 
qui sic i osi 9 Un sociali 
sta 9 » Esistono m Italia 
uomini die quanto 1 pas 
sato non hanno nulla da 
Illudiate all 011 Venni An 
zi I 1 011 go i 1 1 Causi 1 
7 et latini t Pei tin per 
non parhu di alt 1 pm 
gioì ani possono 1 mtau 
biografie cairn dire ino 
nu menta! Fbbene aule 
mai h tt ) sul « C( rime 
ri» 'la Sei » pt r diri t uno 
una dorma thè c munì 
così « / Mantoia l on 


fanqo qui st uomo che si 
1 battuto tutta ìa iita in 
pau i in giuria pu la 
< iitsa popolait > > l/a pel 
i fu il « Comi 11 » non s< 11 
li mai { osi } Fai si più he 
inoli nasi ondili il passa 
to (hi Ionqo ri» ; ( 1 Causi 
du lcnaetm > Vo questo 
/lassato lo conosciamo tut 
ti e se il «Conten > non 
lo nu 01 1 1 pi lehi* non 
a ni bisogno t puihe 
1 distaisi di qutsh no 
mini tuiqon son» semme 
i dismisi di qu l passato 
la (ontinua 1 < rii quitte 

t iti il pi fi (n 11 si di qui l 
h l itti Si 1 itt j ai so 
uniisti ( / 1 o j han io òt 

sog lìdi un n c ; ab 
li mi tio noia è die 
m t mand i s( c nhsta le yta 
untesi che ma lolla a a 


le parentesi 


no in uso anche qui pi r 

I on hi nm si fanno seni 
pu pm iati non costi/ 
mano piu II PSI lutto 
quinto da Rei ioidi a I om 
baiai da Roma ma a Man 
ca ha preso posi ione mn 
ho tl disi 01 so di Nenni a 
Mantoia e soltanto Man 
ca ha pallata di «miei 

II nti putì assai anfora 0 
li » c poi ha detto c he 

ìano sbagliati Adesso voi 
capite peichó 1 signon del 
((oirnien si sDmgono 
pi 1 f ai posta a V» nm 
\ ( nga qui si si» ria con 
noi nuntu 1 suoi Io la 
sciano andait II fatto d 
die non si sentono piu 
« 1 suoi » e hit lo sa ed 
A dilanialo con < giusto 
l (imam oc \ triti 

Foitebra ciò 


Fino a ludi note li ( mieli 
( siila impigliati 11 un vnace 
dibi Li 0 sulle eccezioni di aito 
Mitu/ioinhtn 11 in/il» nei con 
flou ì del deuelonc bis dii I^l 
dd PSIUp dii deputiti del Ma 
n festo e dille desti e 

I a lung i sedut 1 et 1 cornili 
ciata alle 1 1 del ponici jggio Una 
puma voti/io e si ei i miti in 
tomo ille 21 e con » sm )\ mig 
gioì m/i i\«vi detto no id una 
nchiosli ivin/it 1 dii PSIl P d 
1 un tate il dibi (ito id ogg A 
f iv 01 e delh n Inest 1 avevi no 
voi ito 1 comunisti c gli litri 
gì oppi dell 1 smisti 1 

I odg di non pissiggio agb 
a 11 icoli pj escili ito dii gì u i|x> 
comunista o stilo illustnto dal 
compigno M U \Gl (,1\I T g 1 ^ 
putito di um indisi delh si 
tua/ione noli 1 qu do ebbe 1 logo 
h «0 iduti del pnmo dee re 
Ione sol telline indo d fitto che 
essi noci c siiti come si \m 
1 ebbe sostenere un può mci 
dente tecnico In jeliti il go 
v et no avev 1 contilo su 111 di 
bMtito di pini legisti i7ioie 
mentre si o jxd lio\ no di fionte 
id un confi onto il 11 issi mo fra 
1 opposi/ion di 11 ti 1 0 la 
muggini inzi ( e «inique un sei 
so jxilituo molto ri no m quella 
v uendi die d go\«mo i\ oblio 
do\ uto iv \ c 11 1 e b io d il t 111 
me mochhdie ipxutitc n So 
uto flutto deli) Inni di 101 
s EU nut 1 

Pu t ccnnunist hi pio e 
guito M d languii d pi m 1 io 
vie ione com come ni 1 d >n 
do costil m\ i lo is ono di \o 

I hei di un 1 line poi 1 1 n 

zi thè q\n st i 111x11 ti ( 0 

pi i\ du i/ 0 u o li mini u zi 
zumi dvl 1 polliti di qu sti 
pio\\»dinnliti G nostre oppo 
si/nu nm i\ \ ioi Imnntilm 11 
te i f Re 1 nu 1 gt » pi ili) m di 

conti liuto sii is 1 1 ( , m 

g» n/< tsiitvsi d 1» ni po 
ìm\ 11 1 tire < Iti hut 1 u 1 

non ki 1 un pure 1 1 nmmo di ne 
gì/ont mi 111 ionnnto pe\s 
ivo ìp 1 v di sj >st iu nt 1 m 
modulo U fot/» ixilmdu 1 di 
ostimre 1» oni/n 11 jh 1 uni 
luu 1 liti 1 n di\ 1 v s\ ilupjio » 1 
nomi 0 

I 1 i ni Ilo st» sso t mpi i ni 1 

II f» s 1/ >n i 1 n vst 1 U 

som 1 isp k 11 itti I 1 

pm 11 d» \ » i» 1 iv u 1 

tm 1 

1 t <t i» st ì 1 ni > u m 
1 l» nmmo d idi » 1 \ \ e 

m. gh. 

(Segno a pagina ì) 
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PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità ' mercoledì II novembre 1970 


DALLA l a I fin tre anni non e sfafa costruita una sola casa 


Incredibili pressioni a Roma avallale da dirigenti del parlilo 


giudiziale di intasi lu/ionahtfi 
sollevata il 19 ottobre di 
l’SIUp dii deputati del Mini 
/osto e dai ) aerali Non pereto 
noi avessimo anche noi dubbi « 
jjenpkssita sotto il profilo giu 
rida o ma perche ci guidav i 
una valutazioni jxfiit c i li prt 
inmtn/a del r ipporto lui »oi 
giuntura e rifori io ta ni rotei 
paz one di farne j\ n/ ut 1 1 co 
stien/i lui It mis t popolir 
Ci guai u i li ftrni ì per-ui imoii 
nel i ru-gn t ipiu n non no > 
di trarre risiili iLj posiliw di) d 
bat ito im di tonquist irt ti 
rem pili avanziti pt r li nostri 
bai a glia I filli ci hi no dii» 
ragione Le s ir ic mtstlu sono 
saltile s sono dii miti risii 
tati cciiureli il Pati oriento In 
fun/ionito non ptr registro 
mi per discutere e mo lihc ir 
Ori e. viene piomist) ui fi 
creto sostitutivo che ripete c 
linee ispi atnci del punto l qn 
nasce per no 1 1 questiono di 
eosfitu/io-i fida perche uni cor 
retta lettura dell art 77 della 
(o titiizuoc esciti le chi mi pos 
sibile per il governo ad)tt ire un 
nuovo dee irto le gge in sost in/ i 
le sostitu/ione di litio pi oc e don 
te non convertito un sifilitiche 
rebbe svuotale di cpialsiasi con 
tenuto il dettato costituzion ile e 
ridurre ì finzione li natura ri 
go osamente provvisoria del de 
cnto legg 

Di fi oriti alle difficolta i di 
rigonfi delta DC credrno di pò 
*ei suggerire rune li nelle mo li 
fiche costi tu Atonali e regolimeli 
tai i come se il probtom i non 
fosse sostan/ialmenle un ptoblc 
mi politico di npporti fri le 
secutivo e il Pai lamento fi a 
1 1 maggioranza e 1 opposizione 
lapponi da impostale in modo 
nuovo sulla base di un tonfimi 
to apeito fra le forze pohtielie 
àctnocr diche \e) segno della 
chiarezza coito -i naila molto 
a scopi propag indi Stic i di um 
nostra volo ita di inserirne nto 
nella maggioranza ma da parie 
nosti i non cò nessuna volrnta 
di « inset irci in questa o altre 
simili naggoran/t ce la \o 
Ionia invece di lavorale per 
re ah//* le un leale spostimi nto i 
di foi 7 sociali e eli potc e 
I miti la dunque ha detto Ma 
lagugin rivolto alla maggiorai! 
xa coi l ìllus ooe che noi comu 
nisti e le masse di lavoi avori 
che c seguono siamo per la 
« I acc sociale » o pei un fun/io 
namen o tridi/ionslmenk tran 
quillo del Pai lamento Noi sol 
leviamo 1 eccezione di ìncostitu 
7 tonalita non solo per ragioni 
giuudmhe ma pei lagiom poh 
tichc di fondo poiché il gover 
no ripresentando il dccieto ha 
creduto di poter coprire le dio 
prie lesponsabihta ed eludere 
o limitale il confronto J ra 1»* 
posizioni politiche Noi non sia 
mo dispombil pei nessuna ma 
novi a che sia imperniata sulla 
degradazione degli istituti ed o 
qiulibn costituzion ih T atteggia 
mento responsabile da noi as 
sunto sul mento del secondo 
come del pi imo decieto non nt 
tenua la severità del nostro giu 
«Uno o sia ben chiaro che non 
devo illudere nessuno 
Per il PSTUP ha pallilo il 
compagno IX7ZVTTO sostenen 
do tre motivi di incaMitu/iona 
tota la mancanza della neces 
sita e delta urgenza la npie 
scntazione di un decieto che ri 
produce il precedente non con 
vestito il conti asto con la pai 
te della Costituzione nguiichn 
te loidinamento regionale 
Altre eccezioni sono st ite sol 
levate dal mussino SanUgflti 
dal 1 belale BIONDI e da CA 
(PRAR\ del Manifesto Nel po 
metiggio vi eia stato un lungo 
intervento del compagno I 1 
BERTI NT il quale aveva after 
inalo fra 1 altro che solo uno 
risposta seria del governo sul 
ite pnncipaik questioni poste 
dal decietone poti a garantire 
un * normale svolgimento » del 
dibattito parlamentare 

Pronunciandosi contro la n 
chiesta di sospensione avanzi 
fca dal capogruppo del PSIUP 
ODRAVOLO lon \NDRLOT 

TI aveva pi aspettato 1 e veri 
tuahtà che la DC si opponga 
ad un voto sul divorzio prima 
die si sia giunti ad una con 
fusione sul decietone Lgh 
aveva anche diclnaiato moti 
vando ciò in base ad un « do 
vere » che il voto compatto 
della maggioranza sarebbe sta 
to necessario come « dimostra 
Mone > di volontà politica 
Nella seduta antimeridiana 
eia proseguita la discussione 
generile sulla legge per il di 
\0r710 L indipendente di s i 
stia MXTIALIA ha messo in 
gualcita la DC contro le colise 
gueiize negative che una sia 
intransigenza spinta fino all oi 
gam?/a/ione del leletendum 
avi ebbe su tutta la situazione 
politica 

Il compagno GUIDI (PCI) ha 
respinto la piele>d de di npio 
pone emendamenti tendenti a 
rinietteie in discussione eiue 
gli ai tic oh su cui si e già mini 
feslato il consenso eh enti ambi 
1 lami del Pai lamento Questo 
non saiebbe lecito non solo per 
motivi ìcgolamentan ma anche 
pei motivi piu geneiah di coi 
rotto funzionamento del sisle 
ma pai lamentai e Si deve in 
fatti die fiancamenle che gli 
emende menti pi esentati dii 
greppo de (su cui hanno insi 
Btito anche idi gli onoiovoli 
Cattaneo Petnlh e Magi!) o 
tendono a demolii e la sostali 
za della legge — e petcìo sono 
inaccettabili — o nv cstono ehm 
ramente un caiaUeie dilatono 
Quando da pai te de pei esein 
pio si sollev i il problema dei 
figli si dimentica che esso e 
largamente tiattato e nsolto nel 
testo della legge che all ut 4 
rende ì figli partecipi delle f i 
m piu delicate del ptoculuncn 
to di divoi/io Si possono coni 
prendere le difficolta che stati 
no davanti alla DC costietta a 
svolgere un molo di opposizione 
ma ciò non giustifica culo il 
ricoiso a melodi di mlinuch/io 
ne e di ucatUi come quelli di 
cui si seive la DC qu indo agi 
ta la minaccia del lefcrendum 
come incitamento ad uni spac 
calma verticale nel Paese 


Nuova linea aerea 
Bologna-Catania 

Un nuovo collegamento aeieo 
Bologna Cai mi i Bologna e st i 
to mauguiato in questi giorni 
Si tiatta di una linea duetti 
soniti con ict clic costituisce 
il pumo tu i collegamenti pie 
usti dalla llavia. pti utensili 
cuc i servizi verso le isole di 
impor anti citta italiane clic fi 
nora a ano limaste escluse 
Il semzio avia frtqi» n/a 
giorn lieta ad eccezioni' elei sa 
tato e della domenica 


A Roma mille terremotati Sabotaggio all’Antimafia 

fiala Valle del Belice da parte di £ ruppi di potere dc 


La protesta per le vie della capitale-Una delegazione ricevuta da Pertini e Colombo 
A Palermo accesa discussione tra amministratori comunali e la giunta regionale 


Un uomo dì Gullotti attacca i! presidente della commissione parlamentare Cattanei -- Ambi¬ 
guo commento dei « Popolo » — Oggi la deposizione del compagno Macaliiso — De Pascalis 
(psi), Galloni (de) e Segre (pei) sull’ammissione deila Cina all’ONU — Stasera il CC socialista 


Mille terremotati della V die 
del Bel ce sono d i ieri a Ro 
mi La pruni accoglienza è 
stati dura II lettore dell U 
nfveisita D Avick hi inter 
detto Imo luso dell udì mi 
gna della facoltà di architetti! 
la che avrebbe dovuto esso 
re il luogo dell incontro con la 
stampa alla quale ì promoto 
ri della protesta hanno tllu 
strato ì motivi deìli presenzi 
dei teriemotiti nella capitale 
— che non lascermno hanno 
dichiarato se non dopo avere 
ottenuto non nuore pi omesse 
ma precise decisioni del go 
verno 

La conferenza stampa si è 
tenuti quindi sulle scalinate 
delli galleria di arte mo 
derni 

I terremotati hanno poi de 
ciso di trasferirsi per ieri e 
i giorni prossimi a piazza 
Montecitorio che il corteo — 
attiaveiso Villa Borghese, 
Piazza del Popolo via Ri 
petti — ha raggiunto nelle 
primissime oie del pomerig 
gio 

I primi ìncontii con i giup 
pi parlamentari si sono avuti 
nel tardo pomenggio di ieri 
Una folta assemblea si è temi 
ta al gruppo comunista sotto 
la presidenza del compagno 
Colnjann» Quindi una delega 
zione e stata ricevuta dal pre 
sldente della Carnei a Pertini 
La maggioranza del manlfe 
stanti sono giovani gli stes 
si che nei comuni da cui so 
no venuti (S Margherita, Par 
tanni Gibelhna Poggioreale 
Saiaparuta Menfi Castelve 
trano Vita Calatafimi, Alca 
mo ecc ) « contestano » il ser 
vizio militale chiedendo di es 
sere i protagonisti della rlco 
struzione e della rinascita e 
dello sviluppo delle loro zone 
Uno di questi giovani, Vito 
I Accaldo non era ieri a Ro 
ma perche ì carabinieri lo 
hanno arrestato per renitenza 
alla leva Da ieri, nei carcere 
in cui è rinchiuso, ha comin 
ciato uno sciopero della fa 
me in appoggio all azione 
in atto nella Capitale 
Loien/o Birbeia del Centro 
studi di Pai Unico ha aggiorna 
to i ìappresentantl della stam 
pa sugli ultimi sviluppi della 
lotta nelle zone teiremotate 
della Sicilia 

Prima di prospettare le 
« unnunciabili necessità» del 
la Valle del Belice una ra 
pidi sintesi della situazione, 
rieoi dando gli impegni che 11 
Parlamento ha assolto ed il 
governo non ha nnnten;to 
nel 1%8 pei cui ad un tr'sn 
nio dal disastio non un solo 
vano e stato costi Ulto nè un 
posto di lavoi o e stato istituì 
to in quelle zone 
Pei la recostruzione il gover 
no pievede per ora la costru 
zione di 3020 abitazioni contio 
le almeno 10 nula necessarie 
(Baibera osserva che la ma 
fia s'incunea con disinvoltu 
ra in questi interventi parzla 
li e dalla trama schiettamen 
te clientelale) inoltre vengo 
no reclamate 20 nuli abitazio 
ni da realizzale con contnbu 
to pubblico, la nparazione di 
altrettante, e 1 Immediato in 
dennizzo al contadini espro 
priati dei t°nem destlnat al 
la ricostruzione 
Per quel che concerne i) pia . 
no di sviluppo si affermi in | 
linea di pnncipio che ileo 
strune le case senza creare | 
impiese e posti stabili di lavo 
ro, si tiadurrebbe solo in un 
affale pei le industrie edili 
zie 

Ed ancora punto centi ale 
dello sviluppo è 1 agricoltura, 
con la non prociastinablle rea 
libazione di tre dighe (Gar 
eia Piano di Campo Ciclo) 
con le quali si irrigherebbero 
20 mila ettari di tei reno 
I teiremotatl sono decisi a 
non mollate grazie anche alla 
solidarietà che h circonda 
feolidaiietà anche del palla 
mentali di sinistra testimo 
mata Ieri fia gli alti! da An 
derlini e Pellegiml il quale, 
fra 1 altro hi presentato una 
intei ìogazione al governo con 
tro il comportamento di D A 
vack Poco dopo le 19 rlchie 
stone da Pertini Colombo ha 
ncevuto la delegazione Al 
piesidente del Consiglio sono 
state esposte le rivendicazioni 
delie genti del Belice Colom 
bo ha dato una risposta inter 
locutoria, assumendo genetici 
Impegni, e ha demandato in 
vece ai drvetsi ministri in 
teressati 1 » definizione di tutte 
le questioni Gli ìncontn do 
vrebbeio aveisi fra oggi e 
domani 



La manifestazione del terremotati del Belice ieri davanti a Montecitorio 


Camera 


Ld questione della mafia — 
acc into al « dccretone bis » 
a! di voi zio ai temi di politi 
ca esteia — costituisce ornili 
un glosso nodo politico an 
che a livello na/tonale Lo 
scontio ohe c in atto investe 
in modo sempre piu chiaro 
gruppi di potei e pini ondi 
mente iodienti a Paiamo e 
secondo quanto testimoniano 
i fitti delle ultime ore a Ro 
ma Lei commjssioie antima 
fta affi ornerà oggi la discus 
sione sul <t caso Ciancimmo » 
ed ascolterà il compagno ono 
revole Emanuele Macaiuso 
segretario regionale de) PCI 
pei domani e previsto I incon 
tio con il segretario icgio 
naie democristiano D Augi lo 
riattante si tiovano a Ro 
ma pei discutere con Poi 
lani sia Alessi e Galante 
della corrente di Base di 
messisi da consiglia ì comu 
nali di Palermo dopo avei n 
lasciato roventi diclini azioni 
sull’operazione di centi ode 
stra in base alla quale e 
stato eletto il sindaco sia 
Aiaimo e Reina (il pi imo di 
« Terze nuove » li secondo 
andieottiano) 1 quali si sono 
dimessi da assessore Da pai 
te della segreteria democn 
stiana non e uapetalo nulla 
enea i contatti avuti a Ro 
ma nell ambito della DC da 
gli esponenti siciliani Alai 
ni dei «libelli» paio tutta 
via che siano ausati a pai 
late con Toilam e con altii 
diligenti dello «Scudo ciò 
ciato » IJ leader della coi 
rente di Base Galloni a\rtb 
be assicurato ai suoi amici 
di Palei mo che la loto bat 
taglia troverà in sede m/io 
naie un sicuro sostegno Lgh 
avrebbe chiesto insieme ad 
Andreotti Evangelisti e Dc 
Mita anche una riunione del 
la Dilezione del paitito dedi 
cata al « caso Ciarlammo » 
Ma su questo punto vi è sta 
ta 1 opposizione del vice se 
gietario del paitito Gullotti 


« 


l6Td 

- Presa di posizione della Federstatali Cgil 

fa’legge Per il riassetto il governo 

sulla 

protezione deve mantenere gli impegni 
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Minile i Rami ( im/riLi li 
protesti elei tuicmoiiti qn i 
Palu mo la giunta regimi ile di 
cuitto smisti a fi t tentilo st i 
m ine una tinkksti i uitodilesi 
cacando m un lungo e a 
momenti di limnetico incollilo 
con 120 ammutisti aton della 
\aliali del Belice ~ di scali 
tue sul governo ni/ionilc li 
piopiu cospicui pai te di re 
sponsahilita 

Li giunti ha sostenuto clic 
il blocco totale di enea )() mi 
Laidi stin/iiti dili Regione 
qinsi tu inni fa e dovuto i 
« motivi tecnicobnroci iti i 

il smd >co dimou isti ino eli 
Pii tinnì Culicelna e quello 
comunisti di Suiti Nmfì Bel 
Jifiotc hanno delio clini mini 
te che quello oche tuo e eh con 
s dei usi I ultimo incontro con 
il cova no i e noi de <i du p i 
iole m pissai u flit ig’ 
impegni ine visi di tic uni s 
i sjx>nde ì i con 11 loti i 1 io 
si ìopt ì o gt ne Mie e t do i 
f itti pi oc 1 un do ri i ( ( II ( tal 
e ci IMI ri k coi lo < i i i » 
pei g ne di U < mb c n t u 
j Comuni lem mota U 


PCI e PSIUP hanno 
votato contro 


La legge sulla « protezione 
civile» e stata approvata le 
ri alla Carnei a col voto con 
trario del PCI e del PSIUP Ta 
voievoh la maggioranza e le 
destre 

Le ragioni della posizione 
assunta dal groppo comunista 
sono state illustrate dalla com 
pagna Adi lana LODI Si dove 
rilevare innanzitutto che que 
sta legge porta un titolo ìm 
proprio, assuido è, infatti, par 
lare di proiezione civile quan 
do viene del tutto ignorato 
1 aspetto della prevenzione 
che ne e 11 presupposto indi 
spensabile L esperienza di ol 
tre 25 anni ha dimostrato che 
le calamità naturali non so I 
no una maledizione biblica 
ma discendono, come ha po 
sto In evidenza anche il ìecen 
te caso di Genova soprattut¬ 
to dalla miopia e impieviden 
za del pubblici potei ì e quin 
di dei governi di cui la DC 
ha sempre avuto la massima 
responsabilità Basterà iicoi 
dare in proposito che 1 Ita 
ha hi un numero di geologi 
infeuoie a quello della Spa 
gna die sono stati insabbiati 
tutti 1 piani oigamci ed an 
che i piani minon per la di 
fesi del suolo mentre le prò 
poste di legge di iniziativa par 
lamentare non vanno oltre la 
iscii/ione all oi dine del gior 
no Mi la legge è gravemen 
te negativa anche per il mo 
do come affronta ì problemi 
del soccoi so e dell assistenza 
alle popolazioni colpite se 
condo un cnlerio di accenti a 
mento burocratico dei poteri 
di ìnteivento nelle zone del 
ministero degl Interni che 
ma tifici e tende i relegale 
ad un ruolo subalterno gii 
oigini 1 appiesent itivi locali 

T comuni^ i si soni bitta 
tl pache questi realtà vems 
se i iconoseiuti ottenendo in 
che da iistilliti nel capo stes 
so del prova editnento e sono 
consenzienti anche con il 
cune userve per ta parte reli 
fiv i li vigli del fno n o della 
qu ile avevano chiesto lo stia] 
ciò ostinatamente negato dal 
la DC e dilli maggioranza 
Tiffavn la tago-e hi consei va 
lo il suo cniatteie micron! 
stico 

Pei nò li i concluso 1 1 com 
, pipni Lodi noi non conside 
l namo ihiuvi con questo vo 
to U nostn battiglii e la 
continueremo al Senato nei 
forisi di regionali ne? Conni 
m < ne’le Province 

I senatori comunisti so 

no tenuti od essere pre 

senti alla seduta pomeri 

Inni di giovedì 12 


In corso incontri per l’esame dei decreti delegati 
Vasta consultazione dei lavoratori 


Interrogazione alla Camera 


Ifi governo 
Se idee defi 


I compagni Luciano Baica 
Alfredo Reichlm e Vincenzx) 
Rauca hanno miei rogato il pre 
sidente del Consiglio e il mi 
nistio del Tesoro sul discorso 
dei Governatore della Banca di 
Italia dr Carli chiedendo « se 
il governo non ritenga di dover 
Mchmmire il Governatore al 
la esigenza nei momenti in cui 
egli parla nell esercizio delta 
sue funzioni di non discostar 
si dilla sfa a delle sue com 
potenze e ai rispetto delie pie- 
rogative del parlamento e del 
!e forze politiche a cuj spetta 
il compito di determinare gli 
indirizzi generali della politica 
economica e finanziaria dello 


condivide 
dr. Ccsrfii? 


Stato e se non credano di do 
ver nettamente condannare le 
posizioni anfiautonomistiehe 
chiaramente afforniate dal dot 
tor Carli » e « se non itengo 
no moltic di doversi oppone 
a che la scelta di politica dc 
gli investimenti diretta a prò 
dui re " I ampliamento della ca 
pacità degli impianti e li ra 
zionalizzazione dei pi ocessi di 
lavoi azione a cui il doUor Car 
li dichiaro di vola collegare la 
politica de) credilo finisci con 
l’essere alternativa a quella 
diretta e ad affrontare ì prò 
blemi del! occupazione de) Me/ 
zogiomo che si manifestano 
sernpie di piu m tutta la loro 
drammaticità » 


Si affaccia P ipotesi 
di una giunta DC-PSI 
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Il Con gito legioni e e con ouh k.i ('tenerli 1) novembre 
jxi i e k /io u dtl nuovo pie->(knt chi ì ^ un i Pimi 
xio i \ •Hinbci dovn precedilo i i mulini di tic i ipprc 
sentimi degli enti loc ih e di tre es erti in ni iteria di tu 
spoiti pei il Consgho eh ìmministi i/k ne delta \RSl ( \/i< neh 
lesionile sudi dei trisporti) cosi In stabilito il presidente 
del Consiglio on Conili dopo avu * otto li confai nz i da 
( ipigi u >po 

li ck mone i liti Kit tante n ) mo uoi,o suoni come 
uni s onlcssioiu dell ittiggi micnlo ì sunto (tal ì giunta \b 
clu hi se. lupi t bo cottilo ta Um su UtSl n si tondo 
homi e)» Mg >nc li tavolila i ile’ta s\l\N c dc U ìltrt 
i/ernie di lutatnspoiti n Iota di mesi jx.r nriv ire i »p 
dimeni dii ( st onc p ibbli » delta le io Gioie 

Intinto cuci gli sviuppj della eris p irticol irniente it 
lese sono le decisioni lei fornitilo le monile delta IX e orno 
e ito per giovedì e sopnllutto quelle elei Comitato razionile 
del PSf (omoe t(o pu sibilo pio*»*- no 

la stimpi puironilt (tal uo i ito noi jxidc oex i sione 
>ei noe ne un tilei vento degl oisii le mini lei putiti el 1 
< tre instii per b'o c ire tu/ ilu n ni o ti i e ponen i 

socunti e d elle venie blx i «> 1 1«_ i a s itti He i o 

i costiti/ onc di uni Muta b oU re «.I l ione sudi» 
ev eie i eii« nte ispirito eli soc i knin mIic inviti le distu 

inUine il edito sin siti id ig I ite il u< Ufo di uni crisi 

rn/on ile nel iso e he in Sirdegni Ulivi m fioro ta |)ioixista 
d escluel u 1 ili unni nistiizione l ESI piifwsta »s iti 
uè m it it di* i e pon« V lo i’SI e <lt a e.uni settori 
della IX) nel rerso di r un om informai * 


1 decreti delegali pei il nas 
setto degli statali vengono di 
scussi in mconln fia ) «appie 
sentanli dei sindacati di cate 
gona aderenti alla CC>IL CISL 
e VI L ed il ministre per la M 
forma della pubbl ca ammim 
sti azione Si sono gin avute nei 
moni mentre altre sono pieuste 
nel coi so della settimana Sia 
mo arrivati cosi alla stretta con 
elusiva di questa lunga e dif 
fiale vertenza già nei primi 
incontu con ì rappresentanti dei 
sindacati emeigono pelò diffe 
ren/e di posizioni abbastanza 
preoccupanti che potrebbero 
aprire un nuovo periodo di lot 
ta nei van setton del pubblico 
impiego 

La Tedeistatali CGIL ha ri 
lasciato a questo proposito la 
seguente diclnaiazione 

«La Ledei statali CGIL an 
nette una importanza non for 
male agli mconln in coi so pies 
so il ministero della ri fot ma 
m quanto ritiene che da essi 
si possi e si debba addivenire 
ad alcune modifiche sostanziali 
delle bozze di decreti delegati 
sul riassetto pu adeguarli ai 
contenuti degli accadi governo 
sindacati e sopiattutto ai con 
tenuti della legge delega 249 
quale usuiti dopo le modifiche 
e jntegii7ioni recentemente ap 
provate dal Pai lamento 

«Ui nuova va sione infatti 
ha elianto modificato e ani 
pliato uni aspetti e soluzioni 
che* nella vecchia legge delega 
ciano disattesi o sempheemen 
le accennali 

«La r cderstatili CGIL espii 
mencio una posizione comune al 
le altre ledei ìzioni di catego 
ni CISL c UH ha enucleato 
k questioni ritenute esse nziah 
pei uni definizione soddisfi 
(onk dei decreti ed i decisi 
a sostimeli» nella sede con 
tutti! ile e con il pieno appog 
gio citila cale goni 

«La le da statali di fi onte 
ai tempi esile mmielite brevi 
consentiti d ili iter dei piovve 
dimenìi » dii 1 1 pumi cadili 
za elei il dicembre (entro ta 
qmle dovranno essere un in i 
ti ì decreti) alta impoitin/i 
c eompkssta du temi da if 
troni u e* e alle difu ren/e di 
posizioni enuise già etai pumi 
tonfionl) con il governo si u 
chiami o senso di lesponsabi 
'ila del governo ste. so perche 
non f icc i pici fiere ingiusti 
fic iti ateggmmnti di nfiuto 
o inteipi ti/Klu le stilline del 
le diretti e delta kfg» delega 
gì icchc se dovesse* o iimuu 
te non t sditi pi obli ni di gres 
so ni ev il dojx) i issiti») u 
schiudile di ip re un peno 
do c ilo ) i u v il sUtot i di 1 
pubbli» o impugot 

La l » lei si il ili G RI ha in 
fino pie intuitici ilo una visti 
consulta/ oiu <i» i In » itoli sta 
tal sili mdmunto ei colloqui 
con il g >v ei no 


— doroteo ed ex segretauo 
regionale della Sicilia — il 
quale avrebbe detto eli iitene 
io «esapeiafo» un dibattito 
del genere della questione 
secondo lui sì potià discute 
re « pei un quaito dora non 
dt piu t> 

Un uomo molto vicino a Gul 
lotti intanto ha pubblicamen 
te attaccato il presidente del 
la commissione Antimati i 
Caltene! D fatto è accaduto 
a Messina al Consiglio comu 
naie dove il notabile Osco 
Ando ha dichiaiato che al 
Cattanei mancano i «requisì 
ti di serietà di obiettività di 
profondità di pensiero di co 
scienza , di sensibilità » che 
dovrebbero essere piopn del 
presidente di un oigamsmo 
cosi delicato 

A che cosa mirano dun 
que alcuni groppi di potere 
de oltre che a fai quark ato 
intorno a Ciancimino 7 E qual 
e I oi lentamente prevalente 
nella segreta in di piazza 
Sluizo 9 Un commento appai 
so sul Popolo di leu costituì 
sce un test molto negativo 
Atti avei so di esso ti aspai e 
una DC tuttoia piotesa ì di 
fendere lopci azione che ha 
portato alla ribalta Ciancimi 
no si giunge tia 1 altro con 
singolare disinvolture ad if 
feimaic che la polemica sul 
1 argomento e costituto sulla 
base di «calunnie uidiscumi 
nate » quando si sa invece 
che mai pome in questo caso 
le accuse sono state eneo 
stanziarne c precise Un pai 
lamentare socialisti dell \n 
t ima fi a il sen I innu/zi ha 
ciichianto che < il capo del 
la polizia dispone di tutti ffh 
elementi sufficienti perche la 
Questura di Palermo applichi 
nei confi onti del sindaco 
Ciancirnmo le norme preti 
sle dalla legge per il confino 
di polizia » 

Con un edita mie sull ulti 
mo numero del) Astrolabio 
remicelo Pai ri nleva che i 
« leu coi rettivi di questa 
condizione malata i veri cor 
rettivi di questo vecchio mec 
cani sma clientelare sono di 
lungo periodo poiché devono 
riparare ad antiche radici di 
shuiluie sociali Ma una sca 
denza - sottolinea — e tutta 
na oi mai non derogabile, e 
investe la responsabilità di 
Roma governo parliti di go 
terno ed in primo luogo DC» 

GOVERNO Mentre viene con 

feimalo clic a breve scadenza 
vena numlo il Consiglio dei 
tinnisti! pei discutere di po 
litica estua (si dona decide 
re tre 1 altro la contioveisa 
questione dell atteggiamento 
italiano sull ammissione della 
Cina all ONU) il presidente 
de) Consiglio Colombo ha avu 
lo ìci i mattina uni i ninione 
con i munisti ì finanziai ì sul 
« decretale bis » r a discussiti 
ne è dittata due ore ma pare 
che abbia investito — in vista 
delle prossime uuniont del 
CIPT — anche le questioni 
dell adusti ìa chimica e quin 
di della Montedison II mini 
stio de) Iesoio Penai j Ag 
guadi ha detto che vi e stato 
«accado pieno e totale» cu 
ca il tipi istmo de! testo del 
decreto anticongiuntuialc mo 
dificato come e noto dalla 
Commissione finanze e tesoro 
della Camere 

Non o stata anca a uff! 
cialmente annunciata la mi 
mone de) governo dedicata 
alla politica esteia Su Vie 
iVuoie fiat tanto ì responso 
bili delle sezioni Estere del 
PSI e del PCI De Pascalis 
e Segie ed fi diligente dc 
Galloni hanno chiesto che 1 Ita 
ha tenga al! ONU sulla que 
stionc dell ammissione della I 
Cina un atteggiamento eoe 
tenie con I atto del i(conosci ■ 
mento di Pechino « Il loto 
italiano — ha detto De Pasca 
hs — deve essere pieno dato 
senza risene e con il nfiuto 
dello (est amencona per la 
quale proceduralmente la 
ammissione della Cina e que 
sitone importante pei cui s 
chiede la maqqioianza dei due 
terzi anztch< la maggioranza 
se in pile e » Segre hi solidi 
noato che oc con e non appog 
giare « in alcun modo m co) 
iole) fai oiei ole n< con una 
astensione il tentata o I S \ 
di impedire aue oro alla Cma 
popolare di pie udore posse sso 
de) posto (Zie le spelta di di 
> itfo Ci filoni ha i ile \ ito dal 
c ufio suo clu sono « poco cani 
prei sibili obiezioni e i sene 
solinole da taluni imititi go 
t e i «ahi i m J moine ufo attua 
le » m coincidenza con fi reco 
uose ime nlo dilla Cui i ed ha 
ossei vate) che « un nftcqq.o 
mento nuoto e responsabile 
anche tu se’de ONU poti ebbe» 
lappi esentai e I inserimento 
dell Italia mila ponhea di di 
st nsioue 5 


Tutti I depubati comu 
nifi! SENZA ECCEZIONE . 
ALCUMA sono tenuti ad I 
essere presenti alla Gì ! 
mera alte sedute di oggi | 
mercoledì 11 novembre 


' Questo pomenggio il CC 
socialista ascolta a la rela 
zione intioduttna dei segre 
tareo del putito Mancini II 
dibattito si svolga a nelle gioì 
nate di domani e vena di Ri 
guai do al discoiso di Manto 
va di Nonni si deve intanto 


ossei vare die neppure )a coi 
lente del vecchio leader ha 
sentito la necessita di scende 
re a difesa delle aigomenta 
/ioni — tipicamente niaiclna 
te PSU - che in quel discorso 
ciano contuiulc 

c. f. 


La riunione della T Commissione del CC 

Nelle Regioni 
avanza un forte 


Significativi risultati della lotta contro gli 
attacchi alle autonomie - La relazione di 
Modica e l’intervento del compagno Novella 


Im II Commissione del 
CC si e numta sotto la 
presidenza del compagno 
Edoaido Peina c con la 
paiteupazionc dt) compa 
gno Agostino Nov ella I a 
valutazione dei resultati di 
questa prema fase di av 
mo delle Regioni lo ten 
(lenze clic si iti mi restano 
(i i le foizc politiche al 
cenilo c alta penfenn io 
atteggiamento delle foize 
sociali lo prospettive eli 
azione politica e di lotta 
di massa che i comunisti 
propongono per fai avan 
zare m uni visione unita 
rea il iinnovamento istilli 
/tonile ed una politica eh 
refoime e di sviluppo eco 
noniico e sociale sono sta 
ti i temi centrali della re 
li/ione introduttiva svolti 
dal compagno Tnzo Modi 
ca e dei successivi miei 
venti 

Lehboiazime degli Sta 
tuli Regionali che avvio 
no atti averso un confi on 
to sei rato e battaglie poli 
lidie anche a«pie ma gu 
con premi significativi ri 
sul La li positivi ì dibattili 
piogi animatici le prese eh 
posizione elei consigli regio 
nata contro gli attacchi al 
le nascenti autonomie poi 
tati sia con fi « decreto 
ne » sia con le oinm no 
te cu colare del ministro 
Gatto sugli statuti e sui 
controlli degl) enti locali 
fanno venne avant nelle 
Regioni nuovi lappati tia 
le foizc politiche e danno 
luogo a impalanti cornei 
gonzo su contenuti avan 
zati di elemociazia e di re 
foime 

Si va quindi aiTei mando 
un confronto tra lo foizc 
democi aticbe regionahste 
e aulonomiste che accen 
tua su eh un tei reno posi 
tuo le cresi degli «chetili 
del centi o sinistre e ne 
dolmen fi stipa amento 

Questi impoi tinti usui 
tati coi quali tuttavia con 
Insta un pieoccupante re 
laido nelle Regioni del Sud 
di cui la DC e altre palliti 
del centro sinistre palano 
una pesante responsabili 
1 1 appai tengono a tutte 
le foize che opeiano con 
convinzione pei la tiasfoi 
inazione demociatica dello 
Stato ed incidono già sul 
la situazione politica na 
zionalc come c stato eh 
mostiato da) recente con 
veglio di Montecatini del 
la DC oltre che dalla 
scomposta e stenle igita 
ziono del PSU Al conve 
gno di Montecatini della 
Democia/ia Cnstiana le 
relazioni c fi dibattito han 
no consentito da un lato di 
cogliere involtanti elcmon 
ti di novi!) che pi» tia 
fi persistere di conti addi 
7iom si manifestano ccl 
emeigono nelle posizioni 
di foize impalanti e qua 
hficifc della DC e dii 
I altro lato e ippuso in 
tutta li sin gì avita fi con 
ti attacco moda ato m pai 
lienlaio ni gli iuta venti d<! 
presidente dt) Consiglio 
Colombo e del! on 1 a 
Uni 

11 positivo svolgimento 
utile sue linee geneiah 
della fase costi)udì » d< I 
U Regioni pati id af 
frontale a scadenza lav 
v k m ita alcune qui stiom 
di grondo rehevo politico 
clic iiguardano 1 mitro is 
setto dello St fio ( gli m 
dii i7zi politici nazionali 
appiova/ion» lipidi di 
pule del Pai) munto d» 
gli Statuti Regionali gn 
consegnali al presidenti* 
chi Consiglio o die pii 
vere anno nei prossimi gioì 
ni e che dovi anno essi re 
dismessi alk Cima e re 
spelt indo i tet limi di 1» g 
ju tm inazione d»i premi 
dicroti ddeg m pu fi pas 


saggio dei potere e ddle 
funzioni dello Stato alle I 
Regioni appi ovazione del 
le leggi di refoima che de 1 
vono indicale i pi inopi 
ispiiatou delia legisla/io 
ne regionale secondo una 
scala di pi ionia nspon 
dento alle piu sentite esi 
gtn/c cn iiTonno sociali 
m par fico) ne nc I c unpo 
della salute della casi 
dei ti aspo ili I ivvio di 

un coi retto lappalo tia 

10 Regioni c gli oigam 
centi ali dello Stato espli 
cantesi essenzialmente li ì 
Consigli Regionali e Pai 
tamento c non limitato e 
distolto da un lappato 
da Giunte e Governo su 
pei le consultazioni previ 
sto dalla legge sia pei I o 
laborazione di nuovi indi 
rezzi di uni politici di pio 
gl animazione e di refoi 
tne e infine fi passaggio 
immediato alle Regioni del 
controllo sugli Etili I ocali 

A ciò si deve aggiunge 
re I esigenza di rovescia 
ìe gli indire/7i della pseu 
do refoima trebutarea di 
Preti che se fosse appio 
vata aggi coverebbe paino 
sa men te tutta la sfi un zio 
ne della finanza locale 
e lo stato di suboichna 
zionc delle autonomie lo 
cali 

Sui diva si aspetti delle 
questioni li aitale e sulle 
iniziative che devono es 
sere ì apulamente mtiapie 
se dal nostro Paitito e 
dallo foi/e demociadchc 
regionahste sono miei ve 
miti j compagni Fere ai a 
Bollini De Gabbata Fan 

11 Malvezzi (aliassi Pao 
lo C lofi Ti iv a Peggio 
Sanloienzo Innamoiati 
Coiticeli! Macchione 
Pei i a 

Le ampie prospettive 
unitane che si aprono di 
fiate al pan tato c alle 
foize della sinistro sono 
state il punto eh poi lenza 
dell mtei vento del compa 
gno Novella il quale ha 
conlempoi aneimente sotto 
linealo la grovità delle 
residenze delle foize mo 
derote e consei v ali ìei e 
dei tentativi di ostacolare 
fi processo positivo che ha 
pollato al) allaignmento 
dell area delle foize re 
gionnhsto o autonomiste e 
che già incide seriamente 
sulla situazione politica 
nazionale 

In paiticolaie Novella 
si o soffoimalo sulle scel 
te pi ioi itane nello politica 
regionale che si colleglli 
no ai movimenti di lotta 
da tavolatoli e quindi 
sulla accessit ì di pi ioi ita 
nel revendicaie passaggio 
di funzioni e leggi di prm 
apro per le questioni do) 

’n casa e delta salute sul 
1 mgen/a di uni molleph 
citi eh iniziative nel Pai 
lamento e n°l Paese m 
torno ai temi emersi dalla 
discussione sull esigenza 
di fare di una politica me 
i idioti distica democ i anca 
un problema nazionale e 
dti suor obiettivi in tei 
mini di occupazione le 
lomento qualificante di una 
politici di pi ogi animo zio 
no demociaticn e di nfm 
me sull md i izront di mi 
ziotive ohe \ umettano sia 
pure in *en pi divelli un 
confronto pu duetto o la 
convcigenzn di tutte le 
tor ?c sot itti) te e di mo< ro 
tulio che tintinno pei una 
refoima duine ialiti dillo 
Stato e pe. una pi ogi im 
m re ione dei noti fina i di 
retarne sullo sviluppo di 
un unpia inizi fiiv i di m ìs 
si elie blotdu le spinte 
model ite 

I resultali dilla discus 
sione Mino st.it » re issami 
in un dne ami nto e Ih» ( 
sialo sottop islo agli mga 
ni diliginti del Paitito 



















DE MULE 


Realtà 
e mito 


Dt franilo \ i miì t 11 I al a | 
linrhc I ann 1 t t m un \ i i au j 
r i isorgiment He / (pu fi un 
tf nat io di Solfi i imi p Sui M 11 
tino) Sim ivan/ava ( non mi 
lo per 1 1 statuì t gli osp ti il » 
liani che ossi quietamente lo ai 
comprimano \ pai i//n na 
le a Milano inauguro un t ino 
sita del INVI Ricordo (segi i 
\o la usila pei questo gior 
naie) che quando ai riso di 
nan/i \ un quadro rii \apoleo 
ne III poso apponi lo sgu u 
di e tuo in I orse non io 
le\ a che 1 fotom ìfi lo ntiaes 
spio la dnanti 
A De < a olle 1 pai «goni non 
sono mai piaciuti Irunamnn 
quello con « Napoleon le i>* 
tit » I giornali borghesi cn 
no pieni di osanna pi i 1 uomo 
eoe aveva affossato la quii 
tn epiibblica Già Montanelli 
scriveva che De Gallile di 
storia non la sa la vive» e 
Maunac ci ricordava da Pa 
rigi che il Geneiale < palla 
la la migliore lingua di Tran 
eia» Sicché tutti si stava at 
tenti a c ai pire ogni frase sua 
E quando accomiatandosi 
dal dilettone della mosti a De 
Gallile disse semplicemente 
«Cesi ti os bien pi esente il 


v i !>*■ u ip dt eli >nc s i 
muf lupo delusi f io pensa 
\o ai giornali umoiistici ir in 
us < it uuoilimavano in stu 
pende \ ignette il suo gu to per 
le tia ì ulebn fuendogl ma 
g li lut soli me mente ila 
tc n ( intorni i * 

Di tionte allo sfogo lettela 
no e iittoueo che anche oggi 
si logistici a sm giornali pte 
fenamo incoia passali per 
iconoclasti II p isonaggio 
I ultimo gt anele pi i snn iggio 
del i slor a europea dei pio 
laionisli dell \ si concia giuria 
mondiale ben illeso menta 
assai di piu che una stionca 
tura o un apologia non fosse 
che per i r ai atteri impetihi 
li di una peisomlita corre eh 
una politica ole erano con 
temporaneamente antichi e 
moderni anacronistici e pie 
cointoii per qiel fondo rea 
/ioni io m i tollei inle pei I al 
tczzosita che sfiorava spesso 
il ridicolo sen/a cadervi clen 
tio per 1 aite della medi \7io 
ne politica che pcio cozzava 
contio limiti economico sii ut 
turali e stonci che la con 
dannavano inevitabilmente a 
uri fallimento 


11 messaggio ai francesi 
contro l’invasore nazista 


E c'iflicile dipanare la ma 
tas<*«a delle conti addizioni di 
Di Gallile e della tunzione da 
lui esercitata nella stona di 
F lancia eh questi ultimi tren 
t anni da quando quell nitida 
le che pare avesse ottime e 
•mi-«coliate idee sul molo di 
condui ìe le opeia/ioni mando 
il pi imo messaggio di resisten 
za al popolo fi «incese contro 
1 invasole nazista 
Bisogna nchiamaisi forse 
in pi imo luogo sul piano di 
un giudizio non legalo agli 
zig zag della vicenda politi 
ca a una paiticolaie tiach 
zione fiancese del ccsansmo 
del bonapaitismo quella ap- 
punto che Maix ncoidava a 
proposito del dimoilo brumaio 
di Luigi Bonapaitc «La tra 
dizione stouca ha fatto sol 
gue nei contadini francesi la 
ci eden/a muacohstica che un 
uomo chiamato Napoleone 
i endera loio tutto il loio 
splendoie » Il De Gaulle del 
la Libeia/ionc e piu ancoia 
il De Gaulle del 1958 e ap 
pai so piopno come il testali 
idiote dell antica gì aridezza 
sia alla classe diligente come 
agli sitati mtci medi consei va 
ton della somma francese Se 
nonché questo e soltanto uno 
degli elementi del suo succes 
so del suo stesso mito cari 
smatico D» 1 Gaulle ìnipeiso¬ 
no - ma quanto ne ebbe co 
scienza 7 — qualcosa di ben 
piu colimelo pei che legalo 
alla dinamica del capitalismo 
francese U bisogno di at 
tuaie una unificazione politi 
ca della boighesia rispondente 
alla sua concenti azione mono 
polistica a un orientamento 
economico somale basato 
sulla lepiessione del movi 
mento opeiaio autonomo, sul 
contenimento dei salan sulla 
limitazione strettissima dej 
potei e legislativo 
Qui, in questa dinamica m 
sono indubbi tiatti di analo¬ 
gia con i fascismi anche se 
De Gaulle non e mai stato 
un Mussolini nella tendenza 
alla costi uzione di un i eglino 
autoiitano nella pieponde 
ran/a del potete esecutivo 
personale nell anticomunismo 
usato sia in diletta funzione 


antiope! aia sia strumentai 
mente come cemento rca/io 
nano (L non si dimentichi 
che questo aspetto sempie 
pi esente in De Gaulle sin 
dai temei della Resistenza e 
nel 19*14 48 torno foi lissimo 
nel 1988 dopo il Maggio) Non 
sono del lesto aspetti che 
vengano a cadere con la mor 
te di De Gaulle sono i dati 
di fatto che limitano pernii 
nentemente la deniociazia 
francese il suo rinnovameli 
to il peso politico deili siili 
stra e che agiscono anche in 
senso conservatole su scala 
europea 

Ci sono altu motivi dell ispi 
ìazione politica e della con 
dotta di governo di De Gaul 
le su cui la i flessione non 
pare ancoia giunta a fai e 
chiniezza motivi che si col 
legano aneli essi al peisonag 
gio al suo piestigio alla sua 
capacita di manovratole e di 
agitatore non comuni Cui 
tmalmcnle il pioblema po¬ 
ti ebbe poisi come un glande 
tentativo (e m questo sta pine 
il suo anacronismo) di riva 
lutate gli elementi tradizionali 
della « geopolitica » nella di 
razione degli Affali interna 
zionali nella uceica di quel 
le costanti secolau della po 
litica statuale di ooten/a di 
equilibri che paievano de 
finitivimente seppellite dalle 
sisten/a di due blocchi con 
frapposti blocchi non soltan 
to politico militali ma sociali 

De Gaulle ha agito sui mai 
gim di questa contrappcsino 
ne rivendicando realmente ma 
autonomia dall impei lalisino 
amencano puntando sulle dif 
feren/ia/iom e i dissensi del 
campo socialista pcj ridare 
alla Fi ancia e non soltanto 
in Euiopa un posto di pnmo 
piano L che in questo qua 
dio dal modo come condusse 
la liquidazione dell «aliare 
aigei ino » e del colpo di Stato 
connesso ad esso alla sua con 
dotta veiso i Paesi aiabi si 
no alla foi za che melò nel 
loppoisi all oltranzismo atlan 
tico piomosso dall America 
De Gaulle abbia inoicato pio 
spettile e suggestioni nuove 
pale indubbio 



Il rifiuto dell’egemonia 
dell’imperialismo USA 


Egli giunse ad impersonale 
con dignità e autorità stiaoidi 
nane un tipo di uomo poli 
tico quanto mai iaio capace 
di due di no alle piessiom 
piu vane capace di tiovaie 
un collegamento con le mas 
se nell inteipietaie uno svi 
luppo stoiico positivo dalla 
fine del colonialismo allo spi 
rito di molta contio le un 
piese di 1! impei la'ismo amt 
ricano Non a caso c appunto 
questo che i vecchi giuppi di 
rigenti europei (ivi compìesi 
quelli Lancisi) non gli han 
no mai pei donato e clic In 
avuto una pai le ne la sua 
caduta 

Ma fino a che punto celi 
lavoto a dai e basi non (adii 
che a un disegno eh eh Min 
siono ai lineamenti di uni 
Luiopa che cominciasse a 
ìompeie la logica du blocchi 
contiapposfr 7 Chi cosa està 
della sua ispuazione nel sue 
cessole e nel pattilo cht De 
Gaulle uco 7 Come e pussibi 
le svolgeic una funzione eh 
iinnovamento manti nono i un 
legnile politico ipazion u ) il 
1 lutei no 7 


sua figura e anche veio che 
come e accaduto pei alni 
glandi uomini non e esistito 
ne esistei a anche in Intuì o 
solUnto il De Gaulle reale 
espi esso dai suoi atti com 
plessi e contiaddilton Si so 
no ueati un immagine un sim 
bolo che contenevano e con 
tengono un valoie di mobili 
ti/ione piesso masse popoli 
giuppi politici da quello del 
1 indipendenza Razionile a 
quello dei v iloti della vec 
chi i Europi (ma quali 7 ) a 
quello culo il piu n!evan 
te del ufiuto di accettile 
1 egemonia dell imperniamo 
ime tic ino e di assecondare 
il suo molo di guidai me del 
ni indo 

\ volte poi esaltale De 
Giulie eh patte di tanti uo 
mini politici occidentali e 
tquiv liso a una confessione 
d c litui coseien/a Non a 
lutti - paiono dn< cosloto 
- e dito avuc colaggio no 
tini imcno v quelli clic per 
(pianta (tonaci popolaselo 
non tu m u concesso di enti i 
tc tulli stona e di muovei 
tisi con umilile //1 (omc 
nell i c i i de v ili iggio \ \ o 


Se questi sono i piu pc ititi 
Intel ìog itivi che sollevi li 


Tre momenti os^en/ia'i delta vita e dell azione di De Gaulle (r sinistra) il qeneiaie marcia lungo gli Champs Llysees in Parigi liberala il ?b ago to 1944 (al coltro) il pirsidmk use r 
dal colpo di Saio del S3 vigila Cherchell (Alqena) pei riafferma o in pubblico il caralleie < fiancete » della colonia in lolla, menilo qa liaila in secjielo con i capi oel FIN (a desila) 
il fautore dell Cuiopa i dall Atlantico agli Urali » dell apertura ali Est socialista e salutalo da ila folla moscovita all a-roporto di Vnukovo 


Luci e ombre della grande avventura di uno statista del nostro secolo 
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Aveva del suo paese, e lo scrisse, « un'idea nutrita di sentimento e di ragione », sentiva « d'istinto » che esso era stato creato « per successi 
straordinari o per sventure esemplari » - Non si rassegnò alla sconfitta del '40, ma accettò e anzi facilitò la decolonizzazione e la fine dell'im¬ 
pero - Contraddizioni fra il regime autoritario e l'apertura verso l'Est socialista fra le intuizioni di « principe » moderno e il disprezzo per 
la democrazia - il duro colpo della « rivoluzione di maggio », la vittoria di Pirro fondata sulla paura, il « no » dei francesi, l'ultimo esilio 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 10 

« In tutta la mia vita ho 
sempie avuto una celta idea 
della Plancia un idea nutrì 
ta al tempo stesso di senti 
mento e di ragione La pai te 
di me che e sensibilità al 
fettiva immagina la Plancia 
come la puncipessa delle fia 
be o la madonna degli af 

freschi mutali D istinto sen 
to che la piovviden/a l ha 
cieata per successi sttaoidi 
nan o pei sventuie esempla 
ri » Cosi si api ivano le « Me 
mone di guerra» del gene 

r »le De Gaulle pubblicate nel 
1952 

«La Trancia viene da! pto | 
fondo dei secoli Tssa vive I j 
secoli la chiamano Io dal 
fondo del disastio sono sta 

to investito a mia volta dal 

la stona e ho potuto condor 
te ti paese alla calvezza » Co 
si si ipieno le «Memone di 
speranza » del geneiale De 
Giulie pubbliche a Pangi io 
pena un mese fa di quel 
De Gaulle che un giorno avo 
v i detto di se stesso « TI 
geneiale De Giulie non ha 
piedcoesson e non avi a sue 
cessoii » 

E in questa idea della Trin 
eia e di se stesso che si rie 
chiude una viti e in questa 
coeien/a spinti fino all as 
sui do che bisogna ccicne la 
ragione piofonda che hi fat 
to di quest uomo uno dei per 
sonaggi piu significativi degli 
ultimi dentarmi della stona 
mondiale la sua coeien/a 
nel difendere un idea « leligio 
si» della H ancia lo avtva 
condotto a scelte conti add t 
torio a importi ili interno un 
legime di potei e pedonile 
ch< avevi ridotto li viti de 
rnociitici alle sue espies io 
ni pili elementari e i ti(ei 
! ciré ili esteio ipeituie p or 7 
j /oriti nuovi contio gli scintili 
I di ! ithntnmn I T moni «dii 
j I Atlantico ìg i Utah *> pi i 
ppr lui unTuiopi immiti 
d dh f i ino i clip o iitiv ì li 
Amene i mi che obbligai i 
melile dovevi ipinea'iRus 
s « T De G mlk i\ev 1 ipi ito 
ili i Ru vii p ir con lutto il 
suo piofnndo d spi o//o per » 
legnili pnpohn nuche ciò 
< 11 neerss ino ili in im it ì 
di mn d plnrm/i i francese 
svincoi il i d li! i snggt zinne 
miei io un 

I i eh ave d tutto il nei so 
meco poi tiro e risonili ì ir 
questi de i della I - ine li pii 
tendo di 1 (gli ivev i Movi 
to 'a leggimi i/ione Hi tuM ì 
h s\i t i zinne u end ) ivi* 


tia la Fi ancia e la sua do 
uà tia la Trancia e il suo 
popolo 

Si ò detto che De Gaulle 
diligeva lo Stato come un tuo 
naica del \VI secolo No 
De Gaulle e stato a nostio 
pai eie un uomo moderno 
un moderno «principe» boi 
ghese che aveva deciso di 
sottopoi re illa piopria volon 
ti ntenendola la sola valida 
e legittima tutta la condu 
/ione del paese r come un 
principe aveva mostrato una 
capacita di rinnovi a politica 
di seduzione di apatia a di 
autori! j difficile di districa 
ìe Se per molti egli resteia 
soltanto I uomo del giugno 
1940 e dell appello di rondi a 
il suo capolavoio di princi 
ne rimano il ntorno al potè 
re nel 1958 la sua capacità 
di giocale sul nazionalismo e 
il colonialismo da una pai te 
e io sfacelo dei palliti boi 
ghesi dall alti a 


Ai collegio 
dei gesuiti 


Paolo Spriano 


Inro c oMto dil lesi io» 


In una famigli i boi ghese 
e cattolica che lo fi studiale 
al collegio dei Gesuiti di Pa 
rigi il giovine Charles nato 
a Lilla il 22 novembie 1890 
rnituia la sua idea ramanti 
ca religiosa e anche donchi 
sciotlesca della Plancia alla 
lottuia dell « Aiglon » e del 
«Gyiano» di Rostand di Po 
guy di Collimile e di Racine 
A diciotto anni enti a alla 
Accademia militale di 'sa nt 
C\i e ne esce nel 1912 cil *ia 
do di sottotenente per essere 
assegnato aJ li reggimtnlo 
di imlaia coni indilo dal co 
Immollo Philippe Petain 
Li pumi guerr \ mond i ° 
le fonte li prigioni! i cn 
qui tallitivi di ovazione una 

I lincia finalmente vigono 
i mi impoverita di n zo c 

di uomini invitino De tini 
le a nfUtUie sull ìvveniu dii 
paese Nel 1 ( U2 sposi \ j in 
it VendroiiN figlia eh un t c 
(o ir ni itme chi su i i 11 
(ompigna silenziosi e dt v it i 
fino alla molte < De f nule 
pulsava alla stoni Yvorir.» 
p< nstv i il lesto » ti inno scnt 
to i biognfi pir iiccnnl ne 
questa coppi ì uti iti ì uIIk il 
rnmtr lui con un hhto tn 
le ni mi t li i slemi/z itile un ì 
ni igh i di I m i pi i un i titu 
zinne bau fica 
Ne! I )2! De G mi c ò de Mi 
n ito ilo ti o m ig 1 oi t dt Ilo 
esercì i) de I Rino noi iddct 
to il c oiisq Im siimi ine eh 
t in in dm li s K idit Midi 

II ìi ^ ini/ iz mi dr i sei c il > 

I \i ik d me » f inno 
se indi o bm k p ime iv\ì 


saghe di una personalità auto 
noma non confoi mista che 
non tai dei anno i muntesi il 
si una personali i di una chia 
i «veggenza clic dovrà essa e 
ammessa da piu di un avvei 
sano 

Nel 1940 colonnello e co 
mandante di un reggimento 
di cimi ai miti nei plessi di 
Metz De Gaulle — che ha di 
leso e perduto li battaglia pa 
la meccanizzazione dell esoici 
to — c posto all i testa della 
IV divisione coi azzata e ìe 
spinge i tedeschi davanti a 
Laon quei tedeschi che han 
no già invaso e peicoiso la 
Olanda e il Belgio e stanno 
piombando sulla Ti ancia co 
me una ondata uni resi ibile 
Per questa difesi ritenuta 
impossibile De Gaulle c pio 
mosso geneiale il piu giova 
ne geneiale dell eseicrto fiali 

E il 17 maggio 1910 Tie 
settimane dopo il 0 giugno il 
governo lo convoca a Pangi 
pei assumete le funzioni di 
sottoscgietano di Stato 1 1la 
difesa nel gibinetto eh Paul 
Revnaud Gli avverimi» nti 
precipitano la Ti ancia c fra 
volta nel caos del collabo!a/io 
nismo il governo Revn itici si 
dimette impotente davanti ai 
nazisti che mv idono li Fiati 
eia II mai osculilo Petain — 
quello stc sso chi c stalo il 
superni e duetto del giovine 
sottotenente De ( ìulle nel 12 
e che le vicende di Ila pn 
ma gueua mondiale hanno 
caucato di prestigio e di glo 
uà — foima un governo col 
liboiazionista i Vichy L idea 
della Pianai sembra fi in ue 
ma il geneiale De Gaul li si 
tibella non ili autonta costi 
tuitd ma a quella die e ai 
suoi occh un autonta usui pi 
la pei du non tifiate piu li 
le fittimi! \ n i7ion ile Ln in co 

10 por Li i T ondi i illa v gih i 
dd v u g< gno o aimisli/io II 
18 giugni dopo ueic supna 
to h d f idi n/c di I go\ ( i no 
brinarne che di iss u poco 
elidilo i mesto ut fidile sup( 
noie i! impulito es il ito 
De G ni!l I un n ilh I i uu n 
1) ston< ippillo ili meline 
/mm ni unione il) i loti i u 
ni ita e crei tl movimento 

I i ina i libi i i > 

Non c t dubbio che tn quel 
monunto Di C» inllc ibbi i m 
tulio qu li suini mimmo 
dell i sloi 11 Qm I dm mso ( i 
di ini itt su un i F i uu 11 m 
pudi il c ios dove solo i o 
munsi) uno stiti cipici di 
< inn uni si [mie tri mi 

11 ( mii idd /inni politiche e 
tn ini un ibi) i//o di us] 

li nz i il u fi i il mv isoii M » 
si ii P( ! non può d vi nt ue 

n i i p il i ti iv u,h it i i 
| I \ I de n mini i f >i i imi 
l ni d ' i Ite i U nz i Di G mi 


le ucsce m M impiesa eleviti 
dosi tl di sopii delle putì 
e 1 1 caldo appello incoi ì uni 
volta a qui 11 idi i della I uni 
eia che non può e non deve 
moine sotto il tallone nazi 
s i Molti non ne ascoltano 
I ìppdlo Moki pensano in 
coi i a una manovi i di eneo 
h polita i piu o meno colisa 
\ itoli M ì I appello i nlia a po 
co a poco m tulle le e ise si 
fa elemento umtieiloie dii 
senti menu nazionali ti aditi 
dalla classe dii igtnlc fi «incese 
L De Gaulle diventa da nuli 
tue sconosciuto 1 uomo del 
destino 

Da alloia tutto il suo pi osti 
gio scaturisce da quel disco) 
so tutta la sua stona palle 
da quell origine che ha m se 
impiov vtsa/ione ìomanticismo 
testaidaggine ma indie una 
smisurata ambizione di lap 
precintale la Fi ancia davanti 
al popolo 

Il 3 giugno 1911 con I appog 
gio delle foi/e ai male ame 
ticane De Gaulle lama ad 
Algeti un comitato di hbeia 
7ione nazionale che si liasloi 
ma un anno dipo m governo 
piovvisono della Repubblica 
francesi II 11 giugno 14 co 
«lincia lo sbuco m Noi man 
dia II 2i ìgosio De G uilli 
fa il suo mgicsso m Pangi 
hbciata c esultante F a guai i 
c oinni agli ultimi sussulti 
alle ultime c limonale e vie 
ne il tempo della ncchficazio 
ne politica del) ì neosliu/io 
ne m/ionale Negli anni di 
guai a — le sue Memone lo 
atte slam De Gallile aveva 

già md c i o un piogi unni i 
aie se da una pai le i if lette 
le sue concezioni nazionali e 
pei sonali del potete dall il 
fri costituisce Ir ne^i/ionc 
di gl ide ih di dimori izi i pei 
i qu ili catini u \ di migli u i tl 
soci ihsti di < inulti sfr di r i 
die ili di di ri k i it a si «no 
1 b ìtUiti e mito l mv asme 


il « salvatore » 


si ritira 


li eonf ) to ti \ qui t i l in 
| e i p )lrt i i il at i d ili i Ri i 
| stuiz i t il < ni i ih Di G mi 
le (.he rud eh i ile un m li 
l( {attimi! i r r/foti il s[ | idi 
m I 19Iti \i 1 )i i il t 1 1v ilo 
le supah munti ibi) indori i 
I i c ir c i cl pi imo mn istio e 
si dimePi non e allo ini 
scilo il i // ue iti )i n ) i 1 1 

inopi n pi s m i i un in mn i 

| el i lui d< ( ì u i <. i x I i tl s 

si it i putti 

| S ilo i e uu n li i\ a t in i 

pan i i pi 1 e o un i (iti 

' i Im i i munì i P G mi 

t , in , 11 i i i 

iid ii 1 1 in p i ( i 

lei 1)0 J itili i 11 U 


ami) /ioni sono noie e brso 
gin esile ciechi o ingenui 
pi r cu dei e a un i su i ielle 
\ donta di scomparire dilla 
vili politici c eli accettale il 
silenzio del viale del ti amori 
to o come lui 1 ha definito 
della «traversata chi desei 
to » In effetti ! uomo del 18 
giugno menile seme le Mie 
Mannue eh guani » noi 
gtruzza le file elei suoi fedeli 
e I ì nascere il « Rassemble 
ment du pcuple /roncai s » ni i 
li ce di quel movimento na 
ziomhsta e gollista che pien 
eleni pm tat eli ben alti e foi 
me e ben nitri potcn 
Basta sconci e le « Memone 
di guani» uscite negli \nm 
cinquanta pei i onda si conto 
dilla convinzione piofonda che 
mimi un uomo ngettato ai 
mai gin i della stona da un 
caso diva so (la quello pie 
visto mi che da questi imi 
gim non si allontana pache 
4 1 che ! occasione se s> pie 
senta bisogna saperla iffom 
le dato che non si 11 pi esente 
ii uni seconda volti 
T neri ioni e il conflitto m 
Upem die scuote la I i mai 
c la divide pi olone! unente I 
vocalisti w sono balenati di 
v triti ili opinione pubblica de 
moenhea facendosi gli inizia 
Fon di una spedizione milita 
ìe che nemmeno i palliti con 
seiv Uou avevano osato I 
qu indo il H nnggio 19)8 k 
lotze di upiessione insoigo 
no contio il governo di Pangi 
sostenute dii nuli udì dei co 
lonnhsfr d Aigaia la «me 
fropoli» e impotente a doma 

10 la nvolta 

D uariti il i ischio di guai i 
civile gli sgualcii impaludi 
dilli botglicsn si rivolgono 

11 oi i ili uomo « del destino » 

1 que ti dii naigtni del « de 
m i lo « eh cui In 1 indo 1 1 ti i 
uisit) luminai di essa e 
pi >nto ì i lume dm e t li an 
a *> i pi onda e il potete 
pm( lie si unita si ti itti di 
un pUt ìi miai) do non dn i 
ue si in j p ii (iti 

\hilc spu t d i infles lidie e 
i Ini i I i/irnii di 1 gì rui ili I) 

( faille al e qui ehi cgi 
( pi mn tuli i h su i ibilit i di 
ionio pn i ilo di m mm i fio 
ti di « pulii tp( ' Pa t do il 
p de udì una insili lezioni un 
itili eia di un mmmunti 
il i u ih De Gaulli h gitlimiz 
/ i ubit ) li II i su ì pei Min i s i 
h pmu up i/iom chi putì 
ti pilitia die lì inno ialino 
d iv udì idi n ni li 11 il li i 
dinunto iti t olona Ih di M 
(ìi I Ji s i elle pr ini i i p u 
I \lf ohi cln ì i sm i | )m ) 
t i i{ ii gt mi du lì ii ) 

v In/ ono ( linci fin t 
tu hitt I \li k i (In t 

( | ' ! t t L i ì vi il 
\ p li \ ì itili un impi 


bile i \lge a fnitcvc i e 
qmsi contempo! i io unente m 
I noia ti dt dive scgiele con ì 
Radei s della guai ì pojoJme 
alga ino 

« Ripi elidendo h du /ione 
dell i Plancia — ha sci il o nel 
le Mcmoi ìe di r pa mz — 
ciò iisolulo a sbaiaz/aih da) 

I \ palla eh piombo del suo un 
pcio F^ chini o clic mn lo 
«luci fatto ìltcgiampidc Qm 
k ])iov ì mot ile soiebbe stata 
pii me il fatto che ivi ì do 
volo ordinare I immaimbm 
dia a su qua tei ì itoli e (bui 
da e un cipitoto impalante 
della nostra stona' » 


I nodi del 
colonialismo 


Ma De Gaulle mia pi eie de 
gli iuta essi della glande boi 
gbesia fi incese pui col « cuo 
ic spezzato > c ipisce che con 
ti o la stoi ia non si può an 
dai e La glande boighesia 
li iiict se lo h i eh amato il po 
teie pei aiutai lì a scioglici e 
modi costosi del colonialismo 
nella spaanza che il picMigio 
dei « p id e eh 11 i p iti 11 » pa¬ 
lmella di coi ipieie qui sta ope 
i ìzione col mina daoie pos 
sihilc 

I i deeolom// izionc die 
pi ernia a tic anni dell attivit i 
eh De G tulle costituisce una 
altia delle sue azioni pm po 
si! iv e — anche se storica 
mente inox itabih — poi fi mo 
do come egli lì conduce men 
tic 1 csliema desila oigimz/a 
m tutto il tantouo frana se 
attcnt iti e a imim che ai 11 
vano fino ì mettile in pano 
lo lì viti (Itilo stc Ss») 
De Gaudi 

Di qui n ìs( c li costitu/inne 
dello Stilo goll **1 ì il legnili 
pi i simili ! i gì nule ni iggio 
ì mz ì di i fi ma si ippi iv i I ì 
su i Costiti] io u i lu ìholi a 
pi file munte II p aogitive 
ih ili ( uni i i i kIuì i i lu n 
poi o fi i mlioli ) d< I Pulì 
mi nto sull i si ( iliv o itti finn 
sa poti 11 pi fili mn lìti e nz ì 
limiti fi Pu sidi nti dell ì Ri 
puhbht ì sii ni i li t »p 
pu st nt iti\ it i dt i p li liti ) i 
qitinl i Ri patibile i golli t ì < 
qm st i e m < ha i t fii }<u i 
a studi u ( guiil (He I i v 
di ni* < ufi uh fri h ni 
oju i ì di i » osti azione di 1 u s 


i( girne citili quinti Ri pub 
bile i c e il t( ni fiivo di 11 
acne ) unii i dei fi intesi e 
rullo stesso tempo di soffi) 
i u nc )e gì ine i ti idi/ionj p > 
litiche 

M ì I idea (UH i l i ina i chi 
ìspn t De (> ufilc dia ci t izio 
ni del suo legnile mia la 
no e pa sonde lo obbligi u) 
un alti i conti iddi ioni c me i 
ndaie al a 1 ì me i in suo i» 
spno un suo ìi oshfiio miei 
nizionfie e in uni 1 inopi 
dominila e pollile imente dr 
laminala dall allant sino ( 
dall amaicamsmo non ce al 
tra vii di use ' i che intimi 
una I inopi nuova dove la 
1 i inaì avì ì un inoia di *oi 
z ì moti ite un i I mop i I ì 
1 Uhnlico agli Unii > ip ita 
ai p ìi si soci il isti e m lidi 
ton lì dominazione d ) doì 
luo Tn ques| ì Pompi dou 
]( idei e dilli fiutila fredda 
declinino tapidimente si pii 
gionì nel 1988 li molti stu 
dontcsca \ Pinci o I mese 
di miggio lì uvohi/iono la 
gì andò pam i della ho ghiaia 
la pi ima ovai pi o\ i Ih 
solidi! ì de) legnile gollisti do 
po d oca mm di domili o pic« 
sorbe incnnli ist ilo P i] mg 
me (i finii i 

l cì ossa \ aloie li nu ose ha 
senno con Iliadi ì gì ì due 
anni fa dio De Gufilo ò 
mollo nel maggio 1988 > De 
Gaulle infili! fuggp d ili Pii 
sco va ì consoli usi con i go 
noi ab francesi istallati in Per 
min a poi so iodio le Cima e 
e indice le elezioni politi he 
che gir assiemali) nell almo 
sfili di pania da lui stesso 
( i e il ì un li nn o umu ps ilo 

Mi lì vittojn di Hi f» m) 
le c un ì \ Ita 11 di Pii o p» i 
clic sull) pini n>n s mò 
ni ìi ( Ostimio in poti t tn 
bile I] it gnu » st i >> ic 
so fin al e f mi i ìu n i F 
qu indo un u o dipi De 
(i mi t nu lu i ì n pa io il u i 
m md il i n ! ic n < nmim sui 
lì i egion ilizzaz me la 1 m 
ai fii d i i no 1 i i i Dp 
(i mllt so ìu \ 


(r ulrz in 
i 1 1 M 
i i n 


n i/ in il finiti i \ i 
I illc I utt. mli i ru t d il 
ii ili ( doni filili in 
l (Il n ìuz uu I i i 
7 ììk eli mot flirt i ni i 
i i \ fin/ om t pi ì t Ul 


i i ì fi ij i ilo dt 1 i mo 
( oi so s{ i\ 11 ì M 1 1 ì | mi ì 

lo pt i sunpu \ Oi'imhìv 
»\( \ i tonimi n ' isim i i 
M( nmi t dt fi s,u imi \ 

lilc il bil ìli! o k 11 i in u 
na i di Pii sul nti li li i Rt 
p ihbh< ì di 11 ì mi i p u fii i i 
ri uonn di p son hv > I 
P uhi tit 11 ì i iti n 1 i 

m ut» i ni iv fi li impi n \ 
si Mi De fi tfik tane u 
mo ittivt l mi pihiiii U 
di ni di h li ni! i i ì ef 
(i \ ì ili nh a i ìi nto m 1 me 


( di m ma > l i>l 


Augusto Pancaldi 
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l’Unità meicoleclì SI novembre 1970 



In Puglia, Lucania e Irpinia 
si prepara lo sciopero generale 

Mobilitazione di massa per la giornata di lotta di martedì - Richiesti 350 miliardi per il piano di irrigazione - Impegni 
precisi per l’occupazione - Decine e decine di assemblee nei luoghi di lavoro - L’adesione dei consigli comunali 


G RAND/ masse di la iota i 
tori meridionali sono in | 
lotta Contadini, opeiai hi ac 
cianti, edili a cui si unisco , 
no gli studenti, mendicano 
lavoro, tiasforma7ioni agra 
rie, sviluppo industriale NeJ 
le zone dell'interno, ma non 
solo in queste, viene avanti 
una forte tensione sociale che 
investe e stimola l'iniziativa 
delle foize politiche, dei sm 
dacati e delle oiganizzaziom 
di massi piu m generale La 
nuova ondata migiatoria vei 
so il Nord piovoca nuove la¬ 
cerazioni nella società meri 
dionale ma non allenta la ten 
sione ( un ultet 101 e confer 
ma della crisi e del fallimen 
to della politica governativa 
nel Mezzogiorno Lo sviluppo 
economi'o continua ad emar 
ginare 1 economia meridionale 
e genera nuovi squilibri cri 
si della piccola e media azien 
da industriale crescita della 
disoccupazione del sottosala 
rio della misena 
Siamo in piesen/a di una 
disi economica e sociale dal 
la quale si esce solo con 
piotando riforme di stiultu 
in la idorma agiana m pn 
mo luogo collegata all esigen 
7<i di massicci inves!imenii 
industnali Oli obbiettivi di 
tati i che ne derivano si col 
legano a) movimento piu ge 
nerale per ’e rifoime in atto 
nel Paese e alla nostia batta 
gha in Pai lamento per la mo 
di fica del « decretane » 

In tale contesto acquista 
pascolare significato lo scio¬ 
pero mieliegionale del 17 no 
ventare indetto dalle tie or 
gamz7a7iom sindacali pei il fi 
nan/iamenlo globale del piano 
gcneiale di migazione Si 
pongono in tal modo le pre 
messe per un movimento ar 
ticolato nelle aziende, nelle 70 
ne, nei comprenso.i Si scio 
pei a quindi per la lealizza- 
zione delle opcie irrigue, per 
assiemate l'acqua necessaria 
alle industrie, all agiicoltuia e 
ai bisogni civili delle popo 
lazioni si sciopeia contio la 
povertà dei redditi contadini 
ìovmati dalla politica dei 
Mec, taglieggiati dalla specu 
la7ione e dalla rendita fondu 
ria parassitaiia frutto dei con 
tratti di fitto di colonia ecc , 
si lotta per difendei e ed ap 
plicaie le conquiste nelle fab 
buche e respmgeie il tentati 
vo padtonale di deviai le ed 
assoibnle Non manca l'indi 
viduazione di obiettivi, non 
mancano espetien/e di rilievo 
con I apertura di veitenze e 
conti att izioni Ma il movi¬ 
mento deve mescere per ìnci 
dere sulle strutture 
La lotta per I occupazione 
investe oimai intei e popola 
zioni e richiede un coordina 
mento sul piano delle forze 


politiche, sindacali, degli en 
ti locali, della Ragione, del 
Pai lamento La puna utilizza 
71011 P delle recenti conquista 
dei la volatori, m primo luo 
go del collocamento, è deci 
siva E' noto che vi e un rap 
porto inscindibile taa occupa 
/ione e collocarne ito L inse 
diamento delle commissioni à 
senza dubbio un passo avari 
ti, ma non è tutto, consisten 
te e sistematico si manifesta 
l’attacco degli agrari e dei di 
rigenti bonomiam Eia da pre 
vedere che con la legge sul 
collocamento lo scontro con 
gli agi ari si sarebbe accen 
tua lo nelle campagne L'ostru 
ziomsmo di alcuni uffici del 
lavoro va decisamente lespin- 
to con l'unita dei lavoratoli 
e la lotta di massa per itn 
poi re il rispetto dei diritti 
acquisiti contratto, previden 
za. ecc Ma se il collocamen 
to e stiumento mdispensabi 
le nella battaglia per l'occu 
pd7ione, vi sono alti e conqui 
ste die occoire valonz/are 

L \ REGIONE costituisce un 
fatto mimo rispetto ni 
passata I compiti che de 
ve assolvere nei setton del 
lagncoltuia della sistcnia/io 
ne ten donale dello sviluppo 
industriale fanno di questo 
nuovo 01 gamsmo democrati 
co un intcrlocutoie nuovo, 
una contiopaite per una po 
litica di occupazione Le stes 
se nuove giunte di sinistra 
devono qualificarsi su questo 
terreno In queste sedi come 
fi a le masse è necessario un 
confronto con le alti e forze 
politichi, non già per elimi 
nare qualche ingiustizia Lo 
obicttivo che scaturisce dal 
movimento delle masse non è 
quello di adeguare qualche 
cosa ma di opeiare una tno 
difica piofonda nell’attuale 
sviluppo economico e nella 
politica del governo veiso le 
regioni meridionali 

Antonio Romeo 


Scuola: oggi 
sciopera lo Snafri 

E' stato confermato per oggi 
e domani lo sciopeio nazionale 
del pei sonale docente di ruolo 
e non di molo delle scuole me 
die di primo e secondo gl ado 
proclamato dallo SEVERI (Sin 
dacato ingegnanti fuori ruolo) 
che indica 1 motivi ddl agita 
zione nei «contenuti elusivi od 
insufficienti dello stato gun 
dico nella inancata sistemai 0 
ne in molo di 150 mila ins 1 
gnanti abilitati e non abilitat, 
nel mancato accoglimento delle 
tlvendicaziom di carattere eco 
nomico nel persistente stato di 
supplentato di migliaia di inse 
guanti t 


Tutii fermi 


fascismo 


Dal nostro corrispondente 

Miti, 10. 

Si pi epara un altro scinpem generale in Puglia, Lucania ed atta ti pinta per 
ii finau/iainenln gioii,ile del piano generale di irrigazione. Du (.uno un altio se n- 
peio, quello indetto per mortali 17 novembre, pereliè ni Puglia i sindacati unita- 
ilamento rii sciopeio gcneiale su q lesto rivendicazioni ne hanno già elfcttuati due nel flicorni te 
1068 r mi giugno 1060 td uno in ' ueania Questa volta Io due regioni e l'alta Itpmia scendono 
in sciopeio gcneiale tutti insieme Cd escono, diciamo dal genenco della nchiesta dell itiqa 
/ione pii pucisaie cosa \n 
gitano LO mi hai di in un 
quo anni e di questi HO mi 
lmrdi subito nel 1071 perche 
la soluzione del problema non 
e pili d 1 i/ionabile Ma non e 
solo questo il fatto nuovo del 

10 sciopero Le tre glandi m 
ganiz/a/ioni non accettano piu 
che si continui a discutei e n 
manina vaga del proh’ema 
della piena occupazione ne 
piu in generale di problemi 
del Mezzogiorno senza impe 
gnl precisi e una verifica di 
questi impegni Vogliono di 
scutere la politica degli inve 
stimoliti dal punto di vista d°l 
la quantità e dell ubicazione 

L acqua occoire in Puglia 
Lucania ed Alta Iipinia si 
tratta di un nodo da sengl e 
re se si vuole rea Imeni e av 
vinte un nuovo nesso di 
sviluppo generale di tanta 
parte del Mezzogiorno Non si 
Latta solo di irngare 700 otta 

11 di tei rem, ma di fornii e 
acqua pei le industrie di da 

10 tacqui necessaMa a tanti 
milioni di abitanti per lavarsi 
e per bere 

La mobilitazione in ptopaia 
zinne rii questo grande scio 
pero non ha piecedenti Si so 
no svolte decine e dei ine di 
assemblee sui posti di ‘avoio 
dalle fabbr.i he alle leg io agli 
uffici ni cantieri riunir ni con 
giunte degli attivisti delle tie 
oigani//a7toni (A Tai into s 
è munto in questi goin il 
Consiglio genei« le delle tie 
organizzazioni pi esenti 700 at 
tivisti tia cui delegati di 
azienda e molti opeiai del 
lltalsidei) Si sono avuti vo 
ti di decine di consigli comu 
nali e adesioni di questi allo 
sciopeio gene:ale del 17 Una 
uunione congiunta del forisi 
gli piovinciah della CGIL, 

CISL e UIL si è svolti a Ra 

11 Analoghe nunioni si svolge 
mnno nei prossimi giorni in 
tutti i capoluoghi Si può due 
che alcune migliaia di diri 
genti attivisti sindacali sono 
in movimento prr la prepai a 
zione dello sciopeio Si faià 
appello anche alle scuole pii 
ma perche gli insegnanti ai 
vari livelli parlino ai giovani 
di questo «mescere in ci vii 
ta )) che nvendicano 1 smela 
cati per tutti i pugliesi ed 1 
lucani 

L ampiezza dello sciopero, 
intesa come mobilitazione de 
gli strati piu vasti dei lavoia 
ton e della popolazione (an 
che di quei settori fino a idi] 
non suffir lentamente sensibt 
lizzati) e un impegno preciso 
delle tre organizzazioni «onda 
cali, tenuto conto della strate 
gin che queste intendono por 
taie avanti La richiesta de 1 
'LO miliardi necessari al fi 
nanziamento del piano è sta 
ta avanzata anche dalle tre 
organizzazioni nazionali al go¬ 
verno in un incontro vvenu 
to il mese scoi so a Roma 

Italo Palasciano 


CGIL, CISL e UIL per il Sud 


AVVIATA LA COSTRUZIONE 
di una piattaforma unitaria 

Concluso da Aldo Bonaccini il convegno delle segreterie e dei comitati regionali 
delle tre Confederazioni - Impegni per estendere e rafforzare l'iniziativa sindacale 


Operai 
e studenti 
in sciopero 
a Bari 


FURI 10 

Dopo la forte manifesta 
zione unitaria dei contadini 
svoltasi nei giorni scorai 
Bari ha vissuto oggi una vi 
gorosa giornata di lotta ope 
raia organizzata dai sinda 
iati ni< talmcccanici della 
nou KIM c U1LV1 por pio 
tostare contio la repressione 
pa Ironiie in atto da a’ 
cune settimane no'lo azion 
do lnr< si e por soli lanz 
7 ire con lo maestranze del 
llnib’ok che di ben tron 
tasette gioì ni sono costiotle 
ad occupilo h fabbrica e 
dello officino Romanazzi da 
ventisette fi orni in sciopc-o 
por rivendicazioni aziendali 
(contrattazione de) stipermi 
rumo pieni! di pioduz on< 
o l ibol zione dol'e qualifiche 
onci ue piu basse) e per I ■ 
difesa dei diritti s niacah 
lai snopoio di quittio or< 
hi bloccato la quasi total 1 1 
delle az onde del settore 
dii Pignone Sud alle Tu 

no Meridionali dalle Offi 
uno Calabiosi alla Isotta 
Eiaschim da’Ja Bicda Star» 
darri alla Radaolh Sud nlk 
Tornei o di Giov mazzo eco 
Anche una parto dogli ope 
rai della localo Fiat dovf 
i sindacati non sono ancor 
entrati ha dato significati 
vamrnte I adesione a Po scio 
poro 

La gioì nata di protesta si 
è sviluppata con due coi tei 
che pai tendo dalla zona in 
dustriale e dalla pertfem 
della città si sono poi fusi 
al coi so Vittorio Tmanuelo 
noi pressi della sede dell i 
\ssocia7ionc industriali con 
centinaia di studenti in lotta 
contro il sovraffollamento 
delle aule i doppi turni e 
per la soluzione dei gravi 
problemi che investono Tedi 
hzia scolastica cittadina 
Una delegazione di lavora 
ton è stata infine ricevuta 
dal piefetlo che ha annuii 
ciato il suo interessamento 

q. d. 


BOLOGNA 10 

I metalmercarnei dell’in 
teia provincia si prepara 
no allo sciopero generale 
di domani, mercoledì, di 
cluni alo congiuntamente 
da TIOM TIM od UHM 
contio il fascismo alla Du 
enti elettiotpcmr i (venor 
di vi e stito n tentai ivo 
di aggredii e i membri del 
consiglio di fubbnea e del 
la commissione interi a) 
per significale che questa 
« tendenza » degli in 

dustriali bolognesi non 

pissein Lo sciopero foi 
meta la produzione per 
1 intei a mattinata elle 

9 30 da’ami allo stabili 
mento di Boigo Panigilo 
avi a luogo uni glande ma 
nifestazione imitai la 

Ieri e oggi intanto 6 sta 
to attuato lo sciopero nel 
la fabbnca I cancelli so 
no stati picchettati da ope 
lai e studenti fin dalle 4 30, 
la massiccia v'fidanza ha 
scoraggiato l fautori del 

10 squadrismo 

Alta giornata di lotta 
panccipeinnno anche i la 
voratou deirindustria del 
1 abbigliamento, 

Le sezioni PCI, PSI e 
PSIUP del quartieie Bor 
go Panigale espumono in 
un ordine del giorno Tini 
pegno e tutta la loro so 
hdanetà nei confronti del 
lavoiatou delta Ducati 

I piovoc itoli interni al 
servizio della direzione che 
se ne sei ve pei coprilo »e 
proprie responsabilità e 
quelli esterni dei quali 
celta stampa (Il Resto del 
Carlino) si fa poitavoco, 
vanno isolati e condannati, 
come pine va condannata 
ta presenza massiccia da 
vanti alla fabbrici delle 
forze di polizia de'le qua 

11 chiediamo l'immediato 
ritiro I pai tati democrat! 
ci del quartieie, impegnan 
dosi per la soluzione po 
sitiva della vei lenza della 
Ducati elettiotecnica fanno 
appello a tutte lo forze de 
mocratiche e antifasciste 
affinché si stringano at 
torno alle maestranze in 
lotta » 


Forte lotta per le qualifiche 

Rappresaglie padronali 
alla ex Ignis di Siena 

Ridotto l'orario di lavoro - Rifiutati i permessi sindacali 


Dal nostro corrispondente 

SIENA, 10 

La lotta in coi so negli sta 
bilimenti dell IRE (ex Igms) 
si sta facendo piu aspra e piu 
decisa circa ottomila lavoia 
tori a Siena, Vaiese, Tiento 
e Napoli (dove appunto ha 
sede TIRE) sono impegnati a 
portare avanti la battaglia da 
alcune settimane sul pioblc 
ma delle qualifiche » espili 
gendo ncatti e rappresaglie 
padionali 

E' quanto accade a Varese, 
ma paiticolaimenta a Siena, 
dove la controparte padrona 
le ha annuncidto la riduzione 
dell o r ario di tavolo da 43 a 
40 oie settimanali tentando 
di mettere in atto coM una 
paiziale sonata Domani mat¬ 
tina t lavoratoli « giornalieri » 
(che fanno un paiLcolaie o 
Taiio spezzato) doviebbeio en 
tini e un ora dopo e da saba 
to dovrebbe avete inizio il 
provvedimento per II glosso 
degli operai — caca 800 — 
che piovede l’abolizione delle 
ore lavorative del sabato mat 
tana (i dipendenti fanno 1 tur 
ni un sabato sì c uno no) 

Ieri incita e ò stato nfiuta 
to il pei messo sindacale n di 
ngenti delta Ggil (per pai te 
cipaie alta nunione di oggi a 
Tiienze di c oouìinaniento del 
gruppo IRE), della Clsl (per 
una nunione del constato di 
rettivo di categoria) e della 
Ufi moti andolo con piesunte 
difficoltà di caiattcìc tecnico 
0 proda tivo, XJna delegata 


di linea ò stata multata per 
che, avendo la dilezione deci 
so di intiodune unopeiazio 
ne in piu, con I aumento dei 
ritmi, gli opeiai hanno fer 
mato ta catena La giustifica 
zione che si è tentato di dare 
alla nduzione dell ciano di 
lavoio sai ebbe quella di dif 
ficoltà economiche dell'azlen 
da, menti e solo una ventina 
di giorni fa essa aveva comu 
meato a Varese che « per Sie 
na non ci sono pioblemi » e 
lo stesso Boighi in una re 
cente intetvisto a un settima 
naie ha dichiarato che tutto 
va molto bene vengono fab 
bucati 11 000 fiigo al giorno 
che vengono venduti anche 
agli USA 

Una puma lisposta é stata 
data digli opeiai con uno 
sciopoto di un oia e mezza, 
dui ante il quale ha avuto luo 
go 1 assemblea del tavolatoli 
in fabbnca e con lo sciooe 
io per la prima volta degli 
impiegali i lascito oltie il 50 
per cento leu pomeiiggio 

Con questa battaglia sulle 
qualifiche oltre all ibolizio 
ne della quaita categoita (in 
tei essa 1500 oppiai) il pas 
saggio dalla terza alta seconda 
(interessa elica 5000) e dalla 
seconda alta pi ima si intcn 
de insci ii si in uni piospetta 
va di rendimento unico ope 
raio impiegato Altre livendi 
razioni riguardano II conti ol 
lo dei ntmi c dei tempi 

Maria Luisa Meoni 


Incontri sindacati-governo 


Chiesto il potenziamento 
della flotta FINMARE 

Esigenza di precisare gii orientamenti della politica maiinara 


Il plano di iioicllno delle 
aziende di navigazione di pie 
minenle intei esse nazionale ò 
stato oggetto di esame in una 
nunione plesso il mimsteio 
delta Marina mercantile fra 
11 mimstio senatoie Mannlio 
ni, con i sottosegietan on Ga 
vezzali e on Gei vone e le se 
gieteile delle TcUeiazioni ma 
linaio FILM CC»IL FILM 
GIbL e UIM UIL Alla nu 
mone in ì ìpprescntanza del 
ministio delle Paitecipazloni 
statali ha partetaprto il sotto 
segttfaiio on Principe 


Con una sottoscrizione 

I vigili dei fuoco 
ringraziano 
l'Unità e il PCI 

Un gruppo di vigili de! tuo 
co della colonna mobile ceti 
Irata, di stanza a Roma, ha 
inviato all « Unità » 13 500 
lire, fruito di una soltoscri 
zlone fra In categoria In una 
Icllera che accompagna la 
somma i vigili « ringraziano i 
deputati del PCI e ' J'Umla " 
per l'aiuto ricevuto e la 
sensibilità dimostrala In oc 
castano delia recente azìo 
ne rivendicativi! della cafo 
goria » 


Il ministro Mannironl ha il 
lustrato le linee generali del 
piano che, nel quadro di un 
potenziamento del settore dei 
trasporti marittimi, delinea Ja 
funzione che le aziende di na 
viguzione Italia, Lloyd Tiie 
stino, Adriatica e Tirrenia, de 
vono assumere 

Le olganizzazioni dei lavo 
ratoii hanno sostenuto la esi 
genza che gli oigamsmi di 
governo precisino in primo 
luogo gli onentamenti della 
poliiioa marinila che lo Sta 
lo intende attuale In relazione 
al sempie maggioi peso che 
sta assumendo il tiaspoito per 
via maie nel quadio di una 
politica di sviluppo economi 
co del nostro Paese Hanno 
ubachto il concetto che in 
funzione di ti)e politica e Indi 
spcnsabile si ibilne il ruolo 
fonda mentale che deve essere 
assolto dalle aziende eli navi 
ga/ione di preminente intuìes 
se nazionale 

Inolile i lavoratori i(tengo 
no indispensabile che una la 
le funzione venga cooidinala 
in leld/ionc alla politica di in 
vestimeli! 1 che pensa ad at 
lume I itut imenio privato 
nonché dia ittivita che nel 
settote de tiaspmti mai Itti 
mi osculimi le flotte delta 
It ilsider e U11LN1 

I iappiesenlinti del lavoia 
ton hanno so tenuto che il pia 
no deve* con^irlei/uo indie il 
pioblem i dell i man > d opera, 
del suo reperimento e della 
sua specializzazione e dove 


recepii e Inoltre Ir esigenze dei 
maiittami che possono permet 
teie l’armamento delle navi 
programmile con equipaggi 
nazionali Nella giornata d) 
ieri, le organizzazioni dei la 
volatoli si sono incontrate con 
il sottosegi etano on Cavez 
za!!, per esaminale I pioble 
mi pai tic >lail del piogiam 
ma piu intimamente legati 
agli aspetti del rapporto di ta 
voro stabilito dai contratti che 
in questi gioì ni stanno per es 
sete rinnovati 


Sciopero 

ali'JNPGI 

1 Istituto n iz ornale di piova 
de n/a do lOnnlisU iliiin co 
manica tat si (. i unti pii-«so 
a sede di 1 lM’trl Usi unto ni 
/ionie d ,u« vick nz » de genia 
luti it ili in ) li tornili s onc po 
il poi soni o clic In unto il 
mandato dii (.misi dio d animi 
insti i/on< ci t Minmno fi pu 
c botto eh ! t 11 < h es < pi c se nt i 
lo dii siili ilo eh i iipui li nti 
dei t nU I lon ik i i ut uiiiis 
s o u pi i • ni i i io u tu noi 

pi > in mi i n i i i hti lo \ 

\o uni de k i li t u c ho sono 

it Li o ite n \ 1 p ulti i modo 

di coli tic noi p i biovo 

toni|V |o s b e d a \ v no \ 

eoi i<* i i/ionc ì pi ob orni 
prospe tt It 


A conclusione del convegno 
dello segieleno o dei comi 
tati ìegionali delie tie Com 
fedeia/iom In pallaio il coni 
pagno Aldo Botuccmi segte 
tallo Contodoiale della CGIL 

x< Il tema del Mezzogiorno 

— in detto Bonaccini - non 
è qualcosa da aggi unge i e — 
come altn nei tempi passati 

i hanno fatto — alla nostia 
piattaforma pei le ilfoime, 
in modo piu o meno ai tifi 
cioso, ma lappi esenta ta pio 
spetti va di fondo di tutta la 
nostia azione Si Latta di 
passale da una politica di 
mera espansione economica, 
ad una vei a politica di svi 
luppo D alti a patte — ha li 
cordato il segietario delta 
CGIL — 11 documento unitaiio 
dell apule scoiso che definiva 
la stiategia del sindacato nel 
la lotta per le nfoime, poneva 
questa del Mezzogiorno come 
la questione delle questioni 
Si Latta del pioblema fonda 
mentale del noslio Paese, che 
richiede appunto pei ciò un 
piu geneiale impegno di il 
sol se di tutto il paese e ta 
mobilitazione di tutti i lavo 
ìatoii in questa dilezione Con 
1 assunzione di questa lespon 
sabbila il movimento sinda 
cale itti onta il pioblema del 
Mezzogiorno in temimi e 
spliciti di classo nella analisi 
nella elaboia/ione dello sola 
7iom nella pioposta degli o 
biettivi Noi diamo cosi una 
usposta polemica a chi ha 
pensato di Individuate una 
e lasse opeiaia unicamente in 
(messila alta conquista del 
pioptio benesseie c dimentica 
di piu fipnejah responsabili 
ta politiche o sociali, al neo 
meridiomlismo dei glandi 
giuppl monopolistici che in 
ìealta sono i pnnclpall te 
sponsabili della situazione eli 
aneti ite/za c di sfiutlanicnto 
de! Sud 

D d dibattilo e dalla reta 
zinne sono emeise alcune que 
stiom di paiticolare interesse 
quelli per cominciale de! Mp 
pollo ti i politica ^vendicativa 
aziendale e impegno pei lo 
sviluppo nel Mezzogiorno La 
azione nvendicativa aziendale 
svolge nel Noid una positiva 
azione di ìottuia del mecca 
nismo di pioduzlone capitali 
stica, che impedisce 1 ulteriore 
concentrazione del capitale in 
quelle zone Negli anni ’50 — 
hi detto a questo proposito 
Bonaccini — siamo stati tutti 
poveri nell’azione rivendicati 
va a) Noid e fu in quegli an 
ni, che si consolidò e si ac 
centuò 11 distacco La Notd 
lndustnali7?ato e Sud depies 
so Nel) impostazione gcneiale 

della nostia politica nvendica 
tivn dobbiamo superne 1 ri 
tardi che ancora registriamo 
L'alticotazione delle lotte nel 
Sud Incontra poi dei limiti 
ancoi più glossi sarebbe as 
sii oppoituno che le Contado 
iazioni procedessero con sol 
leciludme ad un esame comu 
ne delta politica e delta nzio 
ne ilvendicaLva per supeta 
ie zone eli ìltaido stimolare 
iniziative coi reggete errori, 
acciesceie lo slancio del mo 
vi mento 

Dopo aver detto che «un 
disegno che affidasse solo al 
l’agrjcolLua e alle Industrie 
di Lnsfoinia7lone lo sviluppo 
dell’occupazione nel Mezzo 

giorno non sarebbe sufficit-n 
te» Bonaccini ha nlevato che 
il pi ocesso di Industrializza 
zione del Mezzogiorno va at 
lentamente selezionato senza 
pei dere di vista laiea geo 
pia bea In cui si Inserisce 11 
meridione (ì paesi ex colo 
mali) , . . 

Il pioblema principale che cl 
dobbiamo pone è oggi nudo 
della pressione del movimento 
della lotta per conquistale ciò 
Dobbiamo essere coscienti clic 
affiontiamo un nodo fonriamen 
taie della nostia società che 
ci tioviamo di fi onte ad una 
alleanz i h<a capitalisti (tal Nord 
e del Sud e che si liatta di 
rompeic quest i alleanza di 
spozzuc le duto i esistenze tese 
a difendei o privilegi e sfiut 
tamrnto Come andate dunque 
ali ì/ronc* Dai dibatti»*) è e 
mci sa ta ne< ovata di scioglici c 
il nodo dclot minalo daPa at 
tu ale fase ri riflessione in ma 
lo»il h i fonile Dobbiamo faic 
ciò celta mione delle sefiie 
tene di n » » colecli 1 neoossa 
no che il governo Ossi omini 
un c fiondai io preciso di incoti 
tu su tutti i temi che abbiamo 
sottoposto alla sua attenzione 
non ultimo questo delio sviiup 
po del Sud che fi riha paito 
nell incontro dii 25 sottendile 
abbiamo fi a indie ito al presi 
dente del Consiglio come fi te 
ni ì decisivo 

Con», ludi ndo Bonaccia! dopo 
aw r inde ito n necessita di 
un appello a tulli i tavolatoli 
pei o sv ilup,xj de ta otti aiti 
co \t i ì i o’io ’oc ìk e di 
a/ondi In espresso i! conv.n 
omento che su qm lo le inno 
dota impegno pei 11 Mezzogiorno 
e poss 1 ) 1 < die wv io vvondo 
le indie ì/ioni de Mi riunione un 
tini dei covagli fienei il di 
I ieiiz* a lapponi mutai con 
i puliti e coi II fot/*, cfk ani 
m insti no ’e re ut i Uh i i 

\iulu i re % isti c.on tic ii 7 i 
sinvia» ile pt r fi Mc/zoimoiid 

— da ti ners r lìtio k il n bio 

vi - i»t i i imi coi ih iti Me con 
un i pi mi m inde gioì n it i di 
otti c if>k» di umili u di! 

\oi d fi Sui i impegno oi in 

\ mi « m »i u la k fi i 

mmv i |X) t < i cioiiom vie s ) 

» 1 He 

1 ) mi n ai vi li i ic v 10 10 
>! I svi ) Il M l( (k ili VI 

I n i «i ta t< i j i i nnf« 
i » nz i s* m ì iti t ii i ( ( 1 
c IS 1 t 1 ! » i sii ue c co i 

dus oi.i del convegno 



Pei integrare it 
prezzo dell'olio 


Grande corteo di mezzadri e coltivatori ieri per le strado 
di Bologna 


I i uwiufesl iz onc osti orna 
mente ngoiosa che si q tenuta 
i Bui 15 nove mini scoi so ad 
mzaliva dei consorzi olivino! 
Uni e di tutte le alno oigam/ 
za/om che filino cipo al ( on 
ho n izion fie delle loime asso 
Dative Jja avuto un pi mo sue 
cesso smuovendo d filinomi fi 
nimistào del lesolo che tinnìn 
aveva indugi ilo a meTue a 
disposizione ic somme nix.essa 
nc a sfidale fi debito dello 
Stato veiso i contadini per Ih 
integrazione sull olio di olivi 
eh li campifina 191)9 70 Ottanta 
m Ini eh sono stati messi a di 
sposi/ionc del min teio del 
I \fiiicoJluta e del) \IM\ pei 
avviale il pagamento de'le soni 
iik dovute Dui iv ve miti 111 ma 
del decreto e stala data mi 
mediata comuni i/ione a pie 
letti delle lOfiunn miei essate 
Si ti fitta oi n di completale ta 
isiiuttom dolo pi rlichc dei 
ir Ir ledenti con pi oc edu i a d 
uigenza 

MI r picatknzi de’ Consci/ o 
n iz onfic olnì luto*i ievatn>i 
il m ni sleio dell \fii icoltuir e 
stata data anche I assicurazio 
ne che saia dita la precedenza 
at piccoli prodottoli 


Chiedono il superamento dei vecchi contratti 

MEZZADRI E COLTIVATORI 
PER LE VIE DI BOLOGNA 

Incontro con i dirigenti della Regione — Comizio sin¬ 
dacale a chiusura della manifestazione 


Dichiarazione comune al CNEL 


I sindacati contro 
il Piano Mansholt 

Così com’è non fa gli interessi dei 
contadini nè quelli del Paese 

L.» maggioranza del Consiglio di IT economia e del lavoio, 
con 1 apporto dei tappi esentanti della Coldn citi dell on Bo 
nomi ha i espirilo leii gli emendami nli sindacali al documento 
sul Piano Mansholt Al termine gl esponenti di CGIL, lIL e 
CISL hanno pi esentato la seguente dicluai azione comune <s I 
sottosciilti consiglici ì sottolineano la necessita che la usti ut 
tuiazione diU’agueolluia comunitana si teali/zi tenendo con 
to delle paitirolanlà della agncoltuia italiana clic la fanno 
diversa da quella di tutti gli altii paesi fu Italia infatti la ir 
stiutluraziono dell agricoltura dovia fai leva sullo sviluppo 
della impresa familiare e onladina e sull agiicoltma di giup 
po specie quella cooperata i e associativa A questo fine una 
pai Lenirne urgenza assume 1 ippi ovazione da palle d» Ila C r 
niua del piogetto di nfoimi dell'affitto già votato dal Senato 
e il contompoianco stipo amento chi conti atto eh coloni i e 
mc//adna I a previsione d< i « Me mot andum * secondo la qua 
le si dovi ebbe andai e ad uni notevole nduzione della supei 
ficie impiegala e della manodnpeia occupai i va iilentamcnlo 
venfieata e in ogni caso attinta con la gndualita noci ssai la 
a gnaulile la concomitanza di polita he < miei venti che r^si 
amno la vitalità economica di tutti i temimi ed elevali h 
velli di occupazione Anche le pi evinte nasino di < enti lamento 
della produzione non posano piescindcre dalli esigenzi pi io 
r itana di espander < i consumi arimi a negl t toppo limitati in 
vaste legioni comunitarie ed < \ti h on unitane causi I oteos 
suo pic/zo al consumo» 


Per i! contratto 

Gommai fermi ieri 
in tutto il paese 

La giornata di sciopero dopo la 
rottura delle trattative 

Tananuiik riusi iti 1 r nuova fi ornrt ì di s louei opimi unti nr 
un rìv h\o) itoii delta gommi che sono in lotta pt i il rinnovo del 
conti rito di Inoro In nume i vni o»ntn hinno unto hitUo minte 
stazio a o »»>i ( i con i pansipizion» di m ,1 ni di no noi 
1 isun roti» ile! tavolo In i a mmo in ut'» I»' Mila » h» n 


(omilita rnr'x i pat< nz om 


uhi pi» 


r» ss no (j i i i ott ì I !(1(! 
gì impuniti 

U ti mimo con li controllili pidronrle si 11 \ 

29 ottobri di Monti {Il imi in mizi di qiu u tini 
\u»)vi suo, » ii nrznnit) ( it»o i i jh i a»n u 
sii en io 1 i di quos'o uhm 

In pi no logoro ni/iome di ! i < «a i st i ) pi u in pi e vt 
fu Po 1 3n <>( >}>i e «u d< Cleoni >< i } I ( 1 \ ( ( 1! <i i 1 e* | 

< li mi i ( IM e i< 1 i ( Il CIO 111 li qiu sto f it » n v»» m i» m 
sono luit aulii pn a/in ii o provi hi i [H i prov ikn nume'- 
roso altre astanuom dii lucro 


BOLOGNA 10 

Soddisfazione entusiasmo 
volontà di lotta questi i coni 
menti stamane in piazz ì Nel 
timo davanti a Palazzo d'Ac 
cmsio dove la mamfesta/io 
ne dei mezzad'i emfijam e 
romagnoli a cui si erano 
unili anche centinaia di col 
tivalon duetti e Intavoli si 
ò conclusa con un comizio se 
guito c applaudito con una 
patlocipa7ione tutta pnitico 
lai e di Fin della Federcoltivn 
tou CISL Vecchi della Fe 
dei mezzadri CGIL e Bizzi de) 
la UIM PC UH 

Quali io sono le neh leste 
pnncrpali che i acchiudono 
poi a) loio interno tutta una 
sene di piu paiticolai 1 riveli 
dica/ioni 

1) liquidare la mezzadna 
passando ad aziende dirette 
coltivatile) con la terra m 
proprietà o ad un moderno 
conti aito di allato a scelta 
del coltivatole (si approvi dun 
que al piu pi osto la nuova 
legge sul) allato anche alla 
Carnei a) 

2) una politica finanziai in 
che aiuti lo sviluppo dello 
associazionismo contadino c la 
leali zza/ione dei piani zona 
li e regionali di sviluppo agii 
colo si nfinan/i e si nfoim 
in pai ticolaie la legge >90 tu 
modo da conienei e i piejyt 
della ten a che deve p issare 
a chi la lavoia 

3) apei tuia di Lattata e con 
fi governo c le Regioni pei 
la definizione dei piani nazio 
nali e ìcgionali di sviluppo 
agi icolo 

1) insci nnento dei mczzidi i 
ne'la assicmaznne cenci vìe 
ohbligrtoua li puificn^mne 
dei tnitamenti assenzi ih 
e previdenziali 

Sii) pilco m ionie ai sm 
dicihst! c ei mo fiam mi 
anche I asseto piovinaile 
all agucoltun d Ikfiogm Bo 
ni/zi e lasserete tegionr'e 
Seun TI rapp esentante del 
governo ugnili e ha p ri tato 
iikho lui ii << il.idim ospn 
na lido il sfiut e h solidi 
ì ii la d» 11 1 (tur l r e più m 
cu a ! mpegno r poi me m 
( m-'igho togioi 
Nti dii nezz uh 
un i en» i rk do 
tx ì i min r li 
vie l n ì ta i 
(itati Hi 'UH. 

tali 


le i idi » 
all interni di 
■<o(no <1 poh 
i ' ‘ i lì ime i 
i n i quest ì 
n iì i n \ u 
» ir ’ u ito ii 
ioni » ni un 


1 ìvoi l'orì 
I ì m in lesi ìzioi i 
beati tate ì onudim innm 
v ì hit g > e ippiez/ ito una 
ginn ptt,ersi uolla iKilitìca 
















f'Udifcl mercoledì 11 novembie 1970 

« Ci sentiamo a disagio » 

"ora fungono I fi 

DAGLI USA i ™ 
GLI SCIENZIATI ;A % 
EMIGRATI ' ÌM 
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Negati i motivi politici 

Trenta anni 
per i giovani 
di Sant’ Elia 
chiesti dal pm 

La grave pena ripaitita tia 17 imputati • I di¬ 
fensori: « Si tratto di una deliberata aggres¬ 
sione poliziesca» - Le contraddizioni dei 
testi d’accusa - Un megafono sequestrato 
Quattro mesi in galera senza aver fatto nulla 


equ pc pi/ a i lui iti i se guito di Mcrrut 
\on B in rk ite dei mm nai (Itilo spi/io fu 
reno / ui m tu» o dii M u Ini Spa 
F t nti i ci Ilimtsv li Non sono che t ap 

pi Osi nini d hf ii p ii nuli te selline solo il 
’G pu ulto degli spdiil ti stimali assunti 
dalle soc iti ino a/ il piu f imost. sono an 
cor i n l S \ 

I si hi < i m i pii no motivo de’h inveì 
«■mie ai tmdi n/a i i s economu i he nello 
u tm o bum > hi di i tic i mente i dotto fornii 

pi r i ruui luti quii cln <n di ecu 

tinte e •> en pus» oimu i sono capresi 

m nnlii dilli s un «uentilkd e tccnoo 
gu i uhi in i 

I m 1» di i smii politici a„utngom 
Tipi i i i u jm) t i dii e'ott Keimtli ’i nmg 
in c b timi o h e tornali m Europi 
poi (he iuU LS\ — ni dotto i «contro un 
tend i/i v< i so conuvitoi sino e 1 mi 
tari no Ino (I im pn h di one \ 
andai moie ni tempi del n i ino m Cambogia 




JANE FONDA INCRIMINATA S. 

>1 magi» tra lo federale ha riconosciuto < valide » le argomentazioni elei capi di accusa contestati all'attrice 
Jane Fonda contrabbando di sostanze proibite e aggressione a pubblici ufficiali Li Fonda e stata quindi 
invitata a presentarsi dinanzi al « grand jury » per subire il relativo processo Con grande forza, l'avvocato 
difensore, Mark Lane, ha sottolineato al magistrato I veri motivi che hanno spinto la polizia a denunciare 
Jane Fonda « Si tratta di un deliberato sforzo di perseguitare una donna che militi in pruni fila nel nio 
vimcnlo contro la guerra del Vietnam e conilo ogni razzismo» Nella foto Jane Fonda intervistata dai gior 
nalisti all'uscita del tribunale 


Dalla nostra redazione 

curi\iu m 

Il pine ( sso pu i I V i di 
s r li i culi nqu n 1 ‘ 
del punbheo mmstPio eli* 
ni Missidch ( ic ni m-,»w 
eh ì pimi) difenili i ivvoi di 
VI icis o Piseopo i ( n i do ( 4 
gì nolii sui 1 is( conclusivi 
Il pubblico nunislcH) do)) 
upit nofiUo 1 il il te ir pc» 
litico di questo dd)unni i <> 
lia escluso dio all ungine chi 
fatti vi tosso una ohm i 
aziono topi essisi de’U poii 
/H il forni melo invoco U K 
spons ìbilil i poti i i de 111 m ir 
4101 in? i eh j*li imput iti ( o«i 
lo ì hP iaste di (ondamii sud 
st i'e pt i u uni me Ito pe s in 
ti tic inni i Pi m os( o Se < 
ci o Albe ito Ambii pe d 
ti iRR i insistali i los in e 
dannngg linoni( duo ini < 

elicci orsi i lai «ni < muti 
Susini)i scn ga 1 i fm 


l.a grottesca motivazione del magistrato che pure ha convalidato le accuse della vedova 



«Ma non lo fece per cattiveria: va assolto» 

Indiscrezioni sulla incredibile requisitoria in base alla quale l’alto funzionario ha commesso reato ma non merita condanna — Disse che 
l’anarchico suicida aveva in pratica confessato la strage — La pericolosa tesi che autorizza un questurino a sostituirsi ai giudice 


Dalla nostra redazione 

MII \N0 1(1 

Il pioco^so Calabi osi — 
«Lotti Continui» tipi onde 
dopodomani Unovtmbie \ei 
ianno sentiti altii testimoni 
ma la notizia del giorno e co 
stituila da alcune indisele 
7 iom ti apetale sul contenuto 
dcl'a icquisitom con cui il 
P M dotloi C uzzi ha chiesto 
1 assoluzione pache il fatto 


EDITORI 

RIUNITI 

Novità 

Nella « Nuova bibliote¬ 
ca di cultura » 

Il capitalismo italiano e> 
l'economia fnternazio* 
naie 

2 volumi por complessive 

1 160 pagine - L 8 000 

Gli atti del convegno orgamz- 
zato a Roma dall Istituto Granv 
sci e dal CESPE dal 2? al 24 
gennaio 1970, che ha avuto 
una vasta eco nell opinione 
pubblica Italiana. 

ANTONIO PESE NT I. 
Manuale di economia 
politica 

2 volumi per complessiva 
ISSO pagine • l 9 000 

Il primo testo universitario dì 
economia politica pubblicato 
In Italia da uno studioso mar¬ 
xista Un manuale, che per 
la completezza e semplicità 
dell'esposizione, è destinato 
ed un vastissimo pubblico 


Wrni*m 

SMA 
f POTERE 

Q 


« Argomenti » 

GYÓRGY LUKACS, cuf. 
tura e potere 

pp 150. L 900 

I piu recenti scritti politici 
dei grande filosofo marxista, 
a cura di Carlo Benedetti 

« St punto » 

GIOVANNI BERLIN¬ 
GUER, politica della 
scienza 

pp 250 L 900 

Un primo tentativo d dell* 
neare una politica delle scten» 
za del movimento operaio e 
democratico italiano fondato 
sullo studio e I analisi critica 
di tutti gli aspetti della ricer¬ 
ca in Italia 


non costituisce ic ito del e\ 
questo!e dalle accuse eh chf 
fama/ione <* eh nvelaziono eli 
segieLi d ufficio mossegli dii 
congiunti di Pinelli Come e 
note il Guida in famose on 
feienze stampa in questui a 
fi a tallio senza mezzi tenni 
ni nova diclini alo < Pinci 
li e a foitemente indiziato il 
suo alibi eia caduto il suo ge 
sto e un autoaccusa » 

Stando dunque allo indisele 
7ioi i il Guida aneli ebbe a ssol 
to |ei che pui sussistendo og 
gottiv unente la diif minzione 
egli non avi ebbe avuto l in 
lonziot e eli le deic 1 nnoie c 
la memona del Pinelh Suo 
\oio fine infatti sai ebbe sta 
to quello eli nspondoie alle 
piossmti nchicsle di m p oi 
inazioni dei giornalisti e elei 
compagno deputato M dagli 
gnu fornendo in qualche mo 
do uni spiegazione dell i ><on 
cenante fine dell «inairnien 
Di qui le diclini azioni i< se in 
un itmosfeia di tensione e in 
pnite inesatte anche poche 
ne (olle fi eM foiosamente ehi 
la b ) ea rhgh ilo i fun/i in 1 i 
In pu tieni li r imi snobbo 
veio ()io Pine Ih m pollo su 
bito dopo eh* Cibinosi gli 
iveva contestilo la Olisi) 
confessone del \ alpi cela Cque 
sta come c nolo c 1 iltuaJe 
lesi della onestili a) I i con 
test i 7 ione su ebbe siiti fi! 
ti ili 1111/10 dell ntenogUo 
ilo e Pinelli dopo osse i e mi 
pallici lo td uu< ose limi 
to T h fine dell amie hi i' 
si sai ebbe npteso e ambile 
continualo (mi quillminite i 
pillile fino al moine ito del 
tngicn vo'o 

D alti a pa fe s< mpie st in 
do all i requisitoli ì noi icg 
gei ebbe nepiuie lacci» i rii 
uvehziom di segieti duffun 
pei clic il Guida si s irebbe li 
untato i e spi micie un giudi 
710 su alcuni ispelti dell in 
dagne giudizio bis no su 
quelle (he ei ino n'ioi i le n 
siili an/p e ciò iute tizzi sii 
1 alibi e sospetti icl Hiv igli 
ittentali dell ipnle e dell igo 
sto mcredenti 
Or i non e e In non vedi 1 » 
gì aviti di lini simile tesi e 
delle sue possibili («riseduti) 
zc In qmlsiasi lun/imim 
ini itti sutbbe uitoiizz ilo a 
I inclite («litio un (Ululino 
morto in Questui! ueuse in 
firn mti pei semplici esigui 
n dinlmmi/mm. ubi In 
i litio p ite v li) he n ili > 
e eie solidi I lite n m »l > p u 
cui) ( uh n > se op 11 mie i t 
te so i d le il ie ie I ope i il ► eh i 
funzioniti dipende nt pitele 
(pie sio etili pi imo e i > in » 
tivo litio c he infoi in iz > u ) 
f)t i 11 ( o ti n/miiL t ili li ( < 
ehe un e Ut id n i ìon pm t 
se u i ile itili > < )ipe v ih pi mi i 
eh II i ( miei u n ì ih I in l v i e 
< loe pumi (he sull i sui h 
sp ins ilìiht i si uio pi > imi 
e i ili i r, lidie i elei v i i nel 
Pievi il Que stoi t si i pm « 
n un nomi ilio ir e e z 11 \ e 
i^noi ne l ile forni uni it ih 
elispo i/ione y Poh vini mi 
de i st conto <lu li su \ pn 
g i/jont i >v ose ni si in 
c ulav e t qu mio ine no 11 e 
le spotu ih lit i eli lina si ì 

Pierluigi Candirti 



IL CAMPIONE FRA GLI STUDENTI 

Muhimmed Ab (Cassius Clay) si e incontrato con gli studenti dell'Università 
li Jersey City che hanno voluto festeggiare la sua recente vittoria sul ring Una 
vittoria che e il simbolo «non soltanto di un campione i Provalo tome hi 
tetto uno studente — ma di un americano che hi il coraggio di battersi pei 
i suoi diritti e contro la guerra del Vietnam» \( Il i loto l'affettuosa acco 
g I j en za dei giovani al campione 


i 

Frugano mare 
e campagne 
per il bimbo 
scomparso 

Dalla nostra redazione 

punnio io 

Se ne* in Ilio anche il quinto ^ o no 
ni Po nudi ucci che — pe» mne vi 
iena — di Giov min Belimi il biniti no 
li 7 m u figlio eii un pose loie el Por 
iodio (Palei mo) scorni us» ni eneo 
lonze nnsleiiose Queste aicoslin/c so 
no tese ancori pm angoscianti dd fitto 
die ndh vicina boi gali dell \spn eli 
altn tic bambini (Mimmo \slouni Gii 
seppe la Delti e Domenico Menilo) 

•vi e pus» ogni ti accia sin dall ni un >oi i 
tano 9 miggo fiJ! i 

\enfiente tutte l< ipotesi e con dento 
tulle le evenludila sugge lite di tes I 
monmuo d ìltn pule 1 ih li nulli hi ' 
conse'iitito incoi ì d stabilii e con sicu I 
ic/zi se Giov inni Bollili si su almi 
1 unto in bue i uni bui i f miasmi » 

I dii i p irto poiché non usuiti su stati 
{enunciata nella zoili li scomposi d 
mi qualsi isi imbaic iztone 
luti iv n le ucci die de sonimozzalot i 
coni ninno senza sosti orno ehi j< *o i 
(tuoi e di giuppi di agenti che con cui ' 
loli/iotto poi Ristiano le camp igne se 
iuondo a lena le stesse d ietti ci de la 
icc i in maio (di ( ipe Sohnto i ( ipo 
/alfe i ino) 

Che Governili Belila sn c iduto in 
mne nn litio conivi siilo ione dei | 
liuti d nnr 9 1! nn < noi i c iti a i 
e i i -.posta un \ >ca de pp < itoi * 
mai e lesti'uisce sempie mi gii i d M 
in i oi p dogi i me gat 
I al i i ì pie irle i In uh su le 

del b ìltn ehi iene onn i emulata 
a q ( 11 dei suoi t i eju ìsi eoet i io lei 
t \ pi 1 


G. 5 / cronache 

Nei Jolly di Palermo 

Liggio andò 
a un cocktail 
ma la polizia 
sbagliò auto 

Il clamoroso episodio avvenne alla fine dei 
marzo scorso, dopo la fuga del killer da Roma 
Confusa smentita del direttore dell’Ucciardo- 
ne sul tentato suicidio di Buttafuoco - Molti 
dubbi sulla « rigorosa sorveglianza » 


I giudici costituzionali affrontano oggi il quesito 

«V 

E contro la Costituzione 
il matrimonio religioso? 


Il n di un ìi > ( ( h hi ito 

ei ili i eh e s i e < st Ui/i ) i < 

( pp uè n j l il i m uè di in 
U i ss u t q v st iim eli h 

„ m i sul v u r e h me 

eie i i i ili ni ni ) ( m Old i i 

i < su imi > esun n Uè o „ 
d i idu i dii Con u I i 
In d )\ i inni v i^li ile sopì U 

tutto s non u dato il pi n 
( p o di u u vii mz i ti» i e t 
t idin he mti iggono m z 
ze nli^ijst i quelli clic si 
spos in > n imiti e i pio 
I ne ipii it i di intende n e 
ei \ )h le di uno de < «il 
„ il nionic n eh Hi eh In i 
/ mi le 1 n ttnnion ( < v U 
ni di te i min i 11 nullit i so il 
pntmr i< I un i que s! \ s iti i 
/ ne ut 1M t e ri evi ( ^ 
p i uni pi I i li d o 
uiva ti i ì inUinnon con^oi 


(I it m e quii li pe < i 
pi i i pi m n >n » )i sib e 
de min ut i ielle e i ) s' i 
t ì di ih ip k li mi u ile d 
un ) itogli sposi 

I 1 1 i *i i Hip l 

I un i 1 mz i e he t il) ise de 
i ( u t i ( os t i/i m ile s u < o 
hi vie I il ) q u st v P i i t i 
voli del udì niDruo culi 
s ist e >) ne 11 uni me ti i Ut 
in II tu)) m de di Mtl mo li t 
s )1 ( v do un i iso < tu i igu u 
d i il m iti tu mie 11 i suxe 
i i i s UHn Su ( > m ne 1 ni i 
11 un il ) e me end il u o q i 

st i \ n ( lo pu > e sse u c gge Ito 

ti ipp >s I i dispe il i de 11 Ulto 
i i ( h shs i i ) in i 
li i idi no c h< f iff ni i ti 

( liti i i n n li di mi i > 
ilei S V ri II i II )V S 

I m una nj, untiti ita pos zio 


h ci t v u 11 pe t o i e ol ) | 
i 1 < u«dinenlp ( gdi di i 
v n t il finii i si p )s i j 
1 t » i\ h poie 111 s )1 
tnt q u stt ni mi n inno « i 
n me i ui n • i vi il pice In 
s \ i eh ^ icl ( e it i iti i 


me nt ih eh li i He p mb le \ < li t 
KI2) di is mine miai 1 *-p 
il 1 i » ( )be i ipp m 
e) q le I i i ( Il i II 1 

t < ni i i ni tuie i 
udii un ( le l p us e 


\ he 

j u h lt di le ^ ttim | 

pi ti « 

Il //! 

M ( l MI 

Il )S 1 

i n ]p sotti v i p d i 

e insilili ite 

V ! 

I Sp )S \ 

li il) iti i 

ii.,u trd me il mi 

( VI IH liti 

Il ( ( 

si u noi 

t mini 

ce n )id it uio ci i un 

l( cl« 11 t! 

inni 

k« hi i i l 

unni ) 
p ) h 

i ist i pm ih i ul 1 

nvt « ono dm II mielite | 

n i i d il 
le 

n )I j 

mi mi il i 

I u 1 

h eh t ConLOiduo | 

in!iu 1 

e i t 

di pi li > d 


i « ne ì ituis ( 11 
il ut i li disciplini 
i m ih 

i (i nici o turino 
u d ( iss m« li v ili 
lituz n ilo nei tiibu 

( s 1 t chi «IH bbf 

d is e n l die o 


B ) igti in l i v it il i mi 
p e ss i qui l n< n e il sj so 
s t nt (Iu usi isu \ „iui uri 
zione itti b ut i i ninni \ i 
de li i e i e Min 1 i in 
m d i tm n ( ist tu s un i 
p li 7 i c d et i? nn c ) M i 


li Se i < ì ( >id i N io] i ]H i 

1 ( sisU n/ l IR„I IV il 1 J( SJ ìlll 

iri i u ne e» d inni ggi mi ni 
due imi ( die e i ine si i ~i u 
no s il s pu un unii > o ito 
( onhnii ito di i < siste nza Ip 
stoni t d itine gg intoni ì 
Poi liti i impili d 1 PM ha 
c me s o onci inno i pe ne n ì 
noi q ntuo niPsi con la < on 
di7ion i p ì Blibidini quattio 
1Ì1PS1 P 111(770 i Poi Pio o 
Goni is p Clunibu il secondo 
roti i sospensione chili p( 
ni p< i pta annoi e tip mesi 
i Rosi /mzul i p \c ss indie 
Ciò on sospensione dilla pp 
ni 11( oips u 1 1 dP li Dp 
M ino ine b pssi con sosppn 
soiip ri 1 ì pe n i ori chino 
giudizi ile id Angoli Olla e 
Buoi h enti inibì ninoien 
ni issoUizione pe i insuftioon 
z i d pi ne i P llau p ibis e 
I n iz o ( one is isso nzionp 
pii una iute («minossi il 
fdln ì li uh o Polo 
Pe lini d pubbiH o ni ni 
s ( to ha solh di ilo il ni ni 
mo chili peni uno udì li 
dumi udì noi ( ho n qu iti 
lo si tinti di giov li ini 
gì ma *3)01 m/i inre istinti 
od h i tlhe sj p\oe aio \ pie 
va! nzi dolio dtonuanti sul’c 
^ i n inii poi ne io .li numi 
liti igito nolh siiRRPstio 
no dell i foli i in tumulto II i 
poi ungilo io dtomianli de 
nini \ i di p u in ol up \ doto 
inni ilo e sodile poi hd la 
munirsi ez one» snobbo «fo 
(idi nella uolonzi 
I i dine zza dello i iphiostc 
( stiti motivata con il neo 

iv se munto di pino del PM 
chi toiKoiso ti i gli imputa 
h noJi nudoiil! Co ompoi 
fa appbe aziono doli aggi u in 
io di cui il ti (nolo U 9 del 
Codue peni( 

sp ond i il Pubbheo Min sto 
io ni 1 incidenti gl input ì 
ìi HiPDboio commoss) un 
un r > lodo coniimnto d io 
sistpn ic ics mi con una tzio 
no simuv ine ì di Mole ve 
Oiir> ! ) punto o si do urne 
di daniente. inarcato dalle ai 
un ho dei eliensou I awoci 
to n incese o Mans < hteden 
di 1 ìssoluzionc con fu muli 
am ) i poi i suo difesi fPo 

10 O ni 7 inzula Coid i o \ n 
bui hi negato che possa con 
fi ni ais il ( oneoisa d niu 
poi sono nel lodo III a nnd 
pillilo pm iffeimuido li 
est imo la dei suoi difesi dii 
fili di singoli op sodi d io 
stsfpn/ i eh mi/ duo srj i Td 

( ho di tr i/joni nisoi to 
r avvnc do Macis ha i ibal 
fato li mposta/iono do 11 u 
qusitom d( ! PM che no a 
\ i ogni lesponsabilit i nello 
sviluppo dcgtt ineidcnii allo 
mie i vento della polvn c so 
stenev i mzi li legitiimil i do' 

1 iRciossione poliziesca a pu 
t ic dd sequestio del nega 
fono I difcnsoie hi iv°ip 
d mosti ito come il sequestro 
del nugifono stesse pi ipno 
iM ondine dei fatti c come si 

11 d issi di un etto assoluta 
nieide obliano 

Pei Ih li ])o izn e idei e 
nuli pi può podie oie pi 
in i eie 11 inno del Pini j n/l 
che ne ì gioì n pi pc r doni i ’ I n 
eh no che 1 miei vento n in 
contesto risi do] calo a\»eb 
he ni noi dei disoidim 
A pi iposeto dei i ( o io < i 
nn nii ope ih chi i n ) /n 
noi connotiti di Indi » m 
put di ] ivvoc do M k is hi i 
lev do imp unente lo pe-vinii 
conti iddi/ionj iiseontialc nc 
le denosi/ioni dei tosti dai 
rusa Basti poi tutto p j n 
uose imputo d Timeo Pilo 
<pe i »m lo sii sso Pubnli o 
Mmislc o In phu sto 1 issnlu 
zi me poni) (he non s ho 

v iva i S I li i oppine sul 
li bis eh Ih deposizioni di 
duo i) dizioni ( si do liat 
tenui i pe ì sotto mes m tu 

( < k I piopi io un op s xho 
di .nidi i fai v i n i p li 
n it ( udibili! i eie lt sii a u 
eusi inibì m tonfion ì dog i 
aiti impili di 

In chiusini eh udii tizi e 
mi/ al i 1 ii i me i deh ivvoi ilo 
li ini esco P scopo Questo n 
tu velilo si i suini o qualifi 
e do pei h sui imposi izio le 
J politica mi hi anehi tonino 
| c ini i eh pn blonu di dui to 

I chi ì _iudi st dovei uno i 

nove i 11solve li in e mie i a d 
( onsi^h i i pu coup in 
v i do P s< >)> ì pi teine i ndo 
uni \ isti vini i gnuispm 
cu i / i t un i j indi qu i i it t 
d s» ni r ni ui i B Ut p i^i i i 

I P s i a i \ i I ij ^ i » M 1 no i 

i i /1 C iv ni i Ro n il ha 

1 m 11 do i m mp i ih 1 i i i u 

f ) I n » s ime eh 1 uh ) i 

I H«l ini il qu il im 

il p di limili n iu 

d ì h in d i 

Riv i ieii( i i \ it 

1 1 I i d l \ r 

1 ( I}) il 1 III) (SS 

ì ! fi ai bl 

1 ) mitit i di i i d 

u i ( pi in i 

si i « i f ci n u / i qu i 
ì ui u ) d sui n i 
t( iz i ii 3 he u Ehh ] i 
n i t u 11 (h o i 
s ci ledi 

I liti TU III (le 
n le i di usile mn e 


PAI L RMO 10 

Ini s ncnht i de 1 n do 
siile (I ( in eie e ie h Ini ni 
no Bui! duca o il mini i 
( uist i seispe I* ito di oi I i 
utili scampai si di Do '‘lui 

10 — e una nuovi dupe'a 
(onte live) izione sullo ciis n 
voile appiM/ioiii del pmi olo 
pubblico nume io ino I mino 
I igfiio (che voci insistenti ma 
viglio piesent ino ionie I (*so 
cut oi e del seque si io de) gol 
n il st u costituiscono * novi 
ta della giornata 

BuU il noe o li fi pda e in 
cui li Pioemi e li dilezione 
de 1 Uè ( i odono li inno * ede 
siiient le il tentativo di m 
toimpie ( igione chi ornimi 
e ledisi i non e suff c lente i fu 
gop le peiplessiti 

I iggio Ass u pm diti c i i 
s ih ntne qui si i nen d h e 
noi zi la ui me} iz me li i 
posto in seno inibii izz> sm 
spi i i questui i di °ileimo 
I i noi i/i i ( que si ì cp it ) 
mesi dopo li sui mdjsmbdi 
1 ug i dilii ( lm ( i ioni m i \ il 

1 1 M iigbenta (dove hi 1 1 ho 
fu og'elto dello «tifitiu ) e « e 
mine di un not ibi e su Imito 
eh piu v zi 1 e il governo) lu 
nino I ggio eia ceitum de a 
Pdonno t dimeno m qiPli i 
ouasione c pissalo sotto il 
naso di cento poh/ioth laun 
dosane beffa II sanguniio 
bind to en all hotel ni!\ fia 
g i inviliti alla lesti pii un 
bai tesino il giorno di Pi 
squa di quest anno il 29 mai 
zo scoi so e vi eia mo ta >on 
tp m pompi assiemi Mscra 
l()ìa du ondo die li cosa «ri 


** wrfi,?/'# 


\ 



. 


sull i (in m ti zz i j I „ o 
(ii « ì iv u ) su un i M ( r ( s 
( in Me ice de s s( no i pu 
ti Se n )iv Ih i h fest i eh i 
io d qur gcneip i< ne e i 
n ) omo li pivi sii 
J o Me k ode se li ^io s no 
indo vi i mdisimbd > 
li _UI(i)( ( i h DtlO! ( doti 
V u io 1 i itantonm che si o 
e up t di II me msl i jiu ivi u n 
sui e iso Di M uno h i m 
le io« f do st i il uh I a\ v Be 
ili un no G izzo ^( ne inciti e » ) 
siile nte tubi] u io \nton no 
BuU il IKK o li lesi do il 1 I nt 
(ulne con oxiiiic d) litui a 
dell i Pjof u i <k II i Ri pubbli 
e i pei dimoi i m se que Mio 
di pu son i 


Franca De Mauro si è sposala 


P\l i RMO 10 

I i u i De M i no h ligi i 
m iRR )ip lei „ oi n i ih M m 
io IN M uno mi tpi io ime ni e 
compii so di’ 1(> se liombi ( 
s «imi i p s M <- il I degl con 1 
loti Sii i Mi!) n 11 i cine s \ 
Sui Ciiusippt cottole ngo la 


RICCIONE 


I ( i ime II I «I ( \ I la ) 1)1111 

molto intuii i il i p e s ìz i dp 

1 111 I (Il e R1H i i I llll hi 

>ip)I » ni i ì ( h ma de gp 
nlon le o sposi I die te «ti 
min ( di litii p > h s m lime 
drl!( fine f ini r! p 


Un America 


(assassino 
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RICCIO si 10 

In r- )\ uh i st do i h st do 

f t i u eh ì 11 mìo ) (h h 

(ì Igni s ) 1 ]s 11 <) dp I 11) 

l qu u > Nel o [ ini i S dii ) 
ni i \\ ilt< t ( )s r on h i 
n «li ni \n on ) » d e n 

i ( i s i do V c. Ioni n le ( i ( i 

>nn io ( piote no inno 
< im ivi( nln in/j rii do 

t i i un h la le eh 
ini I m u i Hi )t ni 

no i\ ino n< uh > che o 
le l H o is o il lille I < <M 
> 1 t \ < t ih! i 

I 11 i q k sto in il i ni i n ni 
s i ih mille IH) | e i qu t < ) ( > 

10 « pi i if uni i ( 11 i ni n i <> 

C i Ur ohi Ilio oi u i 

iult i\ i m min i il u v ( (iris 

IH I OR llbugl il ) C11 IR HI Idi 
Rim uh i l do ottoposlo i 
i ne ni mi 11 or doi n ti mi 
m d< pi d r npst r d >u il 

o n i ino eh 1 u h nte B di si i i 

ul pine ut itoi ( M u m li imo 
ni n ime nte ibi) indoli do i i i 
«imi Se no i Ih < iso ( 

I ilio tu > 1 li 

Bi oro i iti limo i u ì ( il 
mm < nte \ilii n i ) i ip ( 

: so 1 111 lido \ 1/ 1 U di ip< 

U tic 111 1 1 1 1) l e I I s 0 -, 
li) u m indilo pn qu ehi 
i i ri un s inos< it i i„ri nigc 

11 j< Il i Ih i! eh 1 Ito s i se du 

i M n n imi) « nte iov ( s 

) l v i io un z ( putto 

u i I t st < ni ì ut // i con 

I I qu ile 1 irri ts mi t mos 

so n< 1 i \ I i u 1 mi n 

\ il d » bile ] i pi oh lì) 1 ì ì 

lisi in e il uno di i si 
i ini eiin o li is issin o 
s ih i > d < l) ( ne t su i ih 
mz n d v m I og i/z ìi i mi n 
Ile i tt V l ì hi Illli 

Il I I I I II I II 11 I IIII 111IIIII IIl(IIIIIMII 


NI \\ V)RI\ in 

I i (osickìp ti «poinociafn» 
che uffi ii niente viene con 
d imi lidi ielle i ( Ih ìptn 
s enti » in leali i soli mto un 
glosso affli/ ppi R n mdi 
ndush p Quest p m un pi imo 
tdiipo li inno stimolilo li 
« si ipriti» eh uni sene di 
pi onh mi sessuali ppi poi fai 
ne spnqilippmpnlp mot e e di 
c onsumo 

Oli ì intìnsi i i elio ptodn 
t e fin iiv sip p spptt k oli 
pi i no nfii c p is« it \ dalla 
fisp inizi ile di litigi tinto a 
quelli inrìusimlp Io ii)p\r 
rum m uni ciati igliata in 
c blesi i 

II f dlui ito dille aziende 
die si ore up ino di questo 
sett up in ]aggiunto già un 
mimmo di ìl2 i miliardi di 
Ine p un inissimo di 1250 
mi 1 lidi 

I inchiesti di 1 ime pi onde 
le mossi di un fatto clamo 
Ioso 1 1 distiibu/ioiiP sul imu 
rato sMlnmtinse delle i/itmt 
de 11 1 Gioie, pu ss uni ea«l 
ed imi spi olili//ita in pub 
blu t/ioni pei soli uomini In 
du inibì e semp e negli VSA 
un anno messo m dislnbu 
zinne diche Ip ì/ioni della 
(Vì/mpuì pi (ss uni t onoor 
lente dell i Ginn 

Le due glandi iziende idnn 
no oi ì supennoo la fase del 
li enti st nnpit i e tinvano 
dimenio nella piodu/tona cl 
nenia I og nifiea 

Mi io soltoie moìto ianilina 
nino e quello dalla djshibii 
zinna il eìett i ) d ibnln i 
zumi pomo st limanti a indù 
manti intimi limai ti pai soli 
uomini 


Una nuova collana, rii IA DA / ni 
un nuovo editoie, cn/T/noD 
un nuovo impegno tUI I Unb 



Il calcio 

come ideologia 


In «e 

«e pu i e 
qu mìi 
no s ni i m i 

he ii 


t ) da 11 Car a fonda i io a 1 1 pi pr u sov v n à 
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. 6 / roma 


l’Unità mercolecfì il novembre 1970 


Conciusa ieri la Conferenza generale dell'edilizia in Campidoglio I^ÌlSiVi^V'AL.L,JE« 

— _ _ ssbl m m w . — _ .... _ j così amici c parenti cercano di giustificare la tragedia 


CASA: I SINDACATI 


Lui era violento 


ATTACCANO IL COMUNE lei lo tradiva 


la Giunta divisa e incapace di assumere serie e immediate iniziative — L'intervento di Leo 
Cannilo a nome delle tre organizzazioni camerali « Siamo ancora lontani da quella svolta che 
abbiamo indicato » — La minaccia della crisi e della disoccupazione impone un piano di 
emergenza — Grave discorso pronunciato da Pala «Sostenere e agevolare l’iniziativa privata» 


« Anna Maria aveva da un anno una relazione con un sessantenne di Ladispoli » - L'uomo rintracciato dalla polizia nega « Ero 
solo un buon amico » - Il De Martims, dopo essere stato lasciato dalla moglie, era stato ricoveiato pei 4 giorni alla Neuro 


Sulle case ai baraccati 

Cade nel vuoto 
la speculazione 
contro il PCI 

Movimentata seduta al Consiglio comunale 
Il sindaco smentisce le volgari insinuazioni del 
socialdemocratico Ippolito contro Tozzetti 


Ix* b sse e \ogm insinui 
7 ioni dei sotidldcmocafiio Ip 
pollo cmtro il compagno Io/ 
zetti e 1 postio pari to a pio 
posilo d Ile i eccoli lotte pu la 
casa c assegninone di ìlloggi 


neo ti questa um piota hi 
detto Ippolito — die le asse 
gna/iom sono state fatte 011 
p ii/laida » 

Cabtas replicando dui munte 
ili esponente socnldemoci ìt co 


alle fan glie di bai ìcl Ui die h a detto che non si può sfuri 


stesane partecipato alle ocui 
pa/ioru sono misei aniente ca 
doti ne vuoto ieri sera al Con 
sigilo c miunalc 11 smduo Da 
rida ha idento infitti sulle con 
clusiom a cui t pei venuti la 
commi 4 ' ione dell i \\ 1 Riputi 
/ione d>po due ung h *>< cinte 
* Vile ìsstgm/iom digli allog 
gì h i cU to Darid i non si 
e ravvisato ilcun favoreggia 
itu nlo peison ile » Il Sindaco li i 


tire bassamente un episodio pei 
buttare fango sui baiate iti La 
cessione di alloggi assegnati ai 
senza tetto e pii troppo uni 
i e alta die va miniarli aU ruba 
degradante MUu/ione eh mi* ria 
in cui sono co tre ite a vivere 
migliali di famiglio romane 
< Che cosi si accusi ai co 
munisti si e chiesto il com 
pagno \ etere Di ossei e stati 


I w< U i confi tn/i s 

| « J / i Ih son i un i 

I te m 1 1 i i do i Pioto note 
! n de L ini} doglo Innno v i 
J vn iihmo u luci i so-'t in/a 
i e huisiii ì d i unni nis'i t/i uu 
e pi lolin i d fi miti i i e g< n 
? i ni in t< li i eie situi n u e 
di e toi /c de nioe tal die di mi 
;iolimela idi un» jjbim in i t 
eie i il i luto sono i\ iti 
mone ifiunu/oni di jirmc p > 
ittesta/ieiiii Ji « bunnt iniin 
zoili non e ni me do com in 
tj io ine in dii hi dillo di ni 
milite de esp opi o g u i 
// do » le girne de moi i 
foima mbin st ta * in tondo n 
fondo non sono die t tisi p <> 
bli ni ) in ogni ci>o peio 
unni n si il n c ip lol ni i >i 
h inno \ ) uto me tic 11 n el is 
me i mete in smi torni i n n 
t ili dell i spi eu i/one cd I /i i 
c de ic umul i/ione ci ut i i ti 
c i nd si loie l n i t o f it <> i 
gniiie d vo < 1 issi n/ i el i i 
n t a ì pu nipoitan ì iute o 
eu lo i cioè dei i ippit si ni mti 
<U1 governo t dell ente tigone 
Ino) ie lo stesso nuovo i ippo to 
con e foi/e sindaeali non e 
stili inteso ne suo iene s gm 
f cato ma io si e conside i iti) o 
ionie un momento moi ime ite. 
consultivo o peggio in luti 
con iJ piu vieto m i i ino co 
me se si potesse a » niente com 
volgilo i la\ontoii e i loto i u 
pi esentanti in Secite po itiehe 
che lasciano il iiadronito blu io 
eh speculale sitili |iei t cidi ì 
collettività 

Ultimo f dto emerso ni i non 
me no intpoi t mte I t protone! t di 


c m ii i ! < s i spi ti i a s< m 
( 1 ) medile i u epiait 
1 fmb signo ab tit \n n»/i> 
III - \ q le t i ih e q i mio 

ulti pos / one c me p n< 
i tutti q i# ilt loi/c he di n 
i mi <li i g uni i ss ie<> me) 
1 v\ i» (I un seno di 4 - oi ) su 
c 1 i h i i pasto il compì 
B w bii ( uni o sì gi< t il io del 
( ti 1 r \bb uno no do 
111 i soi dito t indo una ma 
c godi eonsi}H.v ne//i elei tei 
uni gì ivi in eoi si ione li si 
t i i/ie>ru S imo ine u a ioni 1 
n d diurni uo le t igen/< eli 
i oi p>u anche (judo mime 
< d< tilt colmine «leve npi 
dimenio iisolveie e eli quelli 
o ta ohe no ibb amo chiara 
n<n»< utde i a l i copi non 
1 io t cu i tuli ut i so t into 
i fuor estoni esiste intatt 


Do staserò 
senza 
benzina 


inde io Ir copi non Ilmn/nni eh Ronn e prò 

, io i cu i tubuli so t Ulto I > v ‘ nc l ld «‘opueranio dalie 
i fuor estoni esiste intatt ^ ( '’ s dseia ix>i uni di 

in p obkmi de lenti *oc ile in ! ** * 1,1,1 J stabil ta , 


<11 ulto tic de 1 suo ruolo del 
mi n'oi Vi nto posit vo Gl tes 
iipioiti niiov clu abb imo 


questa st ri ste ss i m I cor 
so di un assembli i elei ge 
sten die s teui m Ila 


eoi dodi mpostarc piesuppon 1 cinemi Co'ossoo 

«no un severo metodo di ani 11,1 C ‘ 1C comunelle non do i 
s i )i pevisone la nostri vubbi esseie ntenou alle 

f in/one eia lonele non può as 0,< ' fì 1 dceiso i' 

sali mente tsscie quelli di , ‘Smela ito gestori mi 

ipp< o P« ì q n ito i gnidi pilliti traci rii culminiti) I 

mitre i costrittou hi pio addenti il {(imititi m 
< i o ( inni o non ci si può tetsmdleale nel quidio di j 

Vinti i die che in fondo va 1 un ptogtamnn di lotta in | 

Ih m indie le spi opri» gene l ps ° id otte mie inorili» he 
i i //do quando poi essi li inno dell oi ino m/ionile delle 

i te spons ib Ida stoi ca iitecisi j mmpe c 1 ìbtogì/onc dilli 

delio sv luppo difToime c cao j miggioi finte delle di ioghi, 
tieodelli citta quando c stata ili i disi pimi pulettizn 
loto pimupilmente ! opposizione 1 ili elei ghe secondo il 

a i UT quando essi si sono 1 sinché ito eostiiuseono 


all i disi pimi pidetli7)a ] 

1 ili elei ghe seeoiido il , 

sindicito costilo suino 


se upte tenacemente opposti al I I delti vcu c pioptie eliseti 
le mendic i/iom dei hvonton 1 ■ mm»/.nm in , iradu i t h. 


suine pollici sole c Ite di i celi Non )Esimio t non vo 


un uw iiì i stili i il j il suiuciiu ii * i ì . . .. ... 

nf.HU. la stona del min imi nto a I tini • ano/,ito noia lolla 

. . .. I nor l n / nsn /> /•liinnr/» )/ /unti 


che si c sviluppilo nell i citta 
con le oc cupa/ioni degli st abili 


per h casa e durante le oc cu 
pa/ioni I uni colf a che ci 


esenti vuoti dilla speculazione JTT a ì 

edilizia occupazioni che hanno Sen 3 !) 1 ? C st n S(K 1 ls J’ 1 a 
costietto il Connine a prendete 1 N|01 . 1 e n< Mn f lcat0 ! K 


urgenti piov vedi menti «Abbia 
mo operato in um situazione di 
emeigen/a — ha tenuto a pre 
cisare il sindaco — assegnando 
le case prese in affitto dal Co 
nume alle famiglie che aveva 
no occupato gli alloggi peiico 
Inni! del Cebo di via Pigafetta 


un infamia tiovaisi i fianco ehi 
baraccati nelle battaglie per la 
casa Ina infirma c invece il 
sostegno che certe forze dai so 
cialdemoeratiei ai hbeiali e ai 
missini danno agli speculatori 
a coloro che tengono sfitti de 
cine eh migliaia di appai lamenti 


gesi one esistente tra It 
si asscsson picposti i t ville 
np il Li/ om ehi si «et u mode 
la e is i e dell mbinisi e i 
li gioìniti conclusivi e sii 
ta ipeila eh un inUiunto del 
compagno I tedda che 1 1 mcs<o 
in ice h gnvc situi/one del 
i ed li/n «Sono due fh obici 
livi inimed iti pieeis I<git 
1 uni al litro da una pii te la 
see i doJJa cisa co» t scivi 
zio aouale e dah idra la pie 
na occupazione 1 uno e netta 


g amo quinci esseie tutti ne la 
se si bi ci 

Ih ni i eie cotnp nino ( imri'o 
< rino ntc i v e nuli i s nel ico D i 
udì che si ( limitilo a nspon 
deie in temimi tecnico immilli 
sii itn imntie il piobcnn ( 
poltto alle donimele dei si 
dat iti e 1 assessore Labi is e he 
hi concluso riconfermando ) un 
post i/ione della sua idazione 
miz ile (sulla quale evidente 
mene si limano in disaecoido 
Pili e la Muli) Nel dibatl to 
sono mieticn iti anche il prasin 


idilli uim C.OUO ui via L'igciiubui -. . <■— i.. 

del Colosseo» Tutto questo e menl,e 15 m,la romane 

avvenuto sen/i alcun patteggia vivono ancora nelle limacelle» 
mento fn il eonsigheie del PCI 

T 07 zolli ( lasscssoie dell odi —---- 

li/ia popolale Cabras a _ 

1 motivi politici che spinsero AUfOIIN66* 

il capogtuppo socialdemocratico 

a fiie nella seduta scoi sa le flfmrflfìi 

volgili insinuazioni sono stati ULCUFUU 

clnaninenie meliti dal libcia a 

le Rozzi e dal missino A ut eli sul contratto 

I due npp esentanti della eie 
stia alleandosi con Ippolito 
hanno scatenìi) una bassa spe 
cula/ione anticomunista com 
volgendo in questa azione l as 
Rossore Cabtas colpevole di ap 


paitenere alla sinistra de e le invio 1» ri sua al Ministero dii 
alti e forze di sinistra Ippolito lavoro I.-a diffìcile vertenz i 

nnnnsi atrio )/ dinrp affo.ma rra durali 10 nasi I iccoido 

nonostante k ciliare anemia ^ sialo raggiunto tra siiutacitl 

zioni di Dauda ha ceicato eli degli autoferroti uivh ri della 


lineale la dose anticomunista cGII cisi c in liti prcsen 
e iea 7 innatia dello desile de /a dei ministro Domi (utili 
nunciando alti i «gnu fatti» e del soltosi grciario a! tri 
Tgh intatti ha detto che dei iponl Cengnlc il nuovo con 
170 alloggi asscgn,.ti ai barat "i 1 "" „‘' CL " rre 5 * 1 ' ,? rl '! ,0 J , n ” 8 

rph in mazza fauimal Gasnat Rl ° 1,70 c S( ' l(, iA II II dlcem 

cali in piazza Gai cimai v aspai hrc 1973 Prevede un aumento 

il a Osila una trenini! di riso „ hrh i P „ r , l7 18 per ceno 

sai ebbeio state cedute dagli di rlvante da miglioramenti e o 
stessi buaccati a peisone ostia immiti e noi mal Ivi 


Nel febbraio del 1969 

Manifestarono 
contro Nixon: 
sei a giudizio 

Furono arrestati e tenuti in prigione per 2 set¬ 
timane - Imputati di manifestazione sediziosa, 
resistenza e lesioni - Gli accusanti sono poli¬ 
ziotti di un corpo speciale di stanza a Firenze 

Manifestatone) conilo Ni\on nel i ìoslat che oggi saranno picce-» 


(ebbi a o doli anno Q oi so luto s« fuiono seiicoiati il 10 

no mess in ptigiene per due n u/o 

settiniam Oggi ci sua l pio bi u n< difesi digli avvotiti 
cesso davanti ai giudici della De tata' ’o Fausto lusitano 
seconda c/ioul chi uibutnle pc Uncon/o ^umma Giuseppe /upo 
na’c I sei iceusati sono \n e (finto Calvi 
dica 1 km i W anni impiegato 

chili libi ui Ri ì isuta ■> M is - 

simo ( lunotti anni inipit 

gaio M u un Ioacono il in Citliffllmff 

ni di ili co del CNR Melo R g «JlfUWIIIUU 

go 20 anni &t idente Sotgio « 

R >ssi Jì anni studente Roba PfOVOCCIIIOilG 

to H mu II ann opu no So r 

no mi ) il iti el mmfcti/oni se Iriericf/i 

di/uKi ils in/1 ig udì t ncU IloCIbUJ 

lc!om (,h IHHl ini d Kdhi \ ainl Ul „, Kll f, MI hmt 
coi li su sono ila... po, /u. ,‘ c , , su „ 

ti d un coipo spedii, di st in , , . . , , 

7i a I un/c lutti inumi , Iìj 1 , |K1 , 1 ‘ l ,l1 '’ 1 

"«l'iT in p ^iu 8l iini*iìr' : .! [u ;'" u *' n ’" iisti ° ' 

: ì 

numi 1) u« (tic ime,,. ,ool, , '>‘'g'sl<ra m ino bll , 

la t ii , del tipo dello SU , dl 1 "" 1 '" 0 1 1 , r “ 

«minilo don ì|>|koi soli ,n,u fk f 

(i ! ui ouo violenti sconti i con numidi ^ > nst i s 


menti e 1*) nula famiglio romane rispondi alle esigenze dei lavo 
vivono ancora nelle bai acche » T La cnsi del settoie pu 

vito di fionte al 1 tsig i ta dei 

^_ ___ l miei ve nto pubblico miniceli 

di < s|K eie migliaia di lavora 
AllfnIinAA* to i dilla piodu/ione « D alita 

MUlviiilwCt pire — hi continuato i* sogic 

r tai o pi ov melile della filli a 

accordo una eiduta dell occupi/ione in 

odi* zia poi 1 mpoitan/a pre 
€illl dominante che ossi occupa nel 

9lUI GUnirUIIU (conomii iommi avn un ef 

fotto moltipbcitoio um ìe izio 
ne a catena e si estonden a 
,, . , gìan pule del tessuto piodulh 

dei 30 000 addetti alle aiuoli- J? m 

noe In concessioni* 6 stato Or ^.° ni " U jtento un pnno stt lor 

mito !« ri sua al Ministero di I dolano di cincigen/d che na 

lavoro i,a difficile verten? 1 finalmente dovi a eomiKiitaie 

era durali io misi I iccoido una sene di iniziative fun/iom 

è situo r iggiunin tra sindacitl ]) all ipotesi generale di nfor 

dogli autofrrroti invii ri della nn » 

C Gl 1 CISl eli! ili) prcsen „ , , 

za del ministro Don it ( utili HlflfìO poi plCSO la parola ri 
0 del sditosi grciario a! tri s|>etUv amente gì assessori al 

spoi il c ongu le il nuovo con pi mo tegolaloie e a l uibanisti 

trillo decorre dal primo mag C i che scppuie in foime di 
glo 1170 0 s< adii il li dlcem \ctsc hanno sostanzia mente di 

bre 1971 Prevede un aumento f j Ratti la politici 

SriSile da inlgl /(fra meni fV n° --m.le e ueonfemato la vo 
immiti e nominivi \onu di continuale sulla stessi 

si lidi la signoia Mani Mm 

.. . . _ _ hi affi rinato con spregiudicilo 

-vitalismo» thelcsptopno lo 
1 * 1US c d^ ,c ' in<: * 1 * ,n defimtiv i 

R 7U7 ogni iixitesi di legge 111 binisi 

-- e 1 e di uso pubblicistico del suo 

lo sono paiole « vuote e a ni poi 
. ose > Gli sti irnienti ci sono m 

* »Ua esclusivamente di un pio 

1 B H fl B 111 fl B b'cina di fondi (che pure cs 

/ VrXILVF sic un clic vi affionUato a 

monte nel quidio cioè di un 
« -y- m divo so assetto dilla politica m 

-9 vr/vi* m bamstica nifi) Lasscssoie 

lk| I V I A R I v ha cosi violentemente inarcato 

al lAVrl-S, • gli orgim goveinitivi per lesi 

guita degli stanzi unenti e pti 
. “B ® 1° piocod ne buiociilidie 

r-m-w j-l -n M—m-n boccino noi m nislcn lappi» 

I i 1 fflH B «1 v i/ionc dei })i in commi ili / Noi 

L ibbnmo fa*to il passibile — hi 

ditto li M iu — abbi imo pianili 
e ito finoi 1 tutto il temtoiio di 1 

:i 1" Pf'8'one per 2 set- iS.» 

nifestazione sediziosa, 

li accusanti sono poli- l,' 1 ' 1 ;;,,'p-IÌ'V, 

ile di stanza a Firenze ;' d n ; 

_ i! fi 1 m ito 1 impot 1 111 / 1 de 1 

mzi itiv 1 pm iti » che va so 
ìoslat che oggi saranno piocc-» stimiti > von mutunli it ninne 

s<i fuiono sciiceiati il 10 1 * t , u1 c t ‘ ) , n mu lH 1 

n H/0 volito 11 comune mo'tte ju 

b. nn( difesi d (Rii anoiili ' "('''«le (clu «imi « yck 

Do t«nl'o fau.no I 11 sitino ' « f |U >. i ippiyuitinto ricu i 

\ ìiuenzo ^umilia Giuseppe/upo stt ‘ ,l PfopfU’tdii) (Unuhm 1 s 

e (liuto (.alvi so,< 4 '«)ile\ ito « dall 111 U 1 vi nlo 


,11 sono mKMvrn iu nucue u jirixam 

i tsxsasir d0,,a c ,al 


min i/ioni tn c itadn 1 ch« 
svolgtino li U sm itiv ila 
Il Sigisi 1 ithu di 1 1 muli 1 I 
mento (U Pc attmi dnlit 1 I 
zumi il stiv zio nr Uni no 
vile suond i 1 1 1 1 iz i 
sanbbuo state dee se di 
svrezionalmenti dalli Ci 
uri 1 di <. ormili ino Jl st 1 
\ zo notturno rio vi ebbe es 
scie assicurato a turno da 
tutti gli impunti cne ne 
fanno mhiesta 
Il comunicato del Sigisc 
iccenna anche al gì ave cpi 
sodio di violenza di ni e ri 
misto vittimi il benzinaio 
di viale delle Piovine» Giu 
seppe Conti e lo condanna 



1 ( ( foi scinchi un in zo nomi 

11 h ti igedia di Prini i\ il < 
Vima Mina Co//Hi Da ligi 
\ ine ili i an 11 iu usi d il ni 1 
1 ito M 1 ss mi nino Di M ut n •» 

[ 1 ) qui!< si e poi tolto Ji viti 
nevi 1 1 ) le e iato d \ enei un in 
no «na e'a/ioiR con un svssm 
t< ime tu I uiis|K)li sì c andò ri 1 in 
lo diurni m ilei ni erniose nu 
I uom > N indo ( e st ito un 
tiaceaioi interioga 0 el ini 
ima 0 ìg 1 agenti de 1 1 Mo 
he hi detto di tsscre si no 
sotfnto un buon amico dolli 
g o\ ino 11 punto die anelie M is 
simulano De Maitims si m n 
vo 0 a ui puihe convincesse 
la Co/zitclla a tomaie i visi 
t Nosln tiglio ei i un i)i no 1 1 
ga//o ni i nevi un glosso d 
fitto eia m inestu qu indo lui 
gav 1 coi la moglie pieehuiv 1 dii 
io mimo ditto i gemici 1 de 
J3( VI uLims J 01 pelo Jo hi 
sposito soltanto pu mdaisuie 


Tesseramento 

Positivi 
risultati 
delle «15 
Giornate » 


Ri >sì g ie nt» ma 1 iniziativa 
d u su mi pei c 1 1 giornate 
I I t< 1 1 inni c dei pi osci i- 
I s n ) M L) )}) 11 isu t iu ot¬ 
ti n ni m 1 1 < 1 lini in t s< oiha 9 
nmimnii tl mivmu li < Super- 
imi m 1 ili < le ssl 11 )R 1 D 
nu tvo inn ) ve ug mio stgniht4 
tl i \ )jj uni in > u iu I) 1 gl 1 1 ag- 
j»uini 1 UXi tessei mi «ui > 0 du 


<V"> *«> “*■ » *»"'« <>r q «.ìf.M n < , |.. S lm , A.l ,# ìi .«t 

M issinoli ino hi copulo clu Mll m immurilo l m, 101 
\nni Mini lo ti uliv 1 con un n Mi 1 igii t ( )) ( ìstclgindol 


imxo d mf m/i 1 e lui non po f M « l’im/n e -Vizi) (isj 
lev ! soppoitiie i tiidmunli * vl ,, 1 *,‘1 1 110 

li Mimm > un m i i immio f il ilo , s t .^Sl 

Si) do p mi giorni Inni Mi f, sl d u ■ < unpmm Hcn 

.11 uni tei ivi il minio di h sm lumi iti qu «si lutti 

11 ,a co l di non jxn'iie ginn di s ni ino 1 Ra 

(bilia ut /1 so II Ì LISI Miss nubili l i nini noMii di 
miliario nbattevi du lu avevi *- tnl>L j‘ 1J l<1 ' n< * 

topn ,, pu h est., lo tu ) Ts, , m II N,V , . M J0 , ( "dn'm! 

divi 1 ì ut «i fmvuio con , , \ , m nt mio t » J us nano 

schiaffi e jkicossc il punto die a i s Piolo 1 \ Ho go P» iti 

)] u volle ìa donni c siila me 1 » Nu >v i AU ss indi ini Sigili 

dicala m ospcd ile Poi un armo fu Ulve an he It mie ve «tcsio 

fi U C nz /a\i 11 \ ivuhh, mi 11 n 1 1 >T1>! di ] iv o Ih ilio 

n M ui/zatui i iv uDin mi j t ,c \m 11 ) ili Ospe 

/nto i ve due Nando C I m d |j( tS Limili) , all i Fu 

/inno amico le In fatto disusi me c ili OM1 io tanto pei ci 

leghi anche piccole somme di t m a cune nnponmti i/icmlc 


(linaio gìa/ie alle quii \nna 
Mina c il manto hmno affli 
falò un appai lamentino i Mo» 

li s ILIO 


mli igio di I m dumo) o pu u 


Si sviluppili) in questi giorni 
)c tssunbiic di s< zi me di col 
ini i e dei i in oh g ov unii jx i 
rtndut pm fo le t di( uso J mi 
pi gno eh i nipipiu dille com 


c stato totale comunque un me 
si la q ì indo \im i M n i ì u ì 


lei gì iv mi om unsi 


ìx*)I >pu i di j affo»/mie nlo de 
I m 1 t > de II i ] CCJ Sono le 
sii i » s ( mi cc h * zinne a 


Anna Maria Cozzatala, la giovano vittima, con I flglloletll 


' . , . sii i istmi cc li * zinne a 

n ile m dilli Siili) Itgo 0 1 fi si e pi»p oh c ttn i di le« 
eonscguc nlt rovi io m osjxdi «i un nt > » mdviduiie U di 

h hi lise nto il manto jjoitin nziom del pi oscillisi no a defi 

no via due figliORUi Midi »»< tipjc < s< i lenze dell 

ni ; ri li II < l/HMliindi I , » l ? , b»nn uì c lev ih 1 conti i 

« a, um/ i,irt iit/in,» ,i n, \i m buie finm/iiiin il Rutilo 

L J . I i. . Quest i si < ond t emmana del 

lims p<, m,t U ittamenti JJ gio fimpigni iti tesso amento s 

v me ni <viitO uni piofoida < intimi il i<n d i< giornale di 
c isi di novi c stato neove mobili! t/ionc saluto e demoni 

i i(j i ei quattio giorni Rii Ncu < « pioswml 

io dio j giorni li aveva anche 1 azioni sono imitile a 
Untalo d iu cidi to 1 . n{1 nidos icgoln i/zn e n Fedet izione )< 

. n , 1 tosso»e po» IÌ 197 ) effettiv^mcn 

con lauto in un tiepaeno 1 <e » innovate a luti oggi 

mimeiose* vol'e e tornito illa 
inci pr< >>0 li moglie poi « « a» a 

coi V ncula i tomaie con lui fl | 

o limolo i minigli i bimbim A Jl S-J'CJLJL l/B 

1 «ehc noti s c annali i)l<i * 

ti agetìn 

I ntiocc sequenza che si ò 
svolta sotto gli occhi eii a bini 
bini che stavano nella stanza a 
g la d ne i TV e st ila fico 
stinta ir i dettagli du po i/iot 
ti M iss m 1 ì io De M ulmis e 
ai i vaio in c is i di I idi i De) a 
Inni h za di Mini Mani 
«.he avevi ospitilo appunto li 
giovine — poi lindo con se ri 


Ieri i dipendenti si sono astenuti dal lavoro per quattro ore 

Pont anelici s sciopero 

contro la smobilitazione 


T V ( OMMISSIOM D OHG \ 
NI/X 1 / 10 N 1 b IA tOMMJS 
SIONI RHORAGAND \ dell» 
1 edei i/luiu soim convolate li 
le ore 17 di domani, giovedì 
( OMMISSIOM- IRIDI Ilio 
(VII — Oggi Vili UIC 17 ili 
F edi i t zi olii (\ t lei c ) 

CORRFN 1 I S\(l — OjRl 
allo oic ZO H) mi 1 e dii i/ione 
/ON V C \SI I I I I — Mio 
oh Zil ui \tl> ino i milione dei 


ce Itei o segno elio ivev i fi i l« commissinm* mbmlsiiii del 


deciso il di ilo Infitti non «. e 
stati o q usi discussione i uo 
mo si e av <nUilo conilo li mo 


li /imi (Minici chi c Dm din) 
/ON \ ROM \ StD— \ 1(11 
pianiti ire vile or< 1 fi 10 ilu 


Un corteo — Manifestazione in centro dei lavoratori della Pizzetti (trentesimo giorno 
di lotta) e della INCOM — Rotte le trattative all'ospedale psichiatrico di Guidoma 
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Dopo tre mesi ripietide la lo! 
Uì degli opeiai della Pantano) 
la Per impone il nspelto de*! 

1 accordo raggiunto in «ìgosto 


(trentesimo niorno fiati Ilo della giovano Ca lo d 

(TrtJMTtìbimu yiurnu j nnm ul0 0ÌA Jn i enpn „i () ^ 

ifriro Hi Cai nHonia soccoi eil» c lo ha ferrilo a un 

ÌTTIGO U) NJUiaonid brvocio n ime dopo nei colpito 

anco i Ìì Conni cotto in tutto 

tedilo fne litro che sccndeie Li 4 ‘ULS. 1 , 1 " 14 ’ 81 * L 1 ' 1 !' 1 


*1 ‘ •«> "'«.lo , pr,n» col, po, ',r*.« 1? J!^'’d?,' ^ 
ha moto 1 coltello cìxi io il po di luoio tisi i liorgaie 


nuovamente in lolla 
PIZZETTl E INCOM - I hi 
voi iton della Pizzetli e della 


pe haciai n c si e squa ciato 
1 addome con la lama 


ha i nuovi padroni aniciicam c f\C 0 M — 1 pumi in sciopeio 
le oigani/7a/ioiu sindacali ioli ( j a lin mese 1 secondi da oltie 


mattina 1 lavoiaioli dello sia 


bilimento elolLa Casilina die stato ieri unti pei le vie d< 
gii avevano scioperato due ore ce nlio dando vita ad un coni 


il j nov enibi e 


v aulente astenuti dal lavoio per 7j)0rìl c he uniscono gli opom 

(luattio ore dalle 8 30 alle 12 30 delle due aziende sono quelle 

dinante le quali in colico hanno contenute nel nuovo conti atto 
iaggiunto la sede dell Ufficio del nazionale di lavoro enfiato in 
1 tvoio vigoie* il 1 novembre ìiguu 

Gli elementi che hanno chi a ciano il contiollo sut itimi di 


moio vigoie* il 1 novembre ìiguu 

Gli elementi che hanno chia ciano il contiollo mu itimi di 

uficato la reale intenzione della lavora le qualifiche il miglio 
dilezione aziendale — di ani lamento ppemeo c salutano 

vaie cioè a una veia e propin degli ambienti di lavora 


iNGOM — i pumi m sciopera Assemblea 

da un mese ì secondi da oltie 

venti giorni hanno munte universitari 

stato ieri un ti pei le \ ìe d< 

cenilo dando vita ad un coni Comunisti 

baine conco U momlki %011Pr<1 , „ nlle nrc 2 , vl 
zioni che uniscono gli opom lorr , „ r0 „„ FPrtola , lollc 

delie due aziende sono quelle hnomhlci per discutere la ri 

contenute nei nuovo conti atto snunura/lmie defili oigani di- 
na 7iooa le di lavora enti ito in «igemi o il progi animi di tot 

vitioio il 1 novembre inaili ^ ,0 iniziative di lavoro 11 


bittivo colico ]<e mendica 


(I reddu/zi e signorini) 

Ulti Iti IN \ H isspinblei 

trie/zilii) S MMUNUtA 

RIMI isveinblei (Hnnllil MA 
RJNO I » coinit ilo dlieuivo 
(Qiiillrincn FKVSfMI 1» 
lomii ito din inv o (\ eteie) 
POMI/! V li comi! ilo dii citi 
vo IV MIGI JO 191(1 issem 
bit i (Duff i) I \\ 1 NIO RI as 
semidei dl trillili ((olismi!) 

( l \ r(>( Mll u \< t< io *!« )M 

18 assembli i vi ti Unii ((o 
ioni bini ) p\irsTJN\ 11 ai 
iJv n Ol M VNO 19 J 0 issem 
Idea UH I K.IIV 19 ass m 
Dio 1 VI f SS \M)H 1 N \ 19 10 

( I) (Pelltni) C \SU DI-RIO 
NT 19 10 ( I) (Mlcnerl) NUO 
VX VI f°S\N DUINA 15 30 
assemblea (l Orsini) A MA¬ 
RINI -1 I \ 15 IO assemblea (N 

Boi i uso) 

IOTI rSQlIIINO 18 a# 


smobili tazionc dalla fabbrica 
pei poi venderne molto pi obi 


1 lavoratoli cicli i Pi/7dt 
chiedono inoltra che venga imo 


bilmcnte il telieno enormemente comsposta uni indonnita del 
rivalutatosi m questi ultimi 11 pei cento sul salmo siila 


fessermi!eri(o (Somocv e rre/- seinhlea sulta riforma della 

/ini) I scuola (I Domi) 


Presto la nomina delle commissioni regionali 


-'i wtf 

Kf t afMOSINA 1 

ss r k "* 

v * j m 


tempi sono molteplici 1 it 
liviti pi )d ittiv i inv(x.c (li po 


quile uti accoido 1 1 i sin l u iti 
t dii (/ione c stato i ingiunto 


len 7 Jiisi o quindi laminitele li da ornili a anni ma clic il pi 
r presa del sci vizio di 117 opo elione si o tuia a non usaci 


ili miss recentemente sotto Uno 


c issi mtogi i/tonc i a dimmucn 
do eh giorno n giorno li di 
lezione non lai «incoi i acqui 
stilo il tu u no sul quale se 
condo la versione diti in ngo 
t<) davicbbc soiqeic la mio 
v i f ibi) u i ne 11 i/ c mìa \ u 


Dopo avei s/ìl ilo pu vn del 
B ìbmno c p i// del I’ojk) a i 
I iv olitoli hmno ni in f < stilo a 
lungo d nauti il centra di veti 
d t i Ri/zctt di v a del B i 
bu no 

ED/LI Ni | qu uh a (k la 


P )I / oli 

< c il ibmiuj clu 

IV 

V II » sii 

cito in un vuo i 

sed o 

1 1 *ti 

1 ugo Chigi i 1 

Ili» c 

1 l n V t 

t i C mi Hi (k 

I Kb) 

fuu i< t 

ilio 11 Ile 1 ifi-, 0 

1 V 1 

m/r > 

iz t che Molti 

nono 

t ft ITI 1 

c fci iti fu 

ocra 

a ic ic 

io degli aneslit 

\n 

d co 1 

11 he iionosU ile c 


giic con 1 /ioni f i tenuto 1 > stc 
*o in con senza essera tra 
aferito n jiJeimcua 1 sei ai 


Squallida 
provocazione 
neo fascista 

\ c uni t< ppisti f ist i la 11 io 
d ito v it i iu i ud coc scoi 
i candì jx.i il cc lira on li 
■» usa di piotestuc esilitio i 
vigila chi ministra Gmnnko i 
Roma l n gì uj)|M) (i li ut li i 
cucito di occupilo )i i de !( 
Magistc ra in p i/z i ii il I ( 
di i ni i si c I ito i i Fu 
non ippc n i son » n / ti ih t 
it ìbm in Ir,» i ist i s 
no poi messi i moie tue 
p i as ulti n vii N tz on lei n 
p izz i IL nix imi m i > io i 
ti itspnli con sdegno il 
t idiut Otto di essi s » io ti 
tc t ni ih i quindi <k i i il i 
pedi Itera pu in i ih 1 1/ » 
ih li il // it i t h s l 11/ i ì 

piblil if r rif l>iv Miti i i 

unii is it i di I L RSS m av. 
tc d PS e st ito colpito c fo 
uto da una m m i 


scic sollevilo «c dall i ntu\i nto 
I* i 1 nbin /Ai/ioiu pi mina ( 
sì condii il I i stessa mito 
no n i de comuni ostacola un 
nluvt ito gc ri i c e ultra 
1 // rio 

Nel dtbliuto sono mtuvenni 
anelli » pirli on J mona/one 
costi iMot hi a esentilo inf il 
un odg nel qiic ilTun ino 
di •« i oc usi ile pioposU de 
nel icih e a c s > li t t iz ori 

d i p u < <U ! G mt i ir in 

fiorii di I m>vu rn c si 1 li i 
i ano t <1 spoii l 1 ,x in d il » 
go se upit |i u ccis iitluo t- [ 
cì s il o s » mo m p > < n 

z ime ) o de ile vi» o p bb 


li c n ili i \ v i li Mi i 
u c h ii Su < u idi) i i 
i i (i un Ih 1 bill) o i 
Ilici s it » ni}) iti i ii 
1 Iti > \ i n ) ig 11 \ 

III l Ili i li mti 

1 Ifi pi i r > «le 1 

i oc ei i or e tic l m o 


/i j e __ * f/4 i/* Dpi d ,m!i thè non longoni 

i f ~ — ? JH 1 < * ■ i» f ul nlt v(auliti svi 1 tuoi 

^ r .J J * ( 1,0 ° 1 *- quindi si ait unni 

( >. 1-^ (mo tu i magazzini 

^^ franti i questo compoi 

^ ■» f ? z nmento i inoratoli dtlh Pan 

lumi,.imi », SSi — - -... 1 .. timi i che di mesi minai vi 

vano solo li tu niccn eh poi 

La manifestazione degli operai della Pizzettl e della Incoiti due il }«>slo d» lavoro non jx> 


nt nijKist i li piodu/ione di lotta he vide impegnili i i 

»ip» d p»s!i < fio non vengon» voiitoii iddi pu il i i novo dii 

I» f ul nlc venditi su 1 tuoi inni! ilio integrativo piovili 

cito o c l. quindi si aie unni U iR iei i dillo IO ilio 1 1 Imi 

lino tu i magazzini no scioperato ì livoiabili du 

Di frante i questo compm mitiui COLICO Siimi (oc 
11 mento i inoratoli dtlh Pan v „l n c \ vnn 

1 1 W 1 ' " KSI "T RANK XEROX ( lrtw), ilo,i 

\T L"! tu,,,, c o,m „ de 11, ll.nl 


prefettizio sui comuni 

L'argomento sara incluso nell’ordine del giorno 
della prossima seduta del Consiglio regionale 

I prisma mche n« 1 t a/to i d 1, ( mule piov nnah animi 
Iv oMriu ,> ine dello (. ommiwm asti Dive I ho zi mo a I x)r 
nidi toni odo s igli riti doi C s lol onsigho di questo mpai 
mimi e dolio Ri v in o ors i doi tinto ugomonto < m it i ie 
mi ivi igni mi ho s \ un | si \ ii \ i»mnt i cgionai ui 
ranni i cinti a li p «klii/ e ri si «n satin U jjiisii nzi 


BORGATA ANDRE’-, bloccato con una catena i! cancello della elementare 

Nuova protenta per la scuola 


Ni» i Ics »s i p >ti le c 
nnl c li 1 MM) i imi i 
H » g it i \ i lu pc fil ! 
mi > b » i > ì 1 dv » 


de n Ir k i I ni ) >11 ss > 11 
hmno s»opei ito in he io i 
per il t i/o filo no con < i 
o sfilai do jo in « Us> pi 


u ni ni fn» I» I c su i it d< «unio 1 fi >v 11 


1 » 1 l ! ui i leu 

c nut it dojH) < i 


Pi veline i 


on »n l iz om o ir no e 
« r tio m i l spos / o le 11 in 


« l 1 III | I) IMI (i 


ti |X> 1/ i C > i 
d < que I I 
tra 1 n fin tra 

i li « i u mo spi / 

t IvO UH tllll 


(Ile I e ili ì pi 


piov ve dioi hi n nto ui in i u i Mi 
infilili mi pu vili jt no i v i ut min 

ra i eh 11. U z om nt I ve i s« U di i 
h i ( (I ti ! i e 

PRIMAVALLE \ Pipi» I suri» 

le I ( \s i Itt I I) pio t | 1 1 l 11 )U«) 1 

t « ^ i ),)« ol i >u si b l i 

Lii i «,.1/ me ri fili > e * nnit n 

k i M u mi i il li | GUIDONI A 


\uo\ di Homi Mi!ino ( «no ,i 
e Lumi i sul N luglio innno 
e ffl t tll UO ili 11 li >U (Il s ) 

pt lo pt I osti 1 ifit 1C 11 ci il 

z oiu ni m zi in un i ti iti itiv t 
sui i sudi i di ( sic pi< sì li iu 
u ili u irnienti isso sono pu 

111 O (i pio i IZ MI e (} l 1 lille lu 

h rit mu n «i I noi itivi i tu li 11 

h rit imi nlo iddi hi i 1 is ti i 

z i te 111 i 

f itti 1 iv imi si n in 11 
in i u i Mi ii i diu li imi 
\ i uhm n in i« t i/ om f » n 
i s» li di n un / olii gom 


i sl li eli n a i « z om gom 
I i e 

I st i il i < mp < , M i i 

Iran )u<> 1 « mb i i tn il 

>u si b l i U modi ti d< 


m i li ) M i i c i lu p ) x t 
ilo p oh « m « 11 di 11 


l) b « imi « i 

/te i t i v« 

l 

PROFESSIONALI 


l 1 u ili i l >11 I l l u l il 18) s i) l i I i nv il II i \lfi 1111 ( il 11 
i l q u l )l 1 i (k I I i v / ) il 11 c l 11 ili le eli i l l e 

ili i p tu n 1 o <k c > - I s ii 1 in ì ti i M i i c ì In p > x t 

in tii u i istmi) ei COLLATINA Ini kk i ilo poh un «li di 1 
u it 11 iti i isi / om d gui » 1 e s o ii eh i zìi ! lai I ti t » »> >v ) ( I 

I l ìli i lettole ( «) ri 11 s « KLltì 1 1 d II t s 1 i T l l i 

}X) iz i ( > i i no ili II H piit zok pi I i i filili s 

< que li rii ili e li mi/i > h !< |i i li i ira w < j> i t i t. 

tra l II fili 11 l 1)1111 s < i I i le i / > i i 1 t i t i (1 ih 1 v i V in 
lì umo v»/ Qui ti mitili si « fiu \ i , ' 1 . V 1 ' 1 <i‘'siivi vff t 

, , t il J i l ») ( i ri Ili) li 

i v«) un tran sdii u fio ne 1 priiz in u s n i i i i i\ 1 ni 

il ( >11, o clou- nqtr tilt p( nuli ,, , „ . ,i o l n 


Il tal i 1 i i i 

) « l filili s 

i li l )s) MI < p i } 1 fi 
i t ì t i (1 rii i vi \ In 

! « 1 el, 1 <| usi iu vff T 

tu ii i )) « i d Jii) !» » 

s n i i i -ì i\ Ini 

miti u i bario c n it 


. abbila a scuou Intinto eli I mia suo gì imo» « 


GUIDONI A Sui fini t u 
Il lullZ II ì pi uu 1 il 

) ci i l p it h ri o i (i 

i i n un i il i i ) ni 

il l » t i i ii > ìì,! i 
/ iu 1) v i p > di nz i 
I rit mi h » ii n tt ilo e i 
l ti m i Mt pu mi cu i 

ni iz l u n In il nt o ,x 11 

« d« 1 i f a il l I 1 i\ b i 
<i se l nde uni oc. in s a 
!> a bui o pu linei g oi 
ni ì 


Tre compagni 
hanno urgente 
bisogno di sangue 

Pi i tu lompìfitu c ( m 
fi< nt< b Ofiiio di uifiii 11 
pi imo v l ì in < s o \ i h 
i (ivi rato pii sli li ni 
( itta di Rom i > lui Mi 
ri ili Inni) i hi ih i ssit \ d 

s II» Ili (; l 11 V i 1 s j)( o (po 
tu i) v li l v l ntu vii do i 

tilt 1 si LI t l S ! Il filli ! Il 111 

i qu 1 1 !S| tip 1 soli l pii fi l 
i i 1 ivolfit i i o il d itt i 
Un ifin i ) i pi a Mi 
(r UOf 10)1 ili il i IT in i 
k 1 S mi. il i v ì R mi izz 
pie s i 1 ì p jo n> m )( 

i t liti 

(li ih imp lun vi 
\lfit do ( ih mi » i i si / 
tu S iti \a) « n/o in l ii ì 

Vl 1 1 Li pii so \ 1 Oli i t 

n \ m vi i t h \ di ì Po 
ut Silv oit Bon v t 
di i sl. om ( impi Mu7 
i « ve a o al San ) hppo 
Nu 


i sii Dive I me zi me a l i<Jfi 
lol onsiglio di questo mpii 
tinto ugomiMito l ri i ve 
su ii i munti (giorni iu 
risi « 11 s alio li pi isii nz i 
di M< h<_ » s < ondo punto 
stilb s< e lo su ulto nz u ip 
iimissiom s ii mno sello una 

p 1 l) (Olili > 1 ) a ugi» un Io Jo 

mi pu aminm 11 ì/uanl p avin 
il uni pii solo limine 
di R am i uni p gli airi co 
mini id inii 1 ili 1 1 1 prò 

vi Ì di Ro va It ili i piai 

h > « an u gi« nri 

i i d ili pio imo di k -mi 
un Irina 1 i \ ih 1 1 o 

Nella li m ani li ini li filili) 
ti < < u l lu iff unti an 
< t i il i np< i mri m gonion I 
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P apasiL m n ih ìa di pio 
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spettacoli 


Compatto 


Sugli schermi italiani le prime 


7 r-wy * 7 r>" ” y f 


lavoratori 
del cinema 


Mafia sotto ottusa 
m nel <Sasso 

1 l avori al teatro 


Teatro 

Alleluia requiem 

\ lutti mi » I t 1 il A 


SCHERMI 


RIBALTE 


Nel teatri di posa negli sta 
billmenti di sviluppo e stam 
pa e nelle aziende cinema 
tografiche pubbliche e pri 
vate 1 lavoratori del rinoma 
si sono astenuti ieri per alcu 
ne ore da ogni attività Du 
rnnte lo seiopeio i cui modi 
di attuazione sono stati circi 
si da ogni singola commissio 
ne interna 1 favolatori si so 
no riuniti in assemblee per 
discutere la situazione del ci 
nema ed in particolare quella 
degli Fnti di Stato per i qua 
li rivendicano nm politica ve 
rumente nuova 
Io sciopero che nella mag 
gior parte dei casi si è svolto 
prolungando 1 ora eli pausa 
pomeridiana ha Interessato 
ti a gli alti! stabilimenti e 
aziende Cinecittà la De Pao 
lis la Technicolor la Treno 
stampa 1 Istituto LUCT la 
SPES li Dino de Laurentns 
c nematografioa 1 Ttalnolcggio 
ed alcune azU nde di sinc ro 
nizzazlone e di doppiaggio 
I dipendenti della Technico 
lor della Tecnostampa della 
SPES Catalucci e della De Lau 
rentns hanno inviato al mini 
s r ro Piccoli al termine delle 
assemblee telegrammi con 1 
quali hanno ribadito il loro so¬ 
stegno alla posizione dei sinda 
cati sul decreto per gli Enti 
di Stato del quale rivendicano 
una sostanziale revisione 
La posizione dell AACI (As 
«Gelazione degli autori cine 
matogiafiri italiani) sul pio 
blema della rlstruttui azione 
degli enti di Stato e sul de¬ 
ci eto presidenziale presentato 
dal m nistro delle Partecipa 
zioni statali Piccoli è stata 
ribadì a dall associazione In l 
un teli gramma Inv ato al pre 
sident 1 del Consiglio on Co i 
lombo al vice presidente del 
Consiglio on De Martino e al ! 
ministri de le Partecipazioni 
Statali Piccoli del Turismo 
e Spettacolo Matteotti per 11 
Bilancio Giolitti della Pubbli 
ca Istruzione Mlsasi dei La 
voro Donat Cattln e delle 
Poste Bosco 

« L'AACI - è detto fra l al 
tro nel telegramma — ha ri 
pestamente sostenuto che sol 
tanto nell ambito generale di 
una globale revisione leglsla 
‘iva In materia di cinema e di 
televisione si possono definì 
re la natura le funzioni e 1 
compiti delle società cinema 
tograflche pubbliche Gli enti 
dovranno essere Inseriti in 
un assetto generale diverso 
che rloiganizzl le attività cl 
nematogiafiche e televisive *e 
condo una visione nuova del 
rnonnrti tri Sfato e chitina » 
Dopo aver disapprovato 1 
metodi sin qui usati « dal 
Ministero delle Partecipazioni 
Statali per I elaborazione e la 
redazione del progetto sugli 
Fntl » 1 AACI formula una se 
rie di proposte di modifica al 
Deci eto Piccoli chiedendo In 
primo luogo che sla meglio 
precisato « 11 compito dell rn 
te nella sua funzione di ser 
vizio culturale e pubblico poi 
chè ad esso il Consiglio di 
amministrazione si t chiame 
rà per ogni sin scelta e per 
chè il fine sociale dovrà ca 
ì aderizzare tutta 1 attività del 
le partecipazioni statali nel 
settore del clnematogiafo > 

Nel telegiamma 1 AACI inol 
tre critica il ventilato acqui 
sto da parte « del) ente ge¬ 
stione cinema ristrutturato di 
un complesso di stabilimenti 
clnematogtafic! (si allude agl! 
Impianti della De Laurentlis 
sulla via Pontinia — n d r ) 
che hanno già ampiamente 
dlmostiato con 1 attuale go 
stlone fallimentare di rappre 
sentare un grossolano errorp 
di Investimento sia sul pia 
no tecnico sia sul piano am 
mlmstiativo e che nel futa 
ro si riveleranno ancor piu 
anacronistici e lnutillz/abll) 
causa della profonda e rapi 
da trasformazione In atto In 
tutto il settore dei mezzi au 
diovrsivi » 


in botta» 


Il film di Giuseppe Ferrara costituisce 
una bruciante denuncia del fenomeno 


Cinema il p isso con la ieal 
tà II srisso m bocca di Giu 


flv fl mtt 1 u ir li i ostini i d< 1 hi 

mkg Kfl ho Argentina i Rum sono 

rjm i 1 1* unii r sii «volti ni o 

di i s o| i io i piv lieti!ì <on 

t- ... « 1 1 moquette e di empiutile 

Ferrara costituisce ,i . ir , i ii r«n imm a» 

. i i / vtebbe isserr comunelle i posto 

icia aei renamene (in un mese o poto > u 1,0 no 
t /n s» h tini patte à fonte 
. . „ „ . , „ di soddisfi / one dal alia non 

so ni bocca e frivoli.) gu/?o ruA acccnlinr( . , ell ,tl.io 


e appiossimitivo nella tessi 


seppe Ferrali (vaioloso do- tura ideologica piu piofomia 


cumentausta qui al suo pri 
mo lungometr iggio) npiopo 
ne i lambiti o Indente il prò 
blema della mina Per una 
coincidenza dii min mie il 
film appare sugli schermi ita 
bar» (e rii en la sua a pri 
in 1 * rom in i) mentre la que 
stione della sopì a vv ì venz i e 
della virulenza del potere ma 
fioso esplode di nuovo a tut 
ti ì livelli 

/I sasso m bor a è stato co 
me si sa !enli//ato in eoo 
petafiva il che ha gì 


imi id >ss » i 1 f dia 1 1 sfori i 
de lo Mah le ca ntol o \desso 


L vi sono momenti in cui la che il tendo et' mnci ap 


finzione dello schei mo — no 
nnstante il tono spoglio non 
lambiccato della fotografia a 
colori (di fingi Qinttnm) no 
noslinte una ucci on in gene 
re rsatta di soimgtnnze «ni 
lusive» non strcltamente mi 
mitiche — appare tutto som 
mato inideguata al peso dd 
le cose e delle peisone « ri 
piodotte» Ossirv azioni le no 
sire che se tendono a indi 


imito h compìgnn 

Stallie di noni infitti à 
«tato < ancellato dal o'onco desi 
teatri a gestione pili bl a non 
la uno statolo (pulii nuovo 
lovin ossei e appi nato chi 
(oliselo comuni IH li conse 
giion/a à pino di in dir itoli 
ulist co e non ha potuto inol 
trare le neh c«dc pei la sov 
venzmne statale tosa che 
avrebbe dovuto fire p< r legge 
< ntio il 31 ottobre 
Se non si tiovorà qualche re 
gista disposto insiline con nt 


me si sa ienli//ato in eoo care i limiti (in parlo pre non Sl hovcrn qualche re 

perativa il che ha gì mechfib) chi fdm non mise g!sta disposto msmne con nt 

rnntito a Ferrara e a. -imi c-mo I onesti! e 1 ut.l.UÌ. dell-i sbordi 

collaboialoii piena autonoma impresa conv.belate nelle pii ll1r|0 c , 0 nnn <hiodcinnoo 

— ma cè soluto anche co ug me « uscite » spinatamente e «pit-ihi'i compuimc di (,un o 

gio — nell affi fintare laigo signif icitn impnte in Sicilia m n ou il nuovo Teatro \rgon 


collaboialoii piena autonoma 

— ma c è voluto anche co ag 
gio — nell affi onta re laigo 
mento in modo ciudo dirft 
to senza sofisticazioni tonan- 
76sche Sul modello in oar 
te dei! esemplare Sa/inforc 
Giuliano di Francesco Rom — 
di cui cita sequenze capitali 

— il regista ci offre una sor 
ta di «documentano ricostruì 
to » che non esclude tuttavia 
a tratti la defot inazione * rot 
tesca Ran inserti «di reptr 
tono» (biani di cinegiornali 
fotografie) sottolineano lo ve 
nta dei fatti e dei personag 
gì evocati attraverso la me 
dti7ione di inteipieti che non 
sono in generale Alton prò 
fessiomsti e nei luoghi stes 
si delie situazioni reali Sin 
ha Stati Uniti 

Il nesso stonco tra le due 
Mafie di qua e di là dallo 
Atlantico è uno dei motivi 
conduttori del film che si ba 
sa su abbondanti qualificate 
testimonianze cui Michele 
PaHaleone fornisce il soffra 
gio della sua competenza di 
studioso del fenomeno Certo 
anche per 1 ampiezza della ma 
teria trattata alcuni suoi no 
di specifici rischiano di esse 
le lappresentati in una suite 
si sommai n poco esaunen 
te Ci nfi riamo ai! esame dei 
le conti addizioni interne del 
movimento separatista e an 
cor puma al disegno un po 
fretto! aso dell azione lepressi 
va guidata sotto il fascismo 
con metodi coloniali dal fa 
mrgerito prefetto Mori Per 
contro un mento sicuro del 
Sasso in bocca sta in que) suo 
ucoidue con forza tramite 
una disamina cucostanziata 
(e m qualche misura medi 
ta) delle complicità nell assas 
sinio di Placido Rizzotto il 
mai tino delle decine di sin 
dacalisti trucidati su ordine 
dei pidiom La natura e la 
funzione di classe della ma 
fia - che gli autori tengono 
giustamente ad enucleale dal 
groviglio di un episodica sin 
tioppo ucca — ne risultano 
bene individuate 

Nella sua foga di denuncia 
nel suo accumulare dati e 
piove i quali riassumono — 
ma con aggiunte e novità di 
rilievo — le numerose acqui 
si7ioni della pubblicistica oe 
mocratica lopeia cmemat) 
grafica non sfugge u penco¬ 
li che una scelta di stile più 
rigoiosa (sia pure nel volu 
to e legittimo rifiuto dei va 
lori « estetici ») avrebbe for 
se evitato Quasi sempre ef 
ficace nel suo immediato di 
scoiso per immagini II sas 


da un lusinghiero successo di ina riseli a di rinunci e al 


ag. sa. 


nu.no per una siamone del tot 
lo o parzialmente inutil zzato 


Incontro con la Proclemer 

E «spezzatino» 
ma rende bene 

Uno spettacolo composto di atti uni¬ 
ci di Williams, Renard e Cocteau 


< L altra seia a Livorno ab 
biamo incassa Lo due milioni c 
ottocento»enUiduc mila lue con 
questo si czzaluio » - dice An 
na Pi oc leniti ò/rezzo lino — ce 
lo spiega latti ite stessa — c 
1 insieme di li e pezzi Lcati ili 
diversi cime quello eoe li Pio 
cluner va pollando in gno per 
1 Italia e che si conpone di 
Riti allo di madonna di lui 
nessi e Williams /I piarne d r 
gli addii di lulcs Kcmtd c la 
vote umana di Jean Code tu 
Titolo dillo spettacolo Questo 
amore tosi /rodile cosi dispt 
-alo che sono poi i pumi vusi 
di una poesia di Jacqui Pie 
veri L atrico che lo scoi so an 
no pi esentando la ripiopo 11 del 
la C oiei mule di Brine ah au 
va preaiinuncualo il suo uld o 
ale scene ci lui -'ipensito Pi r 
la vcril i non nulti I ìvev ino 
piesa su) seno anche se b o 
gnn a ciodei e q landò d ce i di 
stuc itnvusuido una cus 
<* \ supei irla - dice la Pi oc le 
mcr — mi h inno aiutato f ittorj 
pr itici e fattoli romantici Noi 
attoti - agg unge uitoci tu i 
niente — si imo una ri// eie 
precabile c i risultati oltcn iti 
con la C i vet natile mi hann > 1 it 
to pensa e che questo mo t ci e 
— anche se supciato - 1 a un 
»enso nc n è del tutto in it e e 
che forse la gente viene ancora 


controcanale 


I LI TIMO CONTROMO - ha 
foisc dall epoca Itila Donna 
che hvoi i di l /adorni o 
( ioi anni Vili i {11 I) clic un 11 
din sia Ititi i ai ni insellata 
l mh ri ssì ti co so que It si I 
iimam da 1 b imbuii c noi di 
luigi (onu nani Itili u s t pie 
natili itti miniato non solo pa 
Importanza dd tema t il i a 
lori //entrale ddh putiate ma 
anche pachi Camene 11 ha por 
tato con qui lo suo la oto l in 
dui sia li la isii a ad in nuoto 
In elio lotult ndo indaga e e 
taci onto adopa andò fumimi n 
le h immagini in dna t di au 
(cufica donimi titano le sco 
prendo la realta uisie ne con i 
Ulespdtaton (t recti)) mulo in 
questo modo almeno in pai te 
l immedialez a del itti zzo tele 
visito) 

l na inchiesta da ncordate 
din que questa i h imb m t noi 
/ di inaiti Utensili oliarne afe 
se ne i anici anno ma saia be 
m untaicote che a patte ogni 
alita con uh azione sulla tari 
ta di piogianimi dd genete so 
no stati pioppo loto a oie/ainz 
za re la ptoarammazionc ni mo 
do da colloidi e questa indugi 
ne in una posizione secondai ta 
t in queste due ultime setti 
mani addìi ittuia m alternati 
ta alle puntati di utt « giallo i> 
z\»(Jie ridia puntata conclusila 
(orninani ha confeimato la sua 
nota ole capaala di comunica 
it con t bambini di cercare 
nelle situazioni i dati caiatleti 
sta ( significata i (basti peti 
sare come i ausato anche al 
lincei su domande imbietti a 
u tifica)e i metodi non autou 
lari delle due stuoie di Tot ino 
al centio della hasnussiotu ) 
h ha confeimato la sua onesta 
di intenti il suo impegno Ha 
facile tondudcmlo l inchiesta 
in due scuole eccezionali come 
quelle che abbiamo tristo co 
slmile un finale tiionfalmeiite 
ottimistico che «conso/asse» t 


ti ics polla loti dille amenissime 
constatazioni delle quali nano 
stati aiti ufi le puntati pie 
udititi i imiti adopeiando 
ionu al olito l montaggio con 
ititi lligiit a (omnium a ha n 
poilao aio la fim nella 
scorna ssa t disastio a unita 
di una cuoia tornano Itasfui 
ta fot (itami idi alla) et lo coni 
putido tosi il suo ultimo iffi 
caci confi onto 

le scuoti <h lormo ano sta 
le pre t dal ngisla giustamen 
te come indicazione di giallo 
die sarebbe po ibift fau t 
in que to seti o athaieiso i 
colloqui con gli disi guanti e 
con gli sconti Comincilii ha 
messo in a nini a I otpatii za 
zumi t i metodi ( scuola a pii 
no tempo nfiutn dii i ito indi 
i ubiate sfililo di ampio I he 
ra discussioni iarata di mi a 
tue artistiche ) che ne no ila 
no la nta \ttiaierso il < i/o 
qmo con il /rombino Gioì a ini 
figlio di un immigwto dal 'sud 
Lomuiutn ci ha ancia mo io 
to quali effetti una scuola s mi 
le possa ai eu sulla fot ma me 

t II indù idiio c qui o ut al 
to ha annoi nato alcuni du no 
menti piu bdh (Idi intiera in 
chiesta ruttano pu/pno sui 
co itenuti di que le cuoio il di 
scoi so anebbe donilo es ne 
pollato piu in profondità per 
metterci in giada di caput fi 
no in fonilo quali sia il top ior 
to Ira queste iniziatilo -* r rf a » 
e la società che lo cinomio tra 
le cose che (paste setole nse 
Oliano e i meccani mi so tali 
con t quali i toga i si botano 
a fan i conti fuoii Ma gite 
sia insufficienza di anali si che 
del lesto abbiamo in gnu ale 
rilevato per tutta l induista 
non ha diminuito il ndoie e il 
significato del mateualo chi i! 
regi ta ha offeilo alla n f U sio 
tic dei tdespcttatou 


Programmi Rai-TV 

TV nazionale I if&ASrs 


a preiuleie qualcosa da me 
La tagione pi allea é quella clic 
devo lavorate per viveie e sic 
come non so fare litio » Di 
vide Montemum clic ha cui ato 
la regia di questo spettacolo in 
temone sulla (.tisi dell itti et 
«La sua - dice — mscc di 
un ai losoffoc imento \nna Pio 
clemer — pi et sa — ha bisogno 
di lesti che le diano li gio a 
di inte ri elii j * ( o a e me issi 
aggiung mi) noi comi q icllo eh 
1 iv orno un itcoul dell i stinto 
ne teal r ale \lfune ino li Pio 
clemer n Qui to amene co i fui 
gilè co i disinolo ( mlio 1 iz 
/ai m ( ibi tic Antonini Mini 
mo 1 I e W iil> l ucchian e f nn 
co Castellani 

Da 1 nomo io spdtico’o pis 
si a Napoli e jx)i giunge a Ro 
m i il 18 nove mbi e il Puoi 
Nella ri pi tale comincennno m 
che le piove d Quattro g >chi 
in una stai i a di Bari let t Gì 6 
dv a cui pi onde onte ol e 
al a Pioclomer e ad \n on n 
anche ( abiielo 1 11 /otti Li re 
gn vii i di f lamio Mbitlizz) 
1 cafro d consumi lindi ji 1 
o scelto da h Pio Itimi nn à 
lei ì pi ma i 1 io d avei 1 i ) 
1 t Ito por t se: arsi d di > 
1 c issici smo » r v va la si 
cent i 


12 30 Sapere 

La puntata odierna é 1 
dedicata al profilo del 
grande naturalista 
* Darwin » curato da 
Angelo D Alessandro 
13,00 Mare aperto 

Un servizio sulla vita , 
e i costumi delle po 1 
pola7ioni che vivono 
sull Oceano Atlantico 
a cura di Orazio Pet 
tinelli 

13 30 Telegiornale 

17 00 Per I piu piccini 
Ma rosko 

17 30 Telegiornale 
17,45 La TV del ragazzi 

L azanllo 

18 45 Opinioni a confronto 

Rubrica a cura di La 
storie l a vero 

19 15 Sapere 

« 1 pioveib) Ieri e og 
gì * a cura di Tilde 
Ca poma zza 

19 45 Telegiornale Spoit 

Cronache del lavoro 
e del] economia 
Oggi 3 Parlamento 

20 30 Telegiornale 

21 00 IsIam 

Radio 1° 

Ore 6 54 Almanacco 7t 
Taccuino musicale 7 30 Mu 
sica espresso Giornale radio 
oro 8 12 13 15 17 20 

23 30 8 Voi ed io 12 43 

Quodriloglio 13 15 La radio 
in casa vostra 14 Buon pome¬ 
ri jgio 16 20 Por voi giovani 
18 15 Carnei musicale 18 30 
Parata di successi 19 Mu 
sica 7 19 30i Luna Park 

20 15 Ascolta sl la sera 
20 20 11 teatro di Bcckett: 

a Aspettando Godot ; 22 Con 
certo de a i Filarmonici d! 
Berlino » 22 30 < Ballala per 
uno c ttà » 23 20 Oggi al 

Parlamento 

Radio 2° 

Ore 6 II mattiniere} Glor 
naie rod o ore 6 25 7 30 
8 30 9 30 10 30 11 30 
12 30 13 30 15 30 16 30 

17 30 18 30 19 30 22 30 

24 7 24 Buon viagjio 7 35 
B I ard no a tempo di musica 

8 14 Musica espresso 8 40 
I protojon sii Viol nlsla Hcn 
ryek Srerymg 9 Romantica} 

9 45 « lo avventure di Rai 

mondi») 10 Poker d assi} 


« Islam e Occidente » 
ò il titolo della sesta 
puntati dell inchiesta 
di Folco Quilici sulh 
civiltà islamica Cosa 
è rimasto dell Islam in 
Sicilia in Spagna nel 
Sud della l rancia è 
1 argomento di questa 
sera 

22 00 Mercoledì sport 

23 00 Telegiornale 

Ogqi al Parlamento 

TV secondo 

21 00 Telegiornale 

21,15 Slalom 

[ ilm Regi i di Lucia 
no balco Protagonisti 
Vittono Gissman A 
dolfo Celi Diniela 
B incili I e roca ubo 
losche avve dure di un 
uomo coinvolto suo 
m ligi ado n unopeia 
zioae dell FBI rnen 
tre si trova in vacan 
zi con la famgha al 
Sesti icre 

23 00 L approdo 

I a puntata di questa 
sera è dodicita allo 
smttoie fnneese I 
1 ordinami Colme mor 
to nel 1901 


10 35: Chiamate Roma 3131 

12 35 Formula Uno 14 05 
Jukebox) 15 15 Motivi scoi 
ti per voi 15 40 Musica Vin 
16 10 Pomeridiana) 17 55 
Apcr tlvo in musicai 18 45 
Stasera slamo ospiti di 19 
Piacevol" ascolto 20 10 11 

mondo dell opera 21 11 ner 

vofreno 22 Poltronissima} 

22 40 « Vldoq umore mio »| 

23 05: Le nuove canzoni ita 
liane 23 35 Mus ca leggera 

Radio 3° 

Oro 10 Concerto di aper 
tura 10 45 Smlon c di Boc 
cherilil 11 15 Polifonia 11 
e 40 Musiche Italiane d oggi 
12 20 II Novecento storico 
14 Piccolo mondo musicale 
14 30 Melod anima in sinta 
si 15 30 R li alto d autore 
Leonardo Leo 16 15 Orsa 
m non « Un pomcr gglo seti 

11 t nc » di M Walser 16 50 
Musiche di S Brahms 17 20 
Sul noslri mcrcat 1 / 40 Mu 
sica fuori sch ma 18 Notizie 
del Terzo 18 30 Mi sica leg 
gera 19 15 Concerto di ojnl 
sera 21 il G or tale dU Ter 
zo 21 30 Be thovcii e la mu 
sica italiana del suo tempo 
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s imi < Il t ilio min i so n (i i 

uni) t» i un po di nauti da 

bai t t >iu di hot i itili ( il ili 
h it n> spi/ o m i il l, iit ano 
m i mi m uig il ì d spigl >t P 
i r )t unph vs I nuoto d 
m >i u Rispt Ho i t ci li o n i 
/ on ili ini poti i uno i ( i mi 

10 Ih ni l <| u II i <1 ( mu 11 c pa 

n p ii il In it i i Uvei tu no 

«ostanti le su fot tini Mi n i 
gin/t i insiti i a di uni tipi 
non itisi 1 ni I linai sm 11 
s io liti 11 sso i li 11 1 spi i m nta 
zion di dlitt smot bininosi 
niiKs c i olhhndoi pei flit 
pai lo Sii f no C oliteti l f i net 
sto Pmms ) Cimili sosliom co 
m ( ovvio il p<so nnggiou citi 

i tuil )/ om l o ìff uh mo 
con impiglio \ visti Liminosi o 
Bn Oli do B Sdii ir V pubbl co 
à nn i>o s o ico Ilio ma nello 
nv omo appi lidi Si leplica 

ag. sa. 
Cinema 
Pookie 

D iv veli un » tipo n solito » 
questa Pookie che tivoln mi 
meclntamonti 1 suo diti di ti 
moi dilati ico apgtossiva imiti ì 
di mdosi m li obbiettivo dilli 

Poliioid di Imv m timido 
i ag tz/o in itti i di pu neh tt 

11 bus per il ioltgio Dopo il 
pnmo k il dio Pook ( non tuoi 
li i i pm orni i il pomo i igaz 
zo c ompli t un ni in onuto c 
quisi sufi onto lilla Olle «1 
U i Ma anche gli ois si into 
liti «scotio t 1 filli 0 tt 1 P >Ol 16 
e Itriv non tardi a s oppiti te 
pm in un dui di oti( onz i 
la pumi notio ' i ti i scori olio 
in ur motel < Imv /uisi pi 

ì al zzato d ili i timido zi «pi 
li in» dei vistiti li pi nta Poo 
kio e impacciatissimo li pieghe 
i i anche ac cui il un nto Con 
1 imore sorgono i pi in i conti i 
di ( Pookie c >n i si )i gì in li 
o<du cornine pi i i so it n si tei 
r b Imonte sola pn la tiepide/ 
z i o ! ì distt ì/i ino d lui orni 
pilo sol anto a sl ulta io anche 
d it iute quel pori xlo li vacui 
zo che dovevano passito in 
Siemo 

li dio d» un ionnn70 di John 
Nichols e mttipittato di li/i 
Minmlh e Wuidoll Buiton il 
film a colon c eli Milito un 
i icconlino sentimentali sdoki 
nato pm che toneio e abbi 
stanza inespiesso soprallulto 
pei quanlo ngmida io spessote 
du pi ot tgomsti [ i regi i di 
Alan I Pai ula e uh ìpact di 
ri miei e veiosimile e di giustifi 
tire la complessila o la som 
phciti della dimensione psicolo¬ 
gie i di Pooku e luiv sopì il 
tulio di luiv a tal punto da 
vanificale i pochi spunti poo 
boi dei fi ni 


Oscar Peterson 

M Sistini 1 altra sera pernii 
timo appuntamento Ia/7 con un 
personaggio dicci/ione il pa 
msta negl > Ostai Peleison ca 
nadese di nasciti Potei son è il 
piu giovane fia i « mostii sa 
cri» del 11/7 (tolti eoa ano ma 
la sin esppnen/i è pait a quel 
la dei «vecchi volponi) che 
elicano le scene da quasi me/ 
/o setolo come pei esempio 
il glande Piti f/ines che avi e 
mo modo eh iseollue lunedi 
prossimo Pe eison e stupendo 
la sin «inventiva scenica) e 
inestinguibile e tutto in lui è 
essi n/i ilmenle basato sulla 
classe che gli pei mette di ton 
fe/iomie suoni puliti fluidi e 
Dii feti intente concatenili II 
p inofoite nelle sue mini à 
un urna molto efficace che egli 
usi con niisut i a volle concili 
tnto in un ucsiendo impe ca 
bile a volte immuso in una 
pausa suggestiva lo spettato 
re viem tot alme ntc condi/io 
ndo da'] : mtee ime i eh 11 ese¬ 
cuzione 'ino a piece dei e ogni 
cimino con un godimento inde 
set tubile P« tu son si esibì < e 
con foimi labile suino mi boo 
qu t nell) studi i fi a i tintt 
eiissu <hist fnuids lllue 
I tildi f amp 15 lou ) c e pui 
site un jx) li s ulh s moites 
di Pre veti ef f i (niente ai 
i mgi it ì 

11 tuo cl Pctnsjn è compie 
t do cl ì lue g >v ini musicisti 
di indili) n ) vaioli Geoige 
Mia/ c R ly Piici i spdtiv a 
mente In sisl ì e bitte usta che 
isso ondilo il » ni ustio» in 
lutto o p i tutto pur f ict ndo 
v due le loto pusonthssme 
doti \pp aus t non finiti e 
i cine la di bs ipiont munti 
u col! t ' 


Al Fitmstudio 70 
omaggio a 
Mariane Dietrich 


Da io 
li O 

bill un 
) il) >i i/ 
N i/ion i « 

Si l ì 1 

M il i 

i |> ) ( g 
cih > 

O L D 
1 MI 

hi n 

]<M ) l 
(1 1(1 / I 
Hit >1 

tt V 1 
l I R 
n M 1 
Di (< 
fan n 
New 0 i 
(1941) 


All'Opera 
inaugurazione 
con il Nabucco 

i 11 1 ! 1 v i I ) 

ilill ta> l « Il il >70 71 

il \ I) i l< ''Il 

VI il fi 11 I I 

ni ti Vitine i i i 11 s 
ili i Ini eli Pirli /ufll 

l si 1 ! ! I ili » H l 

[ pi t \! \< / li m 1 1 i a 

S ll< Its 1 ì in i M iH it 1 Ai 
j, I V i i 1 >v i i i Ani i ) 
li 1 fi p i ( idi Vii 

K li I l d ot 11 p< i «i i st sj t 
11 ( 1 1 v imi ) in ven Ida g o\ eli 
1 De !<! 

Andres Segovia 
alla Sala 
di Via dei Greci 

V « n i il nlh 211) dii 'idi 
A itti in ì «li V a «ili ( i < 

« il oi i il l 1 it unsi i Vucli i s 
Si ) ov II I IM il» eli i l s l tl l 
« linei i «I II V ul i il i il S ( 

< di ì ni ibl> lui ii 1 In i i 
g i ) m i i si i li M 1 m s u / 
Si Olili 1 Imi u n Hi I 

li i\ «!n \\ iss ( isti li t )\c 1 
cl s ) ( i hi ul s AU mu/ H 

alleili in \ « t dd 1 di 11 « n) ino 
d< il V idi mi ì i V i \ iti li v 
! ci db i c 10 alti 17 

CONCERTI 

ACCADI MM I1IVKMON1CA 
ROM INA 

Doni mi dk 211) il li ilio 
Olimpico concetto du violini 
si» s Accaldo e dii pi mista 
1 I essona (tagl *j> In pio 
stamina Scimi» tt c Paganini 
Bigiù iti li venditn alla Filai 
m ini a ( M 2 jb 0 ) 

ASSOC 1AZ RI KGOI I S1ANA 
D>menlca 15 chiesi anici Ica 
ni Ut S Paolo evia N izionale) 
die 21 15 concerto sinfonico 
da camera dilettole 1 ionel 
Sdì liti musica eli Bach 
Hajdii Betkeley Oiovltz Oi 
«ht stia da cimeli dell Ass 
Pm gole alni»" Infoi inazioni e 
picnolaz 7/0635 
ASS AMILI LAS1EL S AN 
Gl I O 

D munirà lo alle J7 «.Intuii 
su Alfonso Boi gin se Musiche 
di I u s Milm XV I secolo Ro 
bill Di V isc o \VH sec J S 
Bici Manuel Ronco XIX se < 
D Vilih uid Is Alberi/ ifSiOJfl) 
\LDI ÌORIO DI \ IA 1)1 ! I A 
CONC 11 I \7IONI 
Alle 21 15 cornuto db eli > da 
Sctge B nido pi mista Rodolfo 
C p tali In piogimunii musi 
tu di \!>/ait Ha\dn Pou 

It IH 

JSl 11 L7IONL UNIVI libi 1A 
Rl\ DI I CONCERTI 

Svitalo allt 17 ÌO all Audilono 
S I cotie Magno (V B«>1/ mo 
38) torneilo de solisti dell Oi 
diesila Michel ingoio In pr o 
gtanima musiche di Doni/clM 
Mo/ ut Bri I tut Piokofiev 
Sii ausa 


TEATRI 


ABACO TrAIHO CI IB 

SI ist t » i l« 21 30 lini 
lontani elei « Re 1 « ir da ima 
Rica «Il finn icntru «Il Udii un 
Sii vk« spc ire » d) Mmo R cri i 
Piodu/ionc Ci S T 0 l r > <182JI>) 
AMA ItiNOlIll RA (Vii eie 
Iti ul 81 lei (n (>8 711) 

V enei di alle 21 15 « I Cenci * 

Il Aitaud Regia M Molò 
S uh c co lumi C mitili ( allo 
BORGO S SPIRI IC) (Ma Pe 
nitm/ieri 11 Tel 8152674) 

S ibito t dr menici die 16 50 
1 i C i D Oligli i P dim pus 
Noi « 1 llgll cornine li i di 
P » il I ehi m Prezzi f minili 
Cl MRVI I (lei 687 270) 

Mie 2130 li Cn I Sodali > 
pn s n II gii «rtll ilio » di Ha 
told PmUi c)il F Di I cd( 
t ico A I al ) D 1 adeschi 
Regia R De Biggls 
DI I SAURI (Iti 561 DI) 

Mie 21 30 2 mese di succ !n 
C 11 di Pi osa lini dii di Al 
Nimbi in Onsle di V Al 
dei ì Regi i di Al Ninc Ili 
DI I Sl RVI (Mi del (Mortaro 
n 11 Tei 68 71 IH) 

Mie 21 30 uHInie tepllche di 
faeqnes o la sottomissione » 

(1 avvenire t. nelle uova) di 
foneseo 

OLI 1 L iMLSI (Ma lotti 41 
Tel 862 948) 

Alle ?1 10 ultima Bcttlimna 
5 settimana di successo A 
Millo A C isigi alide M Pa 
gano I Ac impera in «lo 
RvfTielc Mvliidt versi pio 
si e musica di Viviani a cura 
di A C» 111 » olii ed A Millo Re 
già di A Millo 
ri ISI O (lei 462 114) 

Alle 21 il 1 e it o St tbile 
di Genova pics«nta «Madre 
Coraggio e l suol figli » di B 
Brecht Rpgla L Squ ìrzln i 
Scene e costumi di G Pado 
vani 

ni Al STUDIO *70 (Via Orti 
cIAIJbert IC Tel 650 464) 

Alle 20 30 22 30 omaggio a M 
Diati uh « Disonorale» di V on 
Slembai g con Mai lene Die 
truh (1931) 

IO! KSIUDIO 

Alle 22 la m i uà under g Hind 
di John e Iim il folk Inglese 
di Ann e le cinzonl di One 
f mo 

GOIDONI 

Sabato alle 21 ?n : domem a 
alle 17 30 One Man 1 beali e 
Bi nn D Barnes n The pie 


1 nv I I p ipu s i ( i ■» 
Di U« s 

11 l Ul i (\ n <R i silluni iti 
lei 5811)721 )8U09K )) 

All 22 IO « ai i ni mini i 1 iti 1 
tino» It Aiti* i l la i ( 11 le 

ri t or I 1 i i K I n u \ 

ui k i ir Iti 

I in pi I i hi 1 pi IN 
1 r i s Di l li 

I A II D! (Ma PnrtumsL 78 

Poi 11 P«H< st le I iHJ 7177> 

Vile 1 1 > C » d ! 1 iti li 

I ode pi « s \ u nn Miti¬ 

li ( Nat ni R gl I < N li 

M \ R l O N I 1 II \| P\\ 
1111 ON (V Bi ito Mimetico, 
(> 1 Ol 8 J *211 ) 

S ih il ) vile li 10 M 11 )l tt 
A elicli i l( u Pinot clilo » 

II li) 1 in i c il* di 1 « u j e Ri u 
i Ai. Itili 

NINO Di IOI I IS (Ma delia 
Piatta I») 

Im rum i t I 1 Ih ) i mi 
! luto I t lini nill » «li L u i 
pitie r hi 1 i g 1 Hit vii v Pi 
sii S» Iv i V i/<| 17 •>« i nino 

IR gl i Dl 1 ) 11 1 s 
PAIUOl I (Via G Bnrsl 1 
Jet 87J 951 

Alle 21 1 ) C 1) in» it ) I Oi 
fi i t ( B n igni ì in il \ I 
situi \ 1 iggioloi i Regio C 
D SUI mo M isi h< li M Na 
s mhi i 

1)1 IRINU (ld 675 I 8 a) 

M * 2 15 cairn i e C i \ m 
n ni | i s llt in > III) Sl )p 

III M siimi) li (>l » hi 

(Il ri),l//f * (li Mi! IV ) V r I s 
li ih i i I Ih is ili loti B 
P m hit I 1 Hi m 111 l M 
M n si ( Piai ine Ri gì i d 

I M Sil(iii) 

ROSSINI (P//a S China 
tei 65 >770) 

AIR 21 ) Sl iOli* eh 1 i >«*« Ro 
man i di Clu eco t Vnil v Du 
i mte c n I Duco in Ali 
\ ( 11 hi ii i m ili di ili » di F uni 
Re ) 11 C 1 c * co Dui mie 
S \N(iJ M SU) 

All* 21 io 1 i C, la Cosmo Ci 
nini i ippi c scili i Mirini i 

II <]viI* in I » id nt« c m )i 
to) di ( osii io ( muti 

SISI IN 4 ilei 48) 1811) 

Mh 17 15i >11) Il \IK t hit 
c I ì lei ( R ign ( I R rdo 
Music i < Mu D( imot \ « i 
sioru itili ma C Palloni C rif 
fi Regi i l Spinelli 

II A1RINO DI I C \NTASK) 
KIT (Vii) dei Panimi 57 
lei 58)605) 

Alle 22 30 T DI I co picsent v 
Nell I va spv/ialc » con P De 
Claia D Gna B MotUnaio 
G Spadaccino e C Dcilc Pia 
ne V Tiangareggi 1 DI Mi 
ui l Cosenza 
II \ I RO I) AR I l< DI ROMA 
All* 1 ) a glande tichlesti 
«Nuqiie il mondo un sole» 
(San 1 tanctsco) I inde di J 
da lodi Regia G Maculi In 
«tesso od offerta 
I I Al RO ÌOR DI NONA (Via 
\tq nnspurti ftt) 

Invivi ncntt I in ile di p vrtl 
f t il He lei l Re già di Gian 
ni) C ( r lesi 

USC 11 A (Mi Banchi Vecchi 
il 15 IH 652 2*7) 

Oig e d minili alle 21 30 film 
« uh sj I v lini a di dem tre v 
/Ione 
V M I ! 

Mio 211 la C n Te ilio San 
B ih la p ( «* nta « li si (Infio¬ 
ro di D F »bbi l Rep a I an 
tasio Pi r li 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINLLI I ( Telerò 
nn 71 IH 416) 

NvpiRnne 11 glande c ì i \ ì st a 
Coti Don i M in olii 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (IH 452153) 
Uomini c toOri con K Dou 
glas tVM 14) DR OO 

\l I II RI (lei 291) 2ol) 
Driinnii rii Ile gelosia (tulli i 
p n lieoi ul in cion ve ») « on M 
M istruì inni DR ^ + 

UIBXSSVDL 

Indagine su un clltndtno al di 
sopra <11 ogni sospetto con G 
M VoionlC iVM li) DR ♦♦♦♦ 
AMI RICA (IH 586 168) 
Uomini c cobra con Is Dou 
gius (VM li) DR ♦♦ 

AN 1 \RI S (Iti 8 Jl) 947) 

Dilani ititi i eoi v/Ioik on M 
Misti onnni C ♦ 

API IO 1 I U 779 648) 

Nell inno dii Signore con X 
Manfredi DII 

AHI imi IDI (IH 875 567) 
(«elling sii vlght 
ARISI ON (in 453 240) 
Quando le donne avevano In 
coda con S Berger 

(VM 14) SA ♦ 
ARI E CX MINO ( IH 458 651) 
Boisnltiio con I P Beimondo 
G * 

AVAN \ 

1 mtgnldci 7 con Y limi) or 

\ 

AM N I INO ( IH 572 1 47 ) 

I lunghi giorni delh aquile 
t on L Olivier l)K ♦ 

BM DUINA ( l< I 447 592) 

Pet il cl rssn li noli* con J 
More ut I\M IO 1)R ♦<»♦ 

BIBBI BINI (IH 471 707) 
Concerto p« r pistola solisi i 
con A Mollo G ♦ 

BOIOGNA (TH 426700) 
Omicidio al neon per I fspel 
tor l T!l)lis con S Poltier 

(VM 14) G ♦ 
CM'imi (TH 49 4 280) 

Clit^ violetti a con C Bronson 
(VM 14) DR 4> 
C\PR\N1CA (IH 672 165) 
Nell armo del Slgnoie con N 
Manfredi DR <>♦ 


in breve 


il I usi i i > 70 \ \ 
(i \hhul i (\ a 
li t 6)0 KHI in 
)iu c ) t li C m t( c i 
i om i limili 
1 1 in ntct pi t il di 
) t li « pi > c / o 
io i o s ^ i nle « v 
ot a ) J) 40 401 

o uif i (1 S < mix i s 
! t > |x i 1 It Pili Si 
\ i i <i r ui) t li 
un ili» la ta 
tl i ((ah di f i 
W Odici < I il n 
HO) \ rttii 0 Mai 
ain d I mi uh 
) * le i ( ih i 

n 1 Ufi Sii ito d 
ifi ( ih f un if 
ms ») dj Reno Chi 


Attori inglesi protestano per il nudo 

I ONDR \ 10 

Il Sind icilo ciogh itton inglesi st i negoziando con )o soeid) 
emù m dogi alleile uno «statuto» tigli udanto lo scene di nudo Di! 
monunto clic enea meta degli attou isciilli il smdu.Ua (in tutto 
ventiniii») e disoccupati cusce il numoio di c )loro uomini c 
sopì aitutto domi* clic sono sotfoiosti a un ci culo moia* » li 
iai< lo stelli di nudo liti unenti ci sono tinti asp i ititi che non 
avi inno scinp» lo di soslitmisi agii nttoii piotcssiomst 

Il Sndicito non vuole alxil io il nudo nn chcd< elio gli it 
tou o lo itile si mo d< tt igl at iniontc intorniai in anticipo di 
quei che dovi inno Tue ■'til so/ » 

Alain Delon vedovo-prete 

F\RU i io 

Mvm c \ith ile Del n ih ov munto in e n v on mi i viti p 

viti m ì in un film d Ito di Juqiks Du i\ l uitoio d «ìiii 

limo» Il film i itili lo! » «Douctnunt ! s biscs * c mos'uii 
Dolon in uni vesto dousamuito insoliti Si i mt itti in st aidoU 
milito nel eoo in su, i (o li i inni pii i mi i i <i t 

moglie \cc ilio ìgh «\ con uni inulti ixi <s /* ii li ni a ligi 

i ino n< 1 « ìs| r [>1111 M m ssi t U mi tu Maini 


I nostri le 1 fori clic vogliano assistete domani seri alle 
21 30 al cibo Delle Muse (via Folli 43) allo spellatolo 

10 RAFFAELE VIVIANI 

versi presi e musici di Viviam con Acini e M Ilo Ardono 
Ca sagrati Io Marlin Pagano e Trinco Acaiipon poli a ivo 
oltcneio ino sconio pedale presentando al boli gitilo qucslo 
tagliando Pieno ureo, poi ogni ordino di posti Ite 1000 


LAPRANK III ITA ( 1 672 465) 
Mrpoit cori B I aucaster 

DR 4 

UMMMI (IH 389 212) 

C nv violenti con ( Btonsoi) 
(VM 14) l)R 4 
COI \ DI RII N/O { I 4511 584) 
Om) idi il mori per 1 Ispot 
i< : « l Ibhs con S Poitior 

(VM li) (. 4 
CORNO (IH 67 II 691) 

Il s reso In Ir*r< « r t mi A DI 
> VM li) DR 444 

Di l \| MERI (lo 274 21 ) 7 ) 
Omhldln il moti p< r 1 Ispet¬ 
tore 1 ihhs con S Poilier 

(V M ti) G 4 
I DI N (IH 480 188) 

Mololl ) con M R mieli 

DR 4444 

IMBVSSY (lui 871)245) 

M pi* si«1 * lite ni A S idi 

S \ 4 

MUTUI (IH 8)5 620 
\\ di tlou con R Slctgi r 

DR 44 

1 UBC INI (Pi izza Italia 6 

I IR IH 591 0986) 
Omicidio d ruoli por I ispet- 
t >r« libila con S Polder 

(VM !)) G 4 
I URO!' \ (IH 86 ) 7 46 ) 

II s isso in hoc iv ni A Di 

I c > \ M 1 lì DR 444 

I i \>I51 \ ( iu Ui imi) 

\ ongu i prendere il caffè da 
noi con U Iognnz /1 

(VM 14) S \ 4 

II unii rn oh ini ti>4) 

1 Ih Uhm iliou of I B Jones 
(Bill Idi (IH 67 4 267 ) 

M \ S II con D Sudici land 

DR 444 


Ij9 Bigie ohe appaiono cuu 
OADto al titoli dei film 

corrispondono alla ae- 

guoota cloailftcazfone per 
fonerU 

A =j Avventuroio 
C = Comico 
DA Disegno animata 
DO s= Documontario 

DR tz Diammatloo 

Q a Giallo 
M c Musicale 
8 = Sentimentale 
SA =: Satirico 
8 M a Biorlco mltoioflao 

Il nostro glndixlo sui film 
viene espresso nel esodo 

«eguentei 

> + a eccezionale 

44 + + a ottimo 
++4 » buono 
+ + ss discreto 
+ — mediocre 
7M il ■ vietato Al mi¬ 
nori di 18 anni 


G\HIH N ( IH 582 818) 

\d vièti 31 rm P Sdvildt 

(\ M 14) DR +44 
Di \RDINO (Kl 8 14 116) 
Malori 41 <on P Schildt 

(\ M 11) DR 444 
(»Df IM N (ìu ) t > 1/1)21 
Jmligine su un Lidulino al di 
sopr v di ogni soapi do con G M 
Volonte (\M 14) DB 4444 
IK)1 ID 5 V (largo Bum u< ilo 
51 ai cello lei 858 42(4) 
Quando le donne avevano la 
cod i con S Berger 

(VM 14) SA 4 
KING (Via I ogliano 37 To 
Ufono 84 19 541 ) 

Nell inno del Signore con N 
M nifiedi DU 44 

(VI \i MONO ( IH 786 1186) 
Alrporl con B Loncialcr 

DR 4 

MA II SIIC (IH (474 111)8) 

Cmima eli con R Hanis 

DII 44 

MA//INJ (IH 451 942) 

Colpo da >00 milioni olii Na 
don il Bank con U And resa 
SA 4 

MI IRÒ DRIVI IN ( IHHo 
no 6(190 24 4) 

Risc videi zelili con R Hoc) 
on A 4 

Mi I ROPOI I I \N (I (489 ulli ) 
Nini Ih ilmsciè li donni che 
Inumi) h mossi con M Vidi 
SA 44 

MIGNON D ESSAI (869 19 4) 
I tulipani di Hnrlcm con C 
Andiè DU 44 

MODI BM) ( IH 46(1285) 

I c pi t co\oli esperienze di uni 
giov im cimeilu v con 1J Ja 
cobsson (VM Ifì) S 4 

MODI UNO SAI I ITA < Iole 
fono 4611285) 

De bade con K Dulie 

(VM 18) DR 4 
NI tt 5 ORK (Ih 811 271) 
Uomini e colli a con K Don 
glas (VM 14) I)R 44 

Ol 1MPK O (IH 402 (445) 

NHI anno del Signore con N 
Mvnfiedi DR 44 

IMI \//U (III 49 56 6 0 ) 

(idA violenti con C Bionson 
(VM 14) DR 4 
PARIS (IH 754 468) 

IM A S H con D Sudierland 
DU 444 

PWH INO (IH 504 b22) 

1 Ih dirla Dozen 
OU \ IT RO IOMANF (Tele 
fono 480 119) 

fio itnik (1 m trinai dell i do 
mutua) con R Moisc C 4 
Oli IUN\1! (IH 462 658) 

T • si v pi r II compleanno del 
« no amico II il old con K 
Nelson (VM 18) DR 44 
QUI Ri M PI A ( IH 67 90 012) 

I in » (Terra lille invincibile Mr 
invisibile con D Jones C 4 

B uno ( Il Y (IH 464 104) 
Dramma ridia gelosia ((udì I 
pviticola)! in cronaca) <on M 
Masd oinniii DR 44 

RI ili (IH 68(1 241) 

Soldato blu con C Beigen 

(VM 18) DR 4444 
Iti A (IH 864 165) 

Ali poi ( con B I ancastn 

DR 4 

RM/ (Iti 8 47 181 ) 

Indifiine su un cittadino ni di 
sopì i di ogni sospetto con G 
M Volontó (VM II) DR 4444 
RIA Oli (TH 460 884) 

Anonimo veneziano con T. 

Musante (VM 14) DR 444 
BOI (.1 I 1 NOIR ( I X61 Uh) 
It «astagne sono linone con 
G Mono li (VM 14) S 4 
BOA VI (IH 770 549) 

Tomi Toral Torà! con M Bai 
barn DR 4 

UO\Y (IH 870 504) 

Non si iterici mo così anche l 
Livilll'ctnJ I onda DR 444 
SAI OM M ARGHI RI I A ( Te 
li forni 6 " 91 H9) 

P »ol h c m J Mmnclli S 4 

SAVOIA (IH 865 024) 

II liuti sposato coti I B 1 / 

zanca (VM 18) SA 44 

SMI U Al DO MH 4vi 581 ) 

I gii isoli roti S Ioidi S 44 
Sl PI IU IM MA (IH 185 198) 

li presidente con A Sor h 

S A 4 

IH I VNA (Aia A Di PiHts 
IH 162 490) 

II priti sposilo con l B iz 

z me v (VM 18) S 44 

1 RI AI (IH 689 619) 

Il pri te sposalo con I B i? 
zan v ( v M 18) S A 44 

1RIOMPHI (IH 848 0004) 
solo v(o blu con C Bergoli 
(A M 18) DU 4444 
I MAI USAI 

l vinlni i cotvra con k Do i 
> i v (A M 14) DR 44 

\ IGN A C I ARA ( Ir l IMI w9| 
Mi poi l coti B I macaoter 

DR + 

wnoKiv elei vìi iìi. 

lop ili no Stmv DA 4 4 

1 

Seconde visioni 

AI « NONI All mi pa SI d 11 
mu vigili DA + + 

A I I \\ l l< Mi 1 * Ilo i M l v 
i DP 4444 

A( Il t A 1 | 

1 A DR f A< INI H i 

Alni* \ (utt ii h vitti iv \ 
Mi f \ M 18 s V + + 




AIRONI Oliver' lOiv M I (.alci 

51 44 

Al AsfCA li (nnpo dtgfi ai voi 
l* i L fi F \\ olii 

(AM 18) A 4 
Al HA 1 >111 * Iu I V pii qu 11 
Hit fonti igglno in piu DA 4 
Atei A it » si gr( I v di un v di 
Lindi mie n M Bis ud) 

(A M Uh S 4 
AMD \Sl ! A I Old I t fi USIa L 
M folta (Oli H Biulges A 4 
AMBK A JOA INF f f ( N Vpolc O 
m il gì indi < li vista 
ANH Ni Lumi sodi ni con U 
Inguazzi (AM 14) SA 444 
APOl I O Oditi ini» 7 donne a 
ti st v (A M 1« DO 4 

AQl il A I imi Jim con P 
O ] oolt DR 44 

AH Al DO Sai}rito» 1011 D 
Bai kj (VM 18) SA 4 

AIO O A H l< nz t vi sol* >n G 
Bjoj usii imi DU 4 

Alili I I i t agli i è tua 1 untilo 
1 ammazzo io 

Al Gl S 11 s l Rima notte a 
tt ulne U 

Al Ri 110 in passi m I delirio 
eco 1 Slmnp DR 444 
Al RI O Pc Ile di blindilo t in 
l C udì i DR 44 

Al ROR A sexv i « pori < on L 
s bum m (A M 18) DU 4 
Al SOM A I h vi bini di Slt Ili i 
n 11 meli) Ingi issi i c 4 
A A ORIO I i mia signora con 
A snidi S A 4 

Bi I Silo Alice mi paesi delle 
iih r iv 1} IU DA 44 

BOI IO I i < ilda notti del 
Jispiltoii iibhs chi S Po 
u i G 44 

BR ANI ACt IO I dm v igill c n 
1 i uh In Inginshin ( 4 

BRASI! ( iiiLlimati Jiid uni S 
Me Queir) DR 44 

BRis i ol il club di 1 libi rtlnl 

e >n D llemmlngb 

(A M 18) U 4 
BRO A D\\ A A I gli ts >11 con S 
1 ori it s 44 

(. Al {FORMA I lunghi giorni 
dille umili con 1 Oh vici 

DU 4 

{ ASSlO Riposo 
L ASH I I O 1 rigi/zl dilla vii 
Pai) con A hunp DR 44 

( I ODIO I v gr indi sii ig< m l 

I liiinii o dii sole con R Sii iw 

DR 44 

COI OR ADO II libili dii! » ginn 
gl v DA 4 

LOIOSSFO lrnrvl (pizzi ton 

II li* ime t i VM 18) G 44 
COR Alio l eeidelc Uomini I 

un Cinici DU 4 

( ris 1 Mio lo spi dio di l on 
dr i 

Dilli Al 1 MOSI Riposo 
DI I A ASCI l I O Alili mi pie 
si dille imiiviglie DA 44 
DI AM AN 1F il figlio di Spuli 
i tis on S Ri ( v i s SM 4 
DI AN A / ibi isku Politi di M 
Ai t mioni (A M 18) DR 4444 
DORI A F UI d (1 i selli di) e t 
( M i nuli s 4 

F Dlitt MSN In rn iggioliuo 
tulio indio ton 1) Jones C 4 
1 SPI RIA li gr utile sii irc 
m 11 Ini ih r o di l soli < h R 
si ivv DR 44 

I SPERO Bui Hur con C 11 
ston SM 44 

! ARNI Si 1 solld Ignoti < n 
A L 1 SI 1 VII C 444 

I ARO il tulipano nero con A 

Ui Ini A4 

Gli IlO C I s A1\F Nel gh rito 
del Signore con I A ili vili C. 4 

II AHI I M Riposo 

HO! f A ttOOD No» è pi» Dmpo 
di invi ioti M C t ne DR 44 
IMI»! RO in uomo chi vm do 
F lini st mie DA 4 

INDINO Mitello con M Ha 

min DR 4444 

JOI 1 A II trono di fumo con 
( 1 ce (A M IR) DR 4 

JONIO Requiem pi r ina plsto 
lero <on R C ameron A 4 
riHION Allegri ligio» di 
1 l \OH Alito nei paesi delle 
im i vv igiu DA 44 

MADISON Franco e Ciccio sul 
s< ndero di guerr v C 4 

NFA ADA II primo premio sl 
citi uni Irene (A M 18) DO 44 
NI AG AH A (.11 Ina Dicibili fi ) 
f< Ili Mai Isti SM 4 

MOAO Squ idra dell Impose! 
bile due volt) pi i moti) e < o> 
M I andavi G 4 

M OAO Oi ni PI A 1 < anali be 
i un F Rossi Di tjo DR 444 
P Al I ADII 31 Asti lI n e ( leu 
pitta D 3 44 

pi AM 7 AniO 1 Ilici edibile ivf 
fare Kopcenkn con 7 ( butte 
na\ s A 44 

Piti Ni S1F Fasv rider con D 
IJoppH (A M 18) DR 444 

PRINCIPI II lido nume di 
1 velari con D (aneli 

(AM 18) DR 44 
RINO Chiedi perdono n Dio e 
non a me coti G Atdtsson 
A 4 

RI AI IO John e Marv con M 
Fntrovv A M 14) S 44 

IU BINO Tl dot lor Glas con P 
Oscnisson (A M )R> DR 44 
SVIAI MHF R TO Gli (Vichi del 
testimone con S Mi Qucrn 
G 4 

SPI F N DII) Poker di sangue 
con D Mai lui A 4 

TIRRENO TropiS nomo o solili 
IDI 1° 

3 Ri ANON Dossier piostltuzioite 
A M IR) DO 4 
Tl S( Ol O II cillezlnnlsta *otv 

T St uiip (A M 18) DR 4 4 

l 1 ISSF Se è martedì deve es 
sete il Belgio con I Me Sharie 
NA 4 

A I RB ANO Pei Inoro non 
mor ili vini sul dillo i »n R Po 
lansl t S A 44 

VOIU UNO II boom con A 
Sordi SA 444 

Terze visioni 

BORG FINOCCHIO Riposo 
DI I PICCOI l Riposo 
DI I I T RONDINI II Dingo eoi 
fello di I univi I 

FI DOR ADO iv morte bvvssa 
due volte con A Pikherg 

(\M li) G 4 

NOAOCINF 1 mostri Kilt Ow 
nvnn lognnz /1 s\ 44 

ODI ON I ultimo colpo Dv * viv 
n v * 011 (. 101 d A4 

ORIENTI II pili grande colpo 
della malavita nmeiUam on 
(. Nadei A 4 

Sale parrocchiali 

COI l AH» S Quella dannata 
pdtviglia inn D Cvimnnngs 
OH 4 

CRISOGONO l a calda novte 
dell (spettine Tlbbs i an s 
Ponici G 44 

1)1111 PHOA IN( 1 F I v mi in 
(triglia dii falchi rossi < v D 
M* C alluni DR 4 

GIOA III ANI TA 1 Iti Gli scia 
< illi d< 1 < mu ui i in(< Sii tsscr 
on N A\ hit ni u A4 

NOMI NT ANO ( bari vt In UIV 
m vie di imi vi ( 4 + 44 

ORIONI 11 moit v unitetelo sul 
* onto vn 1 I li hv 1 * < 44 
P ANI II O Pvln irò Dip v mi 
imi o D A 44 

h s Al t RN1NO tl i Dm no dei 
in vgnlfli l ’ c v 5 Hi \ nm t 
A 44 

TIIU R II diavol v vii* 4 * in s 
1 1 t v DR 4 

1R VsPON 1 IN V 1 vng vnih v 


AVVISI SANITARI 


Stud o a gabinetto ivedxo pei 0 dia 
gnos 0 suro delle sole d sh vuoivi 
0 debolezze sessua di origine ner¬ 
vosa psichica ridottine (neurn- 
elenio sessuali deficienze settiia 1 !, 
anomalie sessuali senilità icuuole, 
sterilità precocità) 

Curo nnocuo ndo ori 
oro postmntfltvvon oli 

PIETRO dr. MONACO 

Roma via del Viminale 38 t 47111» 
(d Ironie Teatro d lOpeio burlo¬ 
ne) Ore 8 12 15)9 Festivi per App 
(Non sl curano ve aeree pelle *<c ) 
|A Coni Roma 16019 dal 34 11-50 
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l'Unità mercoledì 11 novembre 1970 


PAG. 8 / prolbiemi del giorno 

Convegno ieri^o Roma Le prospettive dopo la salita al potere del presidente Allende 

BUSSANO A CASSA B . - -, 

i padroni La volpa USA @ il polaio ebano 

DELLA CHIMICA Meno vistosa che in aitii paesi latino-americani, la presenza dell'imperialismo non è meno forte, il sac 

„ . ...... ... . , . t .. | cheaqio delle ricchezze non meno spietato-Ora il governo popolare deve spezzare l'alleanza economico- 

Le decisioni dovrebbero rimaneie però ai privati j politica fra oligarchia « indigena » e monopoli stranieri che ha condizionato tutta la storia del paese 


hi Snuda ita nna rosine ~ 
SIH qualcuno mici piala peto 
questa s g i corno Sonoro 'neon 
fui riuniti ave ufo stuellalo de 
c nc rii iniliaidi allo Stato in 
questi fornii) si e pie sentita 
ori r i un comodilo su a chimi 
ca tori ito ì Roma nella sa a 
dell l mone dello carnei e di 
corrimele io corno e a potila di un 
nutiito gruppo di iinpuse pri 
vate dola cium ca Rum imi 
Carlo Frba Piocter e Gamble 
Max Me\or ICC Crneo llal a 
ni Rosfon Rivorrà Sabini 
Ri 1 I un < e che ine ludo giu 
blamente i ipprese ntanti del ca 
pit< le statun tense si o Torma 
ta attorno il uinnime i chiesta 
che 1 contribuente italiano sia 
chnmato i firme/ uè la costru 
zrone di un ine! isti a clumie t 
specializzala in Riha laseian 
done pero le sorti nelle mani | 
del podio iato pinato 
Nel momento in cui si discute 
11 iMimento della Montedison 
cioè cero che non ci si limita 
a piesenare il conto del passa 
♦o intarlo i bO miliardi spesi 
da enti pubblici per acquistale 
a/iom \ on cdison ni i ci sono 
anche 1 reenz amenti eli corteg 
gaie e mancai posti di Ino 
ro) Si chiede clic 1 insieme del 
probi» m< della chimica — coni 
pi evo quindi il superamento 
ciel'a cr >i Montedison — venga 
affi onta o con una colossale opt 
razione li drenaggio aalle cas 
se sta»a ai (in del’a foima/io 
ne della massa di capitali ne 
cessm id attuare il Prono della 
chimica (7 (XX) miliardi di inve 
si unenti m 10 anni circa ma 
non son lutti quelli necessari) 

So ì contribuente paga i padio 
m sono disposti a rischiare i 
nuovi investimenti Poi saian 
no loio a rimanere arbitri della 
si ua/ione si tratti dei prezzi e 
Oc II i salute — come per i far 
macoulici — o de) rifiuto dei 
controlli san tari come slan 
no facendo i produttori di co 
smelici o di rifiutale una pio 
gettazione degli impianti che dia 
maggiori garanzie di sicurezza e 
salubrità per gli stessi operai 
come fanno tutte le grandi 
aziende chimiche 
Nelle rela/ionj di leu intio 
dotte dal presidente del Cornilo 
to studi economici SIR Rumian 
ca dr Ieo Paleologo sono sta 
te chieste Ite Torme di finan 
zia mento pubblico 1) mfrastrut 
ture (porti, viabihta collega 
menti ferroviari acqua ecc ) 
a spese dello Stato 2) ricerca 
screntihca e tecnologica finanzio 
t>i dallo Stato sulla base di mi 
nrmc garanzie urea 'a vabdita 
e 1 indirizzo della ricerca 2) da 
naio a spese delio Stato special 
niente sotto foima di «lucenti 
vi» 2) alleggerimento delle re 
golamentaziom e di altri oneri 
diretti o indiretti che influisca 
no olir costi di pioduzione 
in pratica I intero costo va a 
carico del conti ibuentc poiché 
non si può sostenere che appar 
tenga ai privati il danaro dopo 
sitato dai risparmiatori in ban 
che o istituti finanziari dal mo 
mento che a nspondere della sua 
i estinzione e leddrtivita è sem 
pie lo Stato l accumulazione dei 
capitali privati oltre che con 
io sfruttamento in fabbrica si ta 
ritagliando ullenormente su tut 
ti i tedditi dei cittadini In cam 
bio i capitalisti privati premici 
tono lo «sviluppo» — si va da 
25 mila pasti di lavoro fino a un 
massimo di 60 mila secondo le 
valutazioni — uno svilupno co 
afosissimo mo che il capitalista 
ritiene ugualmente conveniente 
anzi «competitivo» per il solo 
fatto clic i casti non compaiono 
nel bilancio aziendale ma in 
quello dei cittadini chiamati a 
pagare li meice due volte pri 
ma di produi la e dopo 
Con gli t incentivi » il dana 
ro non costo niente ai capitali 
sti di qui un incentivo soptai 
tutto allo spi eco delle nsoise 
Non è un caso che la Monte 
di son ogg in cnsi ha potuto 
disporre in questi inru di mol 
teplici fonti di dinaro pubblico 
1) eh mutui agevolati nel Mez 
70giorno ) di pioteziom doga 
nab (anco> a oggi la importa 
none di prodotti chimici dalia 
Germania «mentale ad esempio 
è conlinge ntata D di centi 
naia di miliardi di un tndcnmz 
?x) per I espropno di impianti 
elettila che erano ormai mie 
ramenle ammortizzati cioè non 
le costavano niente 4) di mol 
te di quet’e agevolazioni statali 
che ni convegno di ieri sono sta 
fde reclamate m misura ancoia 
maggiore Queste risorse messe 
a disposizione dal contribuente 
sono state sperperate e sueb 
be assurdo due che ciò e uve 
nulo soltanto por colpa di Gior 
gio Valerio pies dente della 
Montedison mentre il ptesidon 
te della SIR Runuanca Nino 
Rovelli ò piu biavo nel consi 
gno della Montedrson hinno 
contato leu come contino oggi 
Pii olii Agnelli o pei s no rap 
presentanti dell IR 1 tutM cam 
pioni della produttività quando 
si tratta di spremei e 1 operilo 
non meno di Rovelli 
Questi sviluppi della campa 
gna piopogandistica per il Pio 
no chimico mettono in maggoie 
evidenza anche le responsabili 
ta dell CNl dei dirigenti gli uf 
fio per la piogi ammizion* c 
del governo stesso Di que l'o 
sodi intatti e venuto un ben 
scuso contributo a del nt ire di 
fiorite all opinione pubb a la 
esigenza di una svolta che fio 
ve imperni irsi sul contro 1 lo 
pubblico lei! intero settore e 
siila gestirne diretta di c o che 
io Stato e chiamato a n\e 
olirvi 




Dal nostro inviato SWTIVC.O nnirmhir 

Orgoglioso doll'ini,nasini- del ( ilo aH'<">li'i o, un quotidiano ili ispn .mono de 
mmiistlana a i ohi Insiline ili un gno d'm i//miie sulle dittatili e e le molo 
/ioni « wnlenli » die scuotono l'Vinoni a latina, con aggiunta di iilennienti ai 
ridilli pollini <made in LSV» - allei naia in questi giorni di cons ici n/iont 
istilu/ionale dilla ntlniid popolale < In questa Vinilica Inonda o buina il 
C ile si eige (dille un i ola di culluia euiopea uni le sue tiadi/iom di costitu/m 
nalismo e 11 spot to dello | n(( t 0/n | 0 h mi , pule cip 1/10 i la sk, a < t ili m//a/,oiu 
ac \ ei sai io « Questa lei nt ipli utili I i maggmi ini dii i.mu iwiui dal pu 
guani iti il vietimi ioni,,, n 1 u dii li mli I inu nto rii questi di liti I ni m nomi (Iti suo 
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U piuttosto tilt agli Stili ' 
mti ( sì nza dubbiti un i i 
i itlei istK a di qui (In si ti il 
li rkll automobile comi 1(1 
tipo eh canne la dello s ile 
de Ibi e isa come dell rrklest a 
mento delle toizc limale l 
ti ì 1 buoni borghesi t \ez/o 
t Inamaisi < I bi it mmt i de Ila 
\ine r rea del sud 4 lo ste so 
presidente I in lo ha ucci dito 
ne ove urlo la visiti della regi 
na Ilisabetti d Ingioiteli r 
l cento che qui I impioti t 
dello vankee non ha levrden 


ultimi iv v e ne se concio i e i 
n di de I li girne U limi ino ( on 
qui M i ill< inz i ! i b n gin si i 
c ile n ì si pi imise i! fin mzi i 
mi nlo dell» finte sost inziali 
<)< Il ipp u ito c di gli m\ < sii 
mi nti de Ilo Si ito s ( nz i c on 
li ìlnm t di suo v. on ciò olle n 
ne dinante un pel melo eh 
espandere la e concimi i a un 
i rimo non dispte // ih le Ma '1 
pi e zzo stoi ico di qui 11 i elle in 
zi significo all \ Irne nuli/ 
z ne il sottosviluppo del Cile 
collocando il paese m una s] 


/a volgale urtante di Cuba | (nazione di dipi neh n/r dagli 


J il 


C 4., 


IL SATURNO PRONTO SULLA RAMPA DI LANCIO 

Il «Saturno 5» che porterà sulla Luna i tre astronauti di «Apollo 14» e stato sistemato 
sulla rampa di lancio per il grande volo che prenderà il via il 31 gennaio prossimo Sul 
modulo di comando dell'cc Apollo li» prenderanno posto gli astronauti Alan B Sheppatd, 
Stuart A Roosa e Edgard D Mitchell (qui nella foto davanti al «Saturno 5» già piazzato 
sulla rampa di lancio) 


Per avere favorito un funzionario suo stretto parente 

Rischia rincriminazione 
il sindaco di Reggio C. 

Le rivelazioni del nostro giornale sollecitano una severa inchiesta sul¬ 
l’operato delle Giunte comunale e provinciale - Un esponente dell’agra¬ 
ria a capo della Democrazia Cristiana reggina — Deferito ai probiviri 
del PRI l’armatore Matacena per le sue responsabilità nei « moti » 


dove non coi a Insogno di m 
immusì molto poi capire eia 
gli Stati liuti stivano tra 
sten mando I isoli m um co 
Ionia f a borghesia ucci del 
I Avana eia una copi i senza 
gusto o scn/r ti ìdi/mnt eh 
quella di Minili (nemmeno di 
lei di quella di New Yoik) 
nei c rppilhm a limi delle si 
gnoie come nell ì completa n 
mine il i pensale con moduli 
diversi da quelli cueolanli 
gta/rc al tu ista Mordamene! 
no o al film di Hollwvood 
Qui in Cile la mano del capi 
tihsmo si munte ose divi un 
dalla a cercare c in luoghi 
dove il lunsta non va che le 
citla e gli aeroporti nascondo 
no devi cercaih negl edifici 
di \elio cemento delle socie a 
anonime e nelle mime ie Ma 
pur se user vaia non c meno 
fmte nc stmuc meno nel pu 
gno la viti del paese 
Seconde) Mano Vera un eco 
nonus a di Santiago che e 
membro della commissione 
tecnica di Unita popolale il 
saccheggio compiuto in ses 
sant anni dagli Stati Uniti 
equivale a tutte le ricchezze 
del Cile accumulate in quattio 
secoli L ci da le cifre i c un 
prese straniere che si ruttano 
il «urne cileno cominciarono 
con un investimento di tre mi 
boni e mezzo di dolimi Ora si 
può calcolale che insieme con 
quelle del salnitro e del feno 
/ranno sottratto al) economia 
del paese dall inizio de 1 secolo 
ad oggi quasi undicimila mi 
boni di dollan «Se conside 
riamo -- dice Veia — che il 
patrimonio naziomle luggiun 
to in quattrocento anni di sfoi 
zi ascende a 10 500 milioni 
abbiamo che i monopoi) nor 
dameiicim si sono poi tati via 
dal Cile in sei decenni un va 


Stati Uniti soli » ogni aspe.ito 
li nu rcauleggnmcnto li i 
boighesi i e din i < St ili Uniti 
non sempre, si londa menno 
id aspetti pur munte etonn 
min I Inndiln per esempio 
dire chi nel 18 dui nte il 
governo del pie salente \ idc 
In I oliglieli!) e dina ottenne 
ì un prezzo politico un ui 
mento sostui/ialt dei eontn 
bull delle imprese del lame 
nord miei nane In c mibio de 1 
la concessione finin/nna il 
governo ilippe I illeanzi poli 
tic i con soci disti c comuni 
sti mise lumi legge il Putito 
culminisi i t represse dui i 
mente c elude Ime nte tutte le 
cspicssiom eli lotti dei lavoia 
tore edemi Sul pnno micini 
zumale comincio allora un ca 
piloto di obbedienti scono 
scinto ante 1101 mente alle po 
siziom dell impe realismo sta 
tunitense 


Piano economico 
I per il 71 del 
governo Allende 

svNn\fiO Dui cn * io 

Il govemo \ tende In m 
millanto uni sene di mi 
sue vo'tc i redime li et 
soccupi/ronc i miglior \re 
sdire e ì cornioli ne il f( 
nome no nll rziomstico lai 
misure (equrv r!< ni iet un 
p ino economico i breve tei 
min» che durcri (ino i'i 
(ine del 71) dovi inno dolci 
m mie uni i apuli tipi osi 
del* attività ecoiomica Sua 
foimm uni nuovi Comm s 
sono economici nizionile 
con li paitecipi/ione d fun 
7 orni i stilili lappicsontin 
li delle forzo socnl e polì 
t elio dello ot fiinizzazroni 


lo,e equamente a utuo ciò I 


Sollecitato 
un aumento 
delie spese 
nella NATO 

BRUNI 1 I 1 S 10 
Il ministre della difesi lo 
desco occuient ile ite mut 
Schmid! ha proposto oggi a 
um i milione dei ministre del 
la ditola di deci p u si eu 
iof)ei membir dell» NAIO 
un aumento delle spese mi 
litare dell alleanza pare a 172 
milioni di dollai ì distr beliti 
in cinque anni la RI I con 
inbunebbe nella misura oel 
40 per cento gli altre paesi 
europei per il resto Italia 
e Olanda i quan o nfiresce 
1 Associated Press, «ninno 
man listato un certo mie 
resse all ulc r d • ni ob < Iti 
vo c di dimoiti ne clic I I u 
lupa ocudenlìle u tende re 
cresce ie n suo impegno dr 
fensvo c scoi tg„iaic (.osi d 
imio di toizc un r ic me d d 
continente il riunisti o del 
la difesa tri-, esc to il C t r 
rengton rvrebbe invece f it 
to predente che il hio Mese 
non poti r conti ibu re 
la discussone ti j r nini 
stri sul eemliibnto miliare 
degli ditali < iio|ki c su uni 
eve.nl i ile reti iz mie de c loi 
zc ai unte liner e ine in Gor 
mani r i h che -,gt r qui tl i sor 
ta ili \j i ili is uni) e i dei 
parlameli ni dei misi meni 
tre dove d scintole ime 
i u ino U rene il r s In (on 
fcim ito l e s -.le nz i » U i 

sh n^ton d pi inetti [)t r il 

litio d ti lippe su e t rodo 
l 1 pioli -.t 1 (il I 'CMC no 
dell i NUO tino Busi 
O n r I \] i 1 « ut i e 

ime iiuii ( )odp e t< i e ) 

il ind in e s ipie ni di t > 
zl rlu r ( m I n », i ni ì 

t i ito di \Il K i 

i >i i j u iz n b r li 

i iti n > e ne ti t o 

n ufi e h i t i n 


Dal nostro inviato 

ROGGIO G \L\BRL \ 1U 
La probabile mcninmazitue 
de s ndaco Battaglia pu ime 
tesse pinato in atto <1 ni ire u 
kpi i avu concesso un ultg t 
timo «premio in deroga- l 
(|U liti o«.t ritornili lue a 1 p opi e 
sognilo L)u go De Benedetto) 

1 elezione del baio re \nlon o 
Ne su i sponentc dola re iz » 
nu a agi area leggina i se gì 
Mi o provinciale chili Di 1 in 
nunzio del dclei mento deli i 
ili iole millantano \mt ito Mi 
tattna ino dei miggior soste, 
mioi de i t moti » di Re.ug o 
ai piobvin de) BRI questi 
tic iv eminenti che hinno pi ) 
votato uggì scnsi/ionr t i i 
uitud n i ìza 

i e ree azioni ippars< o_,a 
sull l mia i piouosito delia pie 
sui/\ di uno sii etto pituite ut 
sckIko ih il i iti dei pot i 
tim/ionare commi ili clu hanno 
ollcn ilo nc i agosto scoi su p e 
nu n de ogi pu ioni pie »s 
li milioni (li lue li inno ntcs-,) 
in moto in nu.ee misuro che uo 
vi ebbe poilne il inumi naz > 
nc dii ignoi BilLigl e 
I i nosli ì domine i lì i io il 
sollecitilo di j) r putì iruz i 
ivc [Hi giungile i uti i ve i 
rit/m •> i su tulli >j>< i it * d 
1 iimnmisu i/ionc comuni t l 
indie d quelli pijvuu le < i 
li inno eoi tu to h gl i t m i 
ni duo veie e )i »j>i e mli i 
d cor i nz on e I e enei u 
i I noi de la i u i ix> _ le t 
igi in i e mpre uhto ih < i 
d mm di ' ìiii mpo iz o < N 
tic ne l iu t ! ri m citi [) > 
mo s j d mi oi - 11 h ilo Si i 

i cornine m d i i prex i ) d 

i Ri nibbi i i Imi t id i 
s un u e il spi o eie i t -, t 
pren \ d um i i * i! (noi 
i ( tl um ite i lo ze popo u ( 
dt inocibi fu i -g m 

hi li e l i d que t ) n j di 
pu /n i I i un n i n r < i s j 

to ti ih il * 1 t , ivi tv e 

i un n o i no n 11 I i i ' 
\« i g ti io )i n ri i < 

I II IV g II ! Il \( < I ) 
I i in 1 b u m * h ! i io 


i in l b u m * h ! i io 

o i v 11 co ioni i ' 

U < tt ì ippii ( i i 

( i titilli n i 
> e u io il) i 

i n I R u i pi i > 

i > li Ri i il 

e n ) \ (Hi 

ili nt J 

>i l s r * » i s 

ere nn sipp ino on 4 u 


i aigonunLt dunnte un miei a 
dottili di scontii c di pnt 
tegg a monti 

I ev dente che la sua eie 
zinne confinili la voonta della 
DC i ( ggina non so o di non mol 
ue i miggore ipsponsabili del 
1 ut irto iMe istituzioni domotia 
Udii mi inzi dr consolidile la 
sua eh litui i di giuppo cheti 
(ine di potei e insedilo nei 
girici vi* ili doli ittiv ita po' li 
i imm incintivi e stipili 
ih nii ni e g ilo con gli in 
ue i de 11 i pu i ee i e reti v i 
lx)i he s i 

! voi uno all u timo awenl 
uh ito ì dilezione ragionile 
tei PRI In idi deciso d defe 
i pi p ob v re del putito ] 
s« * dii unni n si rati vo re 
pnblH tuo cu Reggio \medeo 
Mitici ni limiitoip m barda 
reo ( cui tesponsibihl i ne 
< moli » (veisivi sono state de 
nunzi ite li nosiio e da nume 
osi iDr grormli 
\ Mitìeiiu e s iti tu lavia 
olluti un se ippitoli bistc 
t bbc i il f ne che ( gli scoti 
fe ss isso i gravissimi dichiara 
zion itti bu togli di due setti 
riunì r ti i cu 1 / ino/no i O 
Re g * o e ipd i'e o glie r i igln sul 
* \s[» omonte (| uste le testili 
i (1 I ii ìztom de ^ io del cod e( 

I pt 11 p t >i c i(< ili u nntoie 
\ idi omino s i ] \spi omonte 
i p< *o \nt ì o m inde rei i mie 
t g i in Sv izzr i i e mi unii e u 

i i_n il i ni ) il ìgna * 

p i ) ( ' PRI se nibi i vo’ci 

» I rii( il M i ì o u in ni(HÌo per 
si i H) u ( 1 1 S *e rno io f h sp ]e 
i \( i iz (ti he 1 ih i son ìgg o 
k i ì toi som > ) i < bbe lue » 
pi ) xv li 1 cu m> d mo 
\ 11 i > ( ite pi icg o 

1 1 i o i dt mot ìzi ì il p u 

I ) ]< ] 1 | t( o >1(1 (VOI li 

Miti Opp ire s \ io* ( t ire 

i li Miti un ibbindor i 1 

PRI 1 idi I Hi »1( Si ni u 

\ \ , t s il) i plOjxisito 

I) i l> h nnnfes ilo n 

ì fi t n in coni in 

j j j il i iz o u d n re b l u 
re >i un i h n piovve 
i t ti i 1 i i nt i m ir e i 
{( 1( ili n i fitti d 

Ri » o - in > p u pu 

i i il non 

In I il < i in ole 

* i i c ( i i i n 11 

1 I > ni i i ( ' 11 


Andrea Pirandello 


che o stato creato dii] uomo 
dagli ospedali ai porti dalle 
industrie alle case dal com 
meicio al capitale agi ai io 
dalle miniere alle stiade 
Si sono pollati via un Cile 
intere)» Come Salvador Alien 
de ha confermato anche ih Ile 
ultime dichiarazioni alla staili 
pa ri nuovo governo intende 
nazionalizzare appunto rame 
terrò e salnitro Nonostante lo 
si voglia fue pagando un in 
dennrz/o per il capitale islil 
tato e pei i debiti dei ci editi 
internazionali conti alti la na 
zionah?7azione del rame sigm 
ficheia pct il Cile cospicue 
entrate addizionali prove 
menti esclusivamente dal 
la vendita del rame e del mo 
libdtno Si tratta di cento mi 
boni di dollan all anno pur 
non considei indo le (liliale 
potenziali dei ivanli dall irli ir/ 
zazione dt» 17 sottoprodotti 
del lame e la iicupi razione 
delle spese pei gli utfrei vendi 
ta di New York I assistenza 
tecnica tee Psaminando il 
problema al rmoscio conti 
mia \eia si può v liutai e die 
la non (.azionali/ mone p< r 
mette ai monopoli ti del ta 
me di poi tai e vii dal pai se 
uni incoia minine di 100 ini 
lioiu di dollan 

Si intendi dunque che il 
movimento della pioduzione 
mirici ani i appi esenta un f at 
loie condizionante di tutta I e 
conomia cilena alti naso 
multipli cmah interferenza 
di I c ipit ile sti nm io ni Ut di 
c isrorn tor danuntali ddlr po 
litica icomma i ippiovv go 
namento or di\ is i enti alt 1 1 
se ih o< ( ip i/iom i i enmne 
r izhhh dii si More doni indi 
di cei ti reticoli mici uh di di I 
la ptodu/uru n izimnlt Inoi 
tre la pi li ti i/umi di I t ipi 
tale impuntisi i ha seguito 
nell i min oi » li tor m i lipu i 
(k 11 c fidai e < ino si tot ihzz i 
t isir um ut in luoghi i istinti 
ni i quali illinvi iso successi 
v i renivi imi liti di utili (tei 
uni tu.no ogi i mollo sviluppa 
t i clu m ro non div u m ( < n 
Un n i id iute ureo il re sto 
di I p u si di pi igi ( sso n cui 
(o pi ison ih qu ibi k ito o alti 
liv ( 111 di il re i 
I i min ili in ( ih v m 
pi c si it i il cordoni nubi ih i 
li li II ilh in/ i ti i impei i ili 
sino t digredii! naziomle 
Coli Ih il pi uno ti i m mpr < 
iv u* > Si ogni) dt II i si u nz i di 
„dv i mi n i/ion ili c ip rei di is 
s i u re » p im r j st ibi! 1 1 ) 

c i ili In < imhio li r,> ì u 
giato loigaichia nazionilt e 


11 governo hi pi oso noi 
tic p ov v ed munti ri guai da n 
ti pioblcnu di costume fot 
ti conilo le dioghe e ibo 
l /ione del li e->oos /ione del 
i fotognll i ld presidente 
negli ufliv-i pubblici il fine 
1 ibo) re uni spesi mutile 
Proseguono trai tarilo gli 
ai resti di persone implicite 
nell uccisone del gencra’e 
sdineidor Fn g mestati 
tigni ì l’edro Lagos Caria 
sco glossisi) di flutti pi 
oli o piopnelirio di lerci 
di cirico I gl) In confes 
sito di i\oi compiuto il I 
tentiti contro una Ione IV , 
I f' um cisi e di non aver 
pir capato ili uccisione del 
gene ile seno per un retar 
do Scopo dell issassimo — 1 
li i dotto — eri di piovoeire 
1 lo foi ze di smisti ioni ndi | 
una smgunosi repressione | 
1 Menni giornali lecusino \ 

I senatore Riul Monica fri 
diede di dcstia) e Fini 
cesto Bu nes (putito m/o i 
mio) nonché 1 ex cito dei 
«c il ih neros \ icori c liner 
ti di ossoic impliciti nel 
l omp o In 

|- 


I a sti -, a < c ih mzzazmiu 
di I ialili iv \ i il i dal pi i 
dt nti Irei ut nomi d( I sue 
sb indici ito iilomusnio non 
( si o sostanzi timi riti d il qu i 
(Il 0 ( sposto |)| | Itto CI SI pi II 
poni v i di lume nt u c il dm i 
lirismo (k I 1 1 economi i uh n i 
molto indi bolli i ( di t i ire 
una iiiod i ! it i di rssotn/rom 
ti i St ito c cìpitalc sti um io 
clu re ridessi nu no ( \ nienti il 
I ilio clu le eh risiimi i iguai 
dilli] la piinnpak ih clu zzi 
eli I ( ile eiano presi d i socu 
tu sti anici e i i ui mli i essi so 
no noi m ilnu nte copti are a 
(|iie!h climi ( chi lì preti 
sost m/j ih degli utili prodotti 
il il) estrazione eh I me tallo so 
no potili fumi dii preso ( 
non destinati ilio sv ìluppo eh I 
I economi i nazionale con qui 
sto espediente supponendo di 
i il fm / ire l( mct i le soi ti ih I 
le cl issi dn ig( oli (pi uria eh I 
3 nove mino 1070' 
la « uh m/zazioni pievi 
di \ <i cht il go\ or no con pi ìs 
si alli imprese stremine i! >1 
pii cinto dille iziom qu rei 
elle comi mi hi l< vigmi 
feggi ( ili nc pi i se i ivono i gì i 
c nu nti cupi ilei i non lossi i 
prete inluq mie del pali imo 
mo na/ion ile II re st mie WG 
do\ ev » p issai e allo St ito nel 
corso d» anni al prezzo de 
finito screidaloso da molti 
espeiti uhm di 100 nulion 
di dollan Mi quii che piti 
conti le sussi imprese noi 
da monca ne avi ebbe io conti 
mulo \ in intentit il eontiol 
lo delli pioduzione comniei 
ciali//mone compilo salire 
ecielei i « fn venta — hanno 
scnlto in proposito due econo 
misti de II Università di San 
tiato — la boighesti cileno si 
rii rei a coipo intere) incan 
cando la volpe di vigilaic sul 
pollaio » 

1 assunzione d i p rete de i la 
volatore e de) loio governo 
della gestione delle miniere 
di lame significa tia I alt io 
sostituii e una politica pi odul 
tiva e un per sonalo dii gente 
eon alita politica e a Itto pei 
onale diligente H che potici) 
bc provocate problemi per 
quanto iignuda li tecnologia 
impiegata Crii espelli di Uni 
ta popolile dichiarano in pio 
positi) che non ci saia nessun 
«problema sigmhcativo » 
Vengono infatti n izionahzz ile 
imprese di attivila pii mina 
opei aulì con una tecnologia 
semplice 1 c universale Tanto i 
metodi di sfruttamento come 
le ni rechine c i pezzi di ri 
cambio appai tengono a com 
plessi tecnici semplici che so 
no stati anche peife/ionatr in 
Gilè le condizioni quindi esi 
stono poiché il popolo attra 
veiso istituzioni democratiche 
cd efficienti pi onda possesso 
delli pire glande ricchezza del 
paese « Noi I rematore del i i 
me sappiamo di ossei e eapae i 
insieme con gli ingegnere e i 
tecnici cileni non solo di man 
tenere in attivila ma di dm 
gei e il lav oio nei giacimenti 
cuptifon del paese» cosi un 
messaggi) a Unita popolate 
dopo la vitlorea dalle mimeie 
del norel Ma fot se anche piu 
significativo delia odierna 
lenita cilena e il fatto clu 
1 \ssociazionc degli ingegnere 
e tecnici delle glandi miniere 
di i ime nc I congresso svolto 
si dopo il 4 scuci ubi e abbia 
deciso la participi/ione deh 
associ ì/uiiK al pi ocesso di na 
zinnali// mone chi lame p o 
ponendosi un attivo miei vento 

Guido Vicario 


Parla il giornalista americano rilasciato 

h<T SflMBOGIfll HflNNfe 
PRESO A ODIARE GLI USA 


WASHINGTON 10 
I bombii (lamenti incìiscremi 
n iti eli prete del) aviazione 
inu ih ma ire ( imbogi ì hanno 
ivuto p< i effitto Im 1 ritto 
(he k popoli ioni camhogn 
ne hinno preso ut odi ire gli 
si re Uniti Lo ni al foi tri ito 
ioti pai lindo ld un club de 
moc litico il gioiti Mista Ri 
(lired Dudnnn thè raduto 
prigioni! io culli forze popoli 
i i libi 4i mi vissi tl Irei 
fi im o pi i qu re mia g oim pri 
mi di t ss( i 1 hbento 
I borni) red unon i miei cani 
hi ingiunto Ondulili no,i soi 
t ire o spingono Minpie puh 
gc nt< in C ì nb )gi ì ad odine 
^li s n i Un ti nu h indire o 
no me Ire \ (ere in il ito do 
vi < poss l)i Mm irlo n que 
sio < ìso ih i Repubbl cn dt 


li greenn m Cambogia assumi 
igni giorno di piu le cai itti 
i istulie di un contili to mia 
SAIGON 10 

Stameli gioire ita di alt u 
(hi delle fotze del rionte uni 

10 eambognno rullo icgioii 
nord orientali del pioso I( 
opei izioni hinno mestilo tre 

Ut ì un leioporto e due pon 

11 1 isn indo smve I Assorrer 
h d Press «il f tonte sittcn 
tuonile governativo ourebo 
gì mo tn (onfusione e disi 
g o » secondo h fi anc est 
AI P « i( per d te (ambogiurt 
(c ex eh 1 io unte f insù c or 
sono liti » r ilto coire indo cl 
Phnorei Penli hi in iato nelh 
legione divei'h reggimenti 
mi i iopailt sono si it biooc i 
ti sull i si itale re renerò sem 
a i un pon t d sn ulto i o ti un 
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( ( re) cure ttox 
< omino (/(/(/ i t i in tuli 
i <noim I sso il <// fnnlt di 
mio poi hto t rial ni din oit n 
tniqom t ssnno < ornist < re ire 
Lia le p< s umili die isso ressi/ 
nu s iti im mi imi tanti pi obli 
mi nazionali e iuta nazionali 
Onesta ni continua mi consti) 
le di notan tutu le tiasfoi 
immolli die il (pomate assume 
mi l(niì)o amh qui Ih li qa 
le a piccoli stili icilun la t 
pwpno c'i qui sio che ioghi 
parlari qui Ilo notato die i 
s lata tinnì naia (a pagina e he 
epoì natine nte (lise atti a de 
pi obli mi nhaloqui t uillu 
rah Mi si dna di c pa epa 
sto i sisti Rin iscii i i qui s li 
e una nsposta sbagliata pei 
la semplice taqiont du la re 
lista inni acquistala da non 
molti timpugni (indù se so 
no toni iato die il quadri 
diligenti (ili partito compra 
quelli mista per un dolere 
di fai mimane 
I esisu lUfì di Un i n ista n > 
esime un (pomati come \ \ 

; nit i a inlii issai si rii molili 
mi ideologici • eulluiali s/( 

I ( le se si perisci che il inni 
usino non < una ideologie 
si terolizzata che possa aj 
pie min si una tolta per tut 
te come una specie di biga 
qho che si dorrà tenere v 
riseria per tu ni io titoli ogni 
tolta che sene Cosi ai eia 
ridotto il monismo 'stalli* ed 
eia ìlascito a isolarlo dalla 
unita ideologica c culturali 
internazionale \e ama tal 
to un lime di suro chi per 
dette pi rciò ogni combattili 
ta dt fiorile alle posizioni i 
deoìoquhe di altre (oneriti di 
pensiero II mai risma dere es 
sere mo stmmenlo mo ca 
pure di impegnarsi tulli i 
giorni con le posizioni dr p< n 
siero c politiche piu chi erse 
c perciò etere esseri dibattuti 
Ira i compagni Proprio per 
questo 1 Unita a mio ani so 
dei e impegnai si quotidiano 
mente sui pioblcmr ideologie 
pi due si piu attuali e piu 
scottanti 

A mio a’viso il giornale d< 
te rimaneie fortemente ideo 
Ionizzato propno pei clu si 
trotta di un giornale di un 
partito rii oluzionnno che de 
i e ai eie' lo scopo di teneri 
sempre sulla corda il indi 
Unite Anche a questo scopo 
una piu spregiudicata diseus 
sioiie sulle lealizzaziam e sm 
le cmattcristiclie positne e 
negatile degli altri Paesi so 
ciahsti sai ebbe asso Ultamente 
nei essa ria 

ARMANDO BORRI I I I 
(Napoli) 

Lo stadio 
di Cagliari e il 
« contro spastici » 

Signor direttole 

pur non voler do sottoia v 
lare la popolarità e le ca 
pncita di Gigi Fina doro di¬ 
re che certi organi dinlor 
mozione e la 7 V in portico 
lare si sono rampollati in 
modo indegno a proposi 
to dell incidente che ha col 
nto il giocatore Da mneo 
ledi di due s et tinnite fa 
quando eia messa in dithic 
la sua presenza per la pirli 
ta di Vienna causa un ’cit 
freddare notiziari radio teu 
giornali e perfino negli ari 
runici pubblicitari sui arici 
sm ogni mezzala annuii 
cullano la notizia semi min 
che non si trattasse della 
squadra azzima ma clic fos 
se l Italia ad andare u con 
tio ad un vero dramma na 
zionale d tutto mi ricorda 
va le a dui ioni di Firenze Ve 
nezia e Genova 

Sabato seia alla notizia 
dell incidente piu della me 
la del giornale radio delie 
ore 20 fu dedicata all tnfor 
turno Mezzora dopo al (eie 
gioì naie della seia la stesse 
Vi llSICa 

Sui chiaro io non rè Uo 
con Rna garba anche a me 
il gioco dei calcio e limasi 
male quando successe / rei 
adente ma pur compì cuoci 
do la necessita di inforuum 

I opinioni pubblica iitenat 
che la pubblicità data abbia 
oltrepassalo i limiti ii min 
giusta obietta ita 

Certo non si può ignoian 
che ninnilo rei una detenni 
nata società e un tipo tomi 
Ru a quotato sid inarato dn 
calciatori irei miliardo conici 
la notizia Ma un sia pernii s 
so foie una considaazio u 
A Caglimi dorè si sono 
si centinaia di milioni n r 
costume un nuovo stadio mi 
che coti finanziamenti ',uh 
bhci r mo all anno s torso per 
circa 180 bambini spastici clu 
fregne alavano d conilo ai 
gì ella citta cera in a so'n h 
siotanpista ebbene suolilo 
le stesse nominine munsi • 
itali rei quii (nitro ee ne do 
crebbero issar alunno '8 

Ancoia i n osst n a in* t sul 
la IV Pochi giorni pii 
ma dell incidente di Vieti io 
quando si d saputo clu in 
show Diti Ila Pnqhuca saie 
piot < "ala dalia Coi te d Issi 
'e dt Roma pt r delitti com 
n ( m sui bambini sub noi 
mal il ttlcq olitali ascolti ( 
aa di din di n duini h ta ? re 
olu ha onorato In rro'r in 

M B 

iibbo eh uni Drentii 
nu ini al t 
(I totize) 

II cittadino 
indifeso di (conto 
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am i (if/ha non te un piu 
tu quale uno per mote lo 
do eia ai ( r preso 1/r coirsi 
// aio u eh d( nuru tare lo 
•re/rrer rum rito fi osa (he io te 
i presso la locale stintone 
di carabina re naturalmente 
su (atta bollata dn iOd tire) 
di tinuomre il taglia (ape 
razunu (he mi costo alti e 
f Ine) 

\ () ugni mi giunse t casa 
i melilo i aglio mi pi esentai 
din Posta pt r la rtbenssione 
tuo mf dissero (he essi rido 
striduto non ore ire piu nessi/ 
/re ubidita e (tu comunque 
o tratti r,< inno toro gaianten 
tori r (ìiiiiinque — e questa 
ì l chic Hon ddlr Poste ieri 
' ah ai \apoh — che (litro 
lui o Ire mesi un sanbbe 
tato liquidato il taglia l b 
terre r dia anni di distali n 
topo rip tut< sol tee Unzioni dn 
Darti mia ed imiti di nnpie 
iati postali a fari ulta lori 
lamamh naturalmente sem 
re sn (aita bollata da 400 
tri sono (/ricorre ni alt» sa (Il 
uanto mi spetta 
ina (onsuh untone s( un 
ttadmo non pagi teqolar 
n ento quanto due allo S/re 
io rere areno re t aghei gli posi 
in i mobili di rasa ma se un 
Radi in dii e mere gualco 
si da'lo 'stelo n chi (loie ri 
migrisi indie sano rispetta 
h i sua diiitti’ 

I ratetm saluti 

I LIGI J ANDO] I I 
( misi Ilo Bilsrimo Mi* ino) 


Le delegazioni 

parlamentari 

all’estero 

( ara Uniin 

ho Idto con disappunto die 
(Ulta delegazione pailamentn 
re pari ta mi giorni sedisi per 
l l h SS la pentì (indie il reai 
sino rnpodi Mi tendo tomo 
du del *atto reore sono ceda 
mente rcs/roresrebr/r r parla 
militari comunisti e meno die 
meno tl compagno ( alo min 
topo della delegazioni ed uno 
dei magnimi combattenti in 
tifasi isti So anche die per e 
gaiamente) di queste dettai 
a oni tanno parli aulornatila 
nenie r rappresentanti di tut 
ti i gruppi pai lamentali I ut 
tana mi penne Ito iti dau un 
s iggeiunento che e questo r 
-'ruppi palimi catari de mona 
in ed militasi isti don ebbero 
dorme il modo di cambia'e 
ine sto icgolmnento ad es erre 
reto eleggendo i delegati da 
mandale all estuo <,)rn sto 
ici metterebbe appunta di r 
spai nume bmite figine li 
Pai Immuto italiano aitando 
— (ome e accaduto tu questa 
oe castone — di mandare re 
lascista ire un Paese ionie ! 1 
mone Sor letica che con i <a 
se isti ha regolato r conti mol 
fi t molti anni fa 

f- ralenti saliti 

GIOVANNI COKinni 
(Nov ai a) 

sullo stesso ugomcnto N 
Duino sor itto anche i rompa 
mi N CAVICI I di Modena e 
Vnnlio C\ CC HI NT dt r dine 


L’Aero Unii 

di Ferrara 

/ giegio direttoli 
abbiamo letto co re /no h 
sappunto e ndignazione quan 
to e stato pubbìuata nella cd i 
croree di giovedì 5 noi emine, 
nella rubrica « lettele a/l t rei 
ta » sotto il titolo all coio 
di fascisti» a fumo or G Or 
/andini di lamia lì disop 
punto nasce dal fatto che la 
notula e appai sa premo di es 
sere o; poi fimamente contini 
lata la nostia wcìignauone 
mi ree dalla constatazione die 
e sire è resso/refremere/e preire di 
tondamento come può unii 
caie dnettamente chiunque 
loglio pai tempore atta i ita del 
"ostro Sodalizio aperto a tut 
d serrare dar/ mina ione alni 
i re 

U nostro Club neh rise ono 
i latti ut soi e di tutte le 
s ire io n sociali (ciprini pio 
pndan tei uni impiegati pio 
u ssionisti studenti uidustna 
ree ) i di ogni i alloca ione 
nohtua 

ricusiamo oro/re che nel 
( tub non 9i canta nessu i m 
no e tanto meno quello fa 
se ista e sosteniamo 9( ìua la 
ma di smentita che ni som so 
e io del Club si à pei messo d< 
pionunuaie paiole come quel 
le Litote dai piedotto signor 
C. Or/nndrni Quanto poi alla 
osiadetta aquila fascista al 
I oi duello della gioì e a dei so 
i I Oliando t ha preso qnren 
/o meno un abbiglio /rei'/reri 
tosi sunphcemci U del distia 
tuo adì ino (beh d Italia 
ioi moto 9) da ni aquila la 
iiiei’i può lego ino snido 
vi la sunto < ( C t » rii r < 
mh r reore pr’o/i rerrfre / dt 
stmtno mi so r m/o/r <0*91 
sd ire nrere seni, ir aq n/a 
\o r rens< remi re treprre per 
h il sig G b/rendi»» ha 
obito r / di re q t do e he reo i 
( is/< t( s/rrnot rdo cosi ii 
ostro ( li b re ti < imi la pur 
re* re re iuta nm < qm He di 
itti i noi Sere mireinre/i la 


fili ru ! Ir S n nre 
ire / r ’ < o / ov P< r 
r * ' r t i s * a 
i i > Ine de i i 


re* re re re//re firn < qudle di 
itti i uni Sere mi renard /re 
re s< /nuore, d una gin re 'a 
ì 1 re (i/o rei d aere re ro e 
ro r a re re / ile /i 1 1 prendici 
or r no reore re are orerei re ire 
re/reme nte il ostro so Jre/r 
o e pt isiam ) pi i /rere/n < /1 
1 Umtn i Oltre n ’)b f r<tire q t 
sta pn si io i } h in r r 
st b ire rear 

( ì \NI K \\( ( BUA \R1M 
i Presuli nte t 1 \eio cinti 
di Et ri ni i 










FUnità mercoledì 11 lovembro 19/0 


sport 


Anche Invemizzi «s 




Il grido di doloro uei benpensanti 

«Dove andremo 
a finire?» 


Chi uni squulta di (al 
ri t «|u indo li lom ii tu 
\ inno limi lict n/t I ilio 
liilurf fi parli dilli Unir 
già calcisi li i Minili sono 
propulsi i i rrd» ri ihi f, 11 
incintoli non vini,Alio is 
sunti p< r alle ni c li squ i 
eira in i per poter esseri 
Utenti iti mi tnominld In 
cut I dirigimi dilli siitii 
dri sfossi hinno Insogno 
di dituistrirc dii loro non 
limilo lolpc li colpe li ha 
tutte ri nello li e loro lo 
tintinno fuori p ili s indo 
ferini//a di carattere e prò 



9 INVERNIZZl 

forno affetto per I colori 
soi i ili 

Niutc di stupii utnu 
iln 11 ili lIic incili Ilei ihcr 
to tlcrrci i sa st ito ili < n 
/liti ili tionco sm/a min 
meno ),|| otto giorni se ci 
soli rmi uno sui f itto i so 
1 1 perche i tlieti More è 
Ut r in i lo Herrcr i 1 1 squ i 
ili i C I tour e 1 primigeni 
sti iella \ieeiuli — dicono 
— sono i violatori In ilin 
li i mini lieiilitilo e ll su 
gì ut i di firro» dii cileni 
n ili ino inventore di quii 

iiiiHimn nto cln siri libi 
un ottimi c is i si 1 elicli 
tori unii ini si muovesse io 
mi poiihò non amano nino 
Misi dito elle muovei si e 
f nuovo 1 1 il v e il / ioii l di 111 
Uberto Hi irei a hi tinti 
utilità piatita quinta t hi 
st ili t/hmc di un mulino ad 
icqm nel centro del Sa 
h tra 

poi c ò I Inter una squa 
dri di Rrm nome gruii prc 
sii gio grandi soldi e gì in 
de p issalo dove noti si usa 
buttare via gli atlmaiorl a 
cunpionato appetii lul/lato 
come nelle squidriltc di 
provini la questione di stI 
le di disse Infine c 6 la 
raccendi del glocilorl che 
avichhiro isprisso II disi 
derlo di non avere piu trn 
l piedi un alien ilore che li 
fi correre 

reco lo scandalo e stato 
questo II I Uto che calcia 
tot i si siano permessi di e 
sprl nere un parere Alai 
ni giornali sono esplosi nel 
consueto « di questo passo 
dove andremo a fin Ire* » che 
6 II glielo di dolori del ben 
pensvntl In ogni cimpo In 
vece a noi francamente 
che slamo stati i cilclitorl 
non fa ne caldo ne freddo 
Anzi quasi il is 1 et fa pia 
cere Noi di fieri berlo Ilei 
rer t non apprezzi uno le 


Impilili ituri ( 11 suo siste 
mi di subornili iri il giu 
dl/ln i del preconcetti no 
im mi ( isj di siluri J ili 
\ i si (il i Ih din » i< ) mi lo 
t(insidi ri imo un allenatore 
scrupoloso chi l e Illuso 
di ( ri tri (h gli lieti rii t 
titanio l e ilei Miri t ili mi 
elei brivi rtgizzl il cui piu 
ilio Idi ih e qui Ilo di f ui 
molti soldi i poi t filili 
dui non li ((insidi ri imo ri 
spulisi bill di giusto gli 
hmuo ri galato ina munì 
e loro 11 mungono se poi 
gli regilann milite la mmt 
gltrlu mtnniith i per rul 
rii ivano II luti senza tieni 
meno sprtmerlo san liberi 
siimi a non usar a) mi ir 
rivali i qui sto punto s imi 
dalli parie dei ginciinrt 
nm contro III liberto II« r 
uri ma contro chi gridi 
ilio se imi ilo 
Insamma abbiamo volo 
to questo calcio e poi min 
di mio gemiti di dolori pi r 
che è riuscito pi opro coni 
e stato voluto i* come s 
uno si mettessi sotto li 
doedi aprisse il rubinetti 
di 11 ìcqii i e poi si Incavo 
I tsse peri hi* si bigna 

Milii uno voluto un calcio 
miliirdarii fondato sii 
soldi abbi uno pignto cifre 
pizzi ai c Urlatori per cui 
se uno di loro si fa tnilc 
si espongono h bandiere ah 
immuti, negli edifici pulì 
Itili ! abbi min creato digli 
idoli e II abbiamo (oiivinil 
di essere Idoli Dopodiché II 
ililumio pillati chi dii Itti 
civili in un paese In cui 
tutti parlano di calcio gH 
unici che non possono par 
lir< di calcio sono quelli 
ilu col < ìlelo el campano 
possono essere venduti nf 
fittati venduti per melò 
trattati come cose Però co 
mi cose preziose per cui 



. .«j ì . 

/ 


9 HERIBERTO 

non cl scandalizza affatto 
che il cons iptvolezza dilla 
loro foi 7 1 li induca a sfrut¬ 
tile questa posizione di po¬ 
lire pi r ottenere condizioni 
ciie reputino piu hlunec 
Se questo dovesse essere 
un p isso per impone un 
muggii r rispetto del diritti 
umani del calciatori sia 
Il benvenuto Mi non ei ere 
diamo non ci crediamo nel 
senso ihe Herlberto (ferrerà 
non ha pagato una solleva¬ 
zione dii calciatori ha pa¬ 
tito — c >mr al solito — gli 
errori dii diligenti 


H 





dell’Inter? 


Chiuso il mercato calcistico ! 

"" ■ '■ : " •?:/ -'V 


>> MenicheW al Cagliari 
!; Bercellino alla Lazio 

I vili nu /7 molti si e (Illuso il pheolo mire iti e ih istmi 
f di invernine clic quest inno ha fitto legisliite po bissimi 

I iiMvumnll un he pei li si arsiti di contmii e di lui mi 

I gì < itili in c il m 1 i/iiiin Ih i i si inpio li pi zzo piu pt t gì it 
, 1 in vi uditi in Hnlln mi non si trovivmo uqulr, nli p i 
i i mi inli i p ii Invi i m zzi li t voluto (in ì est issi ili Inni 
j ( si I i I i/lo ilu « ia ini i ii ss 11 i il gioì itoie li i llnlln pii 

\ i \ ligi i si liti ivi i iti ultimo mnminio hi uqtilst t > in 

Ì pusillo pii ’t) milioni Heuelliuo 1 dii Unsi li , dii Mil mi 
impii tu jiii stili pii poi ili milioni Miglici Ini 
In sitili C stilo definito il li isf< i imi nto ili il il i stilisti i 
Mitili Utili rhl Bu sola al ( igliari sulla liise di SO indimi 
di Un II gioì lime si /* subito trisfiiilo ì ( igli ni < foisi 
gnu hi m gii domenii i conti o la luve 

1 i Homi 111 ii dillo in pt osi it o Sitisi vi lino il i’is i Di 
Miiiiiis i M uni i Ili ili < Ih ggin i i il Uovi li t» I ili Ibi 
lizziri i ili unito (In pii siilo) (1 ili I n 111 il Pillimi min 
in in i mivinnnll i\vuiuti di ricordini li tissloin dii 
hi/ino v ni i Molti il Piliimo (pi io liolti non vinti in 
(ino) lingiggh) dell m/lano medi ino liokhl di pulì dii 
lui ino lo si nubi» (i \ Pisa i Pei Ughi (il Pisi ha dito 
( i ni in t inibì > di Circi itoli) Cl sono stali poi Ingiggl , 
c i sslonl di glm Unii mlnoil ma in numcio issai schiso 


Atmosfera poco propizia per li ri¬ 
scossa della squadra - Conferenza 
stampa di Heriberto Herrera 


Sconfitto Uriain per kot al 9° round 


Dalla nostra redazione 


appiano to 


Onnai l tempi sono cambiali 
da quando io ero in campo 
oggi m una squadra ci vuoh. 


Gianni Inveì niz/i il nuovo filologo lavoro di equipe 


allenato»e nerazziuiro ed Iva 
noe Fi lUzoli sono giunti a*» 
sterne sulla stessi auto di 


Per questo la collaborazione 
deve essere estesa non solo 
ai gioeaton ma anche ni me 


buon mattino all 1 pinetina di I c * lco ul a * presidente » 


Appiano gentile per la presen 
fazione ufficiale alla squarti a 
Ad attenderli un folto sluo 
lo di giornalisti e fotogiafi 


« Credo di poter escludere — 
ha risposto Inveì n»77i ad un* 
domanda ben precisa — che 
vi sia stato un ballottaggio 


! 

Il «vecchio» Cooper è 
campione d’Europa 


Invernl/zi « uomo di fiducia » tra me f Masiero nella dell 
della presidenza era stato eie dizione dell incarico Può dar 
vato al grado di allenatore Sl che qualcuno abbia avuto 
nella tarda serata di ieri do tuia pre fetenza d amicizia ver 
po che una improvvisa riu , nea ma onch io mi pre 
mone dirigenziale In casa di sewfo in viste di vecchio ami 
Traiz/oh e quindi presso la c0 ? (< Parlate di piogramma 
sede eli via Danto aveva anti % hi pioseguito Invemizzi — 


■Hir" 


wamm • 


(ipato di ventiqu itti oie sul ^ P Cì l° J) uno piunaluio pio 

previsto lesoneio di Heriber pno , ora c,ìe mi * ro?0 olii 
to Heireia Nella stessa nu V >r 7 10 c . on 3 uattì ° Pcduu in 

olone >! presidente aveva pu fortunate Burgmeh e Donni 

re offerto la p m testa a sc Q na Facilmente recupera 

chi si sentisse di succede rgh ,,, Mugola e Viari un po 

Stamani (la notte porta ccn ? ìtn S 0T(l 1(1 squadra non 
sigilo >) pareva aver dimenti , dat0 fiossi iisultati ma 

cato la cosa ,lf t l 1 uumeu per darli Del ri 

, con ,ole vfomlo'e muTecom%o"u\ 


caldo come raiamenfc icci 
de in novembre Fra zzo i h 
atteso ì giocatori anche Ma/ 


so definitivamente Ilo la lei 
ma intenzione e l ho gta det 
to al presidente di conferma 


zola ii tarda tarlo e quindi ha rc Ja , r . npdjìì 0ì . t J[fi,™ 
invitato tutti nel v(Ione per ha fatto giossi campionati pu 
li ?^ n ' a I Z,0ne KJ <S ^ r0 \ lL I Inlu e lo ritingo lecupera 


il passo che abbiamo intra 
preso serva a sollevare t am 
bieiite dalle polemiche i sta 
ta una decisione concordi i 
quella dell esonero dtl su ior 
Ilerrera sta quella di affida 
re l ìncaiico al sig Invennz 


\ inu r e lo ritingo lecupera 
bile sia sul piano atletico che 
psicologico » 

In questo clima baldanzoso 
da « m iggioi m?a pai iamen 
taic ricostituita» si sono 
espi essi anche alcuni gioca 
ton Corso «Ritengo liner 


zi Una decisione tutlatta mzzi preparatissimo sul pia 

amara e sarei stato disposto no tecnico sono sicuro (he 

io per primo a farne le spese otterra buoni nsultatl Hlll 

Ma oggi i tempi sono cani berlo ha trovato qui gente 
bwti e l introduzione delle so con una personalità spiccata 

cieta per azioni imptdiste di olmeno quantn la vm ‘ e nQn 

fare queste cose dalla mattina } l(l caputo comi trattatici que 

alla sera Orami aspetto sol s to è il vero motivo del uo 
tanto un po di serenità » fallimento » 

Invemizzi non ha potuto sot P lasciamo « dulcls In fun 
traisi al fuoco di fila dei gior do > le paiole di Ma/z ila 


ha saputo comi trattai la que 
sto è il vero motivo del uo 
fallimento » 

F lasciamo « dulcls In fun 
do > le paiole di Mazz ila 



LONDRA — Uno scambio a corta distanza tra Cooper (a smisti a) o Urtain (Telefoto) 


nalistl solo 11 tempo di una piontissimo a smentì e orni 

sgambatina sul campo assle sospetto di ti ama conti o Te 

me ai giocatoli e poi ha as riberto alla «mattina del 

sunto le vesti di allenatole giorno dopo» 

nella sua prima confeienza «Hcnbcrto dice Sancii 1 
stampa no — ha fatto di tutto ler 

« Ho parlato stamani ai gio riuscire a trovare un ino lu 


Nostro servizio 


volto di Uitnin Ha continuato i Clav lunico «ginocchio a tei 


catori con il cuore in mano — 
ha detto il neo trainer ne 


sospetto di ti ama conti o Te IOsI)R\ 10 

giorno dono>> <,,mtt,na dGl "mi* Coopei si c npu.se i 

g «Hcnbcrto dice Sancii i 1 10,0 U110 l )c0 (,u pcsl 171 lssin 
nn — hn iniin n, #i.ìfÌt nc dopo Urti inni din ostnndo al 

rmscre a trovare un mo ,u 

lo adatto all Inter II fello 11 1 1,11,7 l1i< - 11 Polito e in 


cosi iccuinulando punti su pun 
ti Imo a f ai deciti u< all albi 


IOnI)R\ 10 Ll 1,170 A 511 0CCltl71 < audioi 

Himv tmrnox m i imi.cn lì tlO ll K 0 tecnico dopo due SC 

il„ li condì della nona upresi Uitnr 


londi della nona npresi Uitun 
nova 1 occhio destro completa 
mente chiuso 

Chi aIIa vigilia diceva che fi a 


1 i delia sua (Aniei i hi di ino 
stiato che tia lui e UiUm < sisic 
un divano di tecnici ìswluti 
niente incolnnbik Ultime in 
duo icgol irniente ili i iiccha 
del colpitelo dell ì donicmci 
conscio del fatto clic i livello 


è che purtroppo non ci e uu 


razzurro— e sono sicuro di sczfo Tutto qui Escludo rul puma npiesa in uno dei \ olcn | nlh foiz \ c 1 iriutnza di Uilain 
averli toccati sul piano pslco modo piu assoluto che noi si n nn scomposti atticchi del hi 01 i sempic da piefeuie 1 arte 
logico Ho chiesto e promesso abbia influito su un suo alimi c0 Coopti non si c minima ha avuto jxifellamente lagiont 
la massima collaborazione con tanamento anche se è giusto 


loro ed ho intenzione di im 
postare tutta la mia prepara 
zione tecnica su queste basi 


multi picov.ciipato Pm sapendo L mcontio c v ssuto lutto su que 


Uta di Cooper 36 anni con la se bei ma non c eia mente eh 

sui Atte pugilistica di fi onte f ue 

nlh f oi z » c ! inuti)7i di Uilain Coopei In fitto sui li pi nn 
oii semine da piefeuie 1 arte upicsi a dispetto dell i fruii 
ha avuto pafellamente lagiont poi ha contimi ito a dominile 
l meontio e v ssuto lutto su que chi punto di usta (cucito d< 


ammettere che non si è fatto elio h dcbolt/zA del sopracciglio sto motivo Anche se ÙrtAin e molcndo lentimente 1 avvcisai o 


nulla per evitarlo Ad ilen t sciupio il suo iniidicip li 
oerto abbiamo offerto la mas ontimnto a st ìbohic i suo 
suna collaborazione Siamo lunghi |ib sinistn And indo it 
-pronti ad offrire la stessa col gol u mente a bei sigilo conti o i 
laboiazione ad Invemizzi » 


Intensa l’attività internazionale 

Oggi cinque partite 
perla Coppa Europa 

Sono Gallcs-Romania, Norvegia-Francia, Spa- 
gna-Irlanda, Scozia-Danimarca e RDT-Olanda 


Parole sibilline che non hin —- 

no mancato di far al7are il so 

pracciglio a qualcuno e solle n . .. . i 

vare risolini all mdnizzo cii un Riunione unitaria dei 

Mazzola seno e contenuto __ 

Dal canto suo Henber 
to Heriera ha tenuto nella sua a 

casa milanese una conferenza IftCCfìW i 

stampa II paiaguaiano ha Hlifli V 7 

evitato qualsiasi spunto pole il 

mico facendo 11 possibile — © © © 

non sempie riuscendoci per 

la ventò, - per dimostrale SgFV Zlfi SOCI 

di aveie accettato «spoitiva 
mente» il piovvedimento 

«Mi dispiace — ha esordi qu dm ( u propignula spoi 
to clt essermi venuto a m i inumi dii amato uii ui 
trovare in una situazione di <omuiii( no congiunto noi qui 


<. sciupio il suo handicip In appuso leggoimente nuglionto con il suo Allungo simstio MI i 

ontimnto <i st ibohie i suoi nspctto a! passato dal punto di qmrta Ut hin sernpic (oiiggo 

lunghi ub siili stn And indo u visti tecnico Mi Coopei un so scmpic in av mli Iia cornili 

bollimento a bei sigilo conilo il uomo clic ha inflitto a Cassius cnto a sanguinale el a 1 niso 11 

_suo volto mosti Ava gm ) sogni 


Riunione unitaria degli Enti di propaganda 

Assegnare alle Regioni il 
servizio sociale dello sport 


questo genere che mi costruì 
ge oia ad un periodo di inat 
twita cosa che non era certo 
nei miei programmi e non è 
nel mio coi attere Approfilte 
ro di questa forzata pausa 
per quaidaimi un po attorno 
vorrà dire che audio alla do 


h t ffront ino il problemi (lt l 
lo sviluppo sociali chilo spori 


nuditi indo sulle Ih gioiti ogni | diluir ih di diselli della pei 
possibilit i di (in viti t(l uni soni i chili sodili 


irlieol izloiu re limi ilio (h ilio 
ir Hit « di gli lutei m nu lu m » 
hiii (hi presuppone nituril 


stilo «li nini i alleo Incentrai 
n< ih Regioni ìipprescmi 1 or 


nume un Impegno gemi ile listoni piu piopi/n pei un di 


digli enti sussi 


scorso nuovo sullo sport alli 


memea a vcdeie la pai tifa » Il Sdii I< gioii ili un (Oiitiihuto elibon/hme del quali nssie 


L Attiviti calcistica interna 
donale in Euiopa non conosce 


sette ottobre per 1 0 La Nor tnrio del danesi che in cam 
vegia dii canto suo oltre la pionato sono stati sconfit 


Heribeito ha volutamente 
ceicato di evitale quilsiasi n 
feiintento u problemi tecm 
ci Di queste cose se ne do 


sisiiu/lih illi Afferm i/lom 
(Il II i li iti igll i ii gioii ì lisi ic i 
(oim momi uto di liqliic! izloni 


me t gli luti di IMopigand» 
dovi inno (imiunite tutte quel 
le foi/e spoilivi sociali c mi 


soste dopa i meicoledi di cop sconfitta con lungheria (set ti dal Poitogallo per 1 0 a 


pa dedicati alle varie com 
petizioni per squadre di socie 
tà ecco un meicoledì di cam 
pionato o pei esstie pni esat 


te ottobie a Oslo) è stata su Copenaghen il 14 ottobre ed 
peiata dalla Svezia a Oslo per in amichevole sempre a Co 


luti r ho definitivamente ehm 
so un sera Mi seminerebbe 


di II stintimi 1 ve Hit Islhhi» i (I ttu ili dii intrudono rompoto 
,i liuti itili i lisinti n nodi roti gli sellimi sctlorhll i di 
t , dii .«finir Uscisti ambe poti rr vi fMcIstlco orma s| ipt 

,1 ninnilo Idi, vnnrl nf (tildi ' dilli TP liti SOCllle r gio 


4 2 il 13 settembie e 10 gior 
ni dopo ha battuto In Dani 


penaghen dalla Norvegia e ^ tutto inopportuno parlar 


il mondo Idi) sport atttavii 
sili li ggi Istitutivi dd CONI 


i utili do! picsi pi i 


ti una settimana dedicata al maica a Copenaghen per 1 0 


campionato dEuiooa per na Pei quanto 11 guarda la Bui 
Eioni gana ha giocato due sole par 

Tia oggi e domenica saran lite battendo U selezione ro 
no giocit» infatti otto gaie pei ® un ' 

del campionato europeo tie l P l {S?? ml f 1 1 h ls i 

per 11 torneo riservato al'e KDT 11 Wismuth^ /I 

ìappreseniative «Under » nlca & t- 01sa P® 1 jl 

e 2 incontn amichevoli In to Pinne paitite pei 
tale 13 putite inteinazionali quattio Oggi la Si 

che vediamo impegnate le na chela in casi con I 


sempie pei 10 
Per il gruppo sette oggi la 
RDT al suo debutto In cain 
pionato Incontierh lOlandi 
che ha pareggiato ìp casa con 


nc ora » 

Mi hanno accusato — ha 
pioseguito — di non aver sa 


rt.’l' ni 2 M i<ì. Yomumiù, 11 -resi h un. slr.l-Kla ...li¬ 
mi i ,1.1 <1<1<1111U m,< <H<<I 1 KU<I 1 «iKin.» imp.n;«Jl; » 


d igli I ulì 

Si som diluiti i Rumi li 


mena pei 5 1 e una squadra la Jugoslavia 1 1 1 undici ot 

della puma divisione della tobre Al contini io degli olan 

RDT il Wismuth Aue dome desi ch° non hanno giocato 
nica scoisa pei 5 1 meontn amichevoli t tedeschi 

Pinne paitite pei il gruppo oileni ili hinno battuto a Ro 
quattio Oggi la Spagna gio stock la Polonia per 5 0 il 

cheia in cosi con I li landa a cinque settembie c il sette 


pulo stringe)t un dialogo con i io uovrmi» « i ipprisi m mn 
i giocatori Questi sono solo | d« li i mi di prop unii < Mf s 
stolte 1 Piuttosto ho ci reato di i est iimuris i I \mm \ 
appianale le diiugaizi tsi \ 1 ,s,>> } n 7 on lom,,l<s 

ur si e,ano vi nuli a creme ... 

picco!: clan che mluulevano I „ .. „„ 


mi tuli nuco srrv »/h> ii «)ov ini 
ii r ‘hi* sport 

tl i Homi ti in ddono intanto uri dsprt 
i ipprisi ut ititi tf) singolo autonomie di 

. i 1 V/,, dii viti ni un Itile tippti 

’ IlvMMV siili divo drl cinque rmi di 

, uiu rompi* s Piopigimla opiimtr in colli 

im mila qui ^mirrilo ) H mondo drlla 


itr si eiunu uinuuu e, cu> e | Jj, p, om*” "In, Mimi 11 » , " MM smUi'v-T dène^Vìfornle "che ^11 

monovohzarf le sctitf \ec Hi PhucìiihIi Alto delln diurni Piri munti si appresta nd at 

monopoiiz^ari it setti tecm | si JM| tht l( r, nomi no spinti tour 

clic spellatili solo a me Ut Wl j, t issuuto nclli siticti « > il cmmt ito Piomoioie hi 

io ammettile che non sono m , diiitto uii stinti , uu d.niinuo di nominili quii, 

un politico Ma non è mai sta piuh i sioulvi d,t,imlniti suo pi imo pn siili nic il dottor 

to quelito il mio compito Do unii, dilli Imi strssa opi i i (lìvantil Moni,IH» 

va o solami liti allenali e pre _ __ 

pa mie la sq uad ra » 

Lei — gli c stito chiesto — 

dci ,e dSio*“ dut / d t'. l o fa //i Nel «Washington International» 

sempie pi e teso d massimo _ ___ __ 

impegno da tutti sia in alti 

namento e he ni partita Ime e 

et ci sono stati molti che tul HD ^ ^ __ 

corso degli alti nano nti prefi §-< §)\ 1 1 TI tfVO 

ru ano Inani indietro I que JjClKs Ili. Ci A €X 

sto natui almi ut e non mi è 

mai andato a gì nto > ^ ^ 

Un i t< li Jon il i hi mtei i otto TB V Ti/® B 

:^r'^ o u .uv'SeS 1 , Si Ij^UrCl 

Jmenlus piovo I< < culi Hu CI7 (—/ 

im, li <n ns» chimi, da LAUR , , I0 

Vu 611/ l pii MlUtllL c poig< ! |( Jl,,,, Il IM<II<<<11 III limili ino <11 IM ll M< limi moni Un 

IO 1 SUOI dugut 1 «SUO « e\ ,| I \ , 1 isqu, / pirt mI titolo di f noi ito iss,liuto mi \\i 

tiainei > «/ giusto na si (ligi n luti 1 II itimi il li ( I ivM( i Iute 1 n i/lon di dtllv stiglili, 

sol tuli ricalo Iti 1 beri! — S(Z un 11 ,1 1 di gii ppo < li i, mm domini ili Ipi minimo di I anni 

/ebbe anodi nielli chi io toi 1 1 i )i \ « h, e uni chili piu nulli d, I nitido in a soluto 

turavo i, ti li su moniti di , 1 uh ttnqu ini nuli 1 doli ni tento Milioni 

, di lh«) 1 in primo pi, mio di UH) 000 il lini o > milioni di lite) 

Ul sonda iu 1 izzuna non Xl ,i q diui umoiiniil fi 1 ( ni Mi il mn Minto udito di 

ha risei v tto id III) km il( uil mi i <,uh il tHiMintl sutusst in itili 1 itqtiis ito di un f toppo 

incilleo secondino Ilellbci di pupilli ni umili mi 1 ipprt si ut it l dii sigi 01 Unti, Umtv 

to h » ito per tonti atto ili In liuti 1 , 1 ! quinto f notilo st indo ili, quoti olirlo dii Ixokmi 

tei fino i g lidio non poti \ il 1,,s uni ne ini chi lo (Unno it) i Non cosi p, r I bookmtk«i 

imi ,|ii, ingl I «in i v idi lite nu liti noti hinno Uditeli n 1 poi tic, le ri iti 

[Ut uc 1 ipp || tn si | olirono ad un 1 <|ii it 1 vii uni nto «p sanie » n l 

L ^ 7 III in sili 111 mt ito dii pilli t ih 11 ) ( ulo Ast ir 1 p, r 

M I» 1 1 sui migli) 1 nn zzo (hlllppoih mi) di 1 unii diniutl ad 

uni folli ehe ai presume come al solilo strili eehcvolo 


7 ionili di Galles Romania e Cipro Le due «grandi» del ottobre una sqtradra bulgai 1 


I lancia Norvegia Bulgam 
Spagna Cipro Irlanda de! 
noid Unione Sovictic ì Sco 


gruppo hanno giocato t ìascuna 
uni putita amichevole la 


di puma divisione ll CSK/\ 
Sofia 1 I ìpsid per 4 2 I 1 na 


Sp ign 1 battendo la Greci 1 zionalc dell 1 RDT intontì et a 


zia Dominalex Repubblica I per 2 1 il 28 ottobie e 1 URSS quindi domenica il Lussein 


Democratica Tedesca Lus 
scmbuigo Olanda Svizzera e 
Ungnena E veniamo al det 
taglio 

Campionato d Europa Per il 
gruppo uno scendeianno oggi 


bupuando nella stessa gior 
nita la lugoslivia pei 41) le 
alti e sono al loro prln o in 
contro st igionale 


bui go che in cnnpionilo lu 
pei so il 14 ottobre con la Ju 
goslavin pei 2 0 Per il cain 
pionato d Eauopi « Under 2 i t> 


Una paitita in programma sono in prognmma tre pattiti 3 


oggi per il gruppo cinque 
Scozi 1 Dimmaica Gli scoz 


due oggi — RDT Olan 
da (Riuppo 7) e Trancia 


in campo le nazionali del Gal Scozi 1 Dmimaica Gli scoz eia (Riuppo n e trancia 

les e della Rom mia la puma zesi non hinno disputato alcun Noivegia ( una domenica Bui 

è al suo debutto in questo ineontjo mtei nazionale al con gaiia Noi vpgia (gruppo due) 


campionato dEuiopa la se_ 

condì ha già giocato uni pir 

tlta battendo 1 undici ottobre 1 T 

PO, 30 la rinlandia 5£hedinti « |l 

Nel gmppo due sono in pio 

gramtna due putite una ° 88 7 L{1 si lini ina dei totocalcio 

e una domenica in enti ambe SJir ^ portl , a n ^oo me * 7 um 

è di scena la Noivegia che pioposti in tal t>« uso siri pie 

affi on tei a puma la Fi incia si ni ita nel prossimi giorni da! 

p poi la Bulgam Avendo la CON) Al Ministero dell, rtmn 
Noi vcgia in campionato In ?e uii spi uh la decisione d, n 
1 , . no, n mn lllndip nitlvii semini comiinqiii chi 

conti ito f peioo con 1 ung ìe (| lujnlsUr() sla prop , „ S o ul 

rii a Oslo potrà faie da ne ut ogMeri> 
tm di pii agone dopo i Jue p tl io m, m» erniosa 6 t\ 
incontri di questa settimana motivazione che vhn, diti ii 
Ta Ti aneli in questo scorcio li rkhhsu Niente dillcit di 

, . Ho HKmitntn due t viti re nn soli mio nceessIM 

di stagone ha n «' S P Ut S° ,^ <li rrmlerc ph, ripida In rlu.r, 

Incontri vincendo n Nizza ,1 llrlil stllld i m <i 1h ,<i,ii <• < 1U | M 
cinque settembie con la Le m j noti il costo dell «opera 

4 ooblov ic< ) la per 3 0 e perden Zi, IH Spoglio • 

ilo a, Vienna con 1 Austria il contrirl unente a quanto av 


La schedina «loto» a 200 lire 


viene In altri musi dove 11 v/uenz 
gioco è ornili ini iti ni// ilo di , 

t ol lo spoglio dilli sdii dine « IO 1 S 

fitto «a visti» , d impegni tiainei 
migli ,i i di Miniatori II con sol tuli) 
shhrevoh nuimnio di Ih gio /ebbe , 
tat< ha reso situpri piu lum i turavo 
l costosa I oper i/lonr di spo ^ « 
glJo n lanini uhi dilli sdii din i n» 


Nel « Washington International » 

Bacuco in gara 
oggi a Laurei 

LAURI ! 10 

i it line \ ii poti uni n I um t k ilio di I* i il Milieu» moni ito 


sottolineato IM beri! — sa 
/ebbe uno di nielli chi io toi 
turavo 

La souotò ni iiz/mla non 
ha risei v ito tei IIuitM ile un 


Z0» lire si tondi I dirigi ni I incllluJ secondino Bulbi 1 
del «loto» dovrebbe servili , Q j, M t () per tonti atto ili Iti 
i ridui re h Rimali (qiilnnl ^ C1 ( mo ^ g ugno non poli \ il 

fidiitire io spoglio « nmhihi j l(t llc j ippoiti con il* lc s) 

ine tu losioso) si nzn indili u 
stilli min dd mute ir mi Mi cc i 

tisi « s (tri unente disiutihih Q p^ 4 ]cJ 8 lld 

mi usi iinsiiu al «loto* 


quando t due pugili lutino laui 
poi Aff ront 11 si 1 ubilio gnu 
(lindo UiLun lo ha nnnnht 
all angolo 

I oli i\ i t ipi cs i t sl ito un mo 
nologo di ( oo|K.i dio in co it 
nuato i colpii e a piacimento 
Umili centi Alo d ai smistii a n 
petizione 1 occhio desilo oiniAi 
chiuso me a pi ce di (iislnigu, u 
1 Avveisnio e ì suoi smisti t i i 
indissimi i 1 niso SAngunnnk 
hi tonlAlo un paio di AlTondt 
sconi|X)stf talmente fu,m nn u 
t a che si e nut i chi o inu it, 

I unpiessione die ot » oidi ai u 
mito di ogni punto di usti 
Otmo spento il c mipiotie d 1 u 
iopt c notiti Alo all ingoio col 
volto dev islalo \l suono del 
gong l ai luti o 1 h a gu udito in 
ninno c 1 h ì tiniind ito in hello 

10 spignolo hi il u gito i 
bi acuì sconsolilo se iz i nc n 
mono acce nn u ìd un i litote sl i 

1 ia cosi ehm unente piov ito m 
piedi soio pu le sue u e lenì 
doti di me iss itole vii, |x ! Un 

11 decisioni di \! iseol , siiti 
un i \ et a lib« i iziom 

Fu C oope r ( l tn/) t tot ) 
nn ipoo conquistilo d n>o un 
ibh mdon ilo il pnmo i un 
I) ittei « eonho C1 1 \ pi t i' t ol > 
mondnle e uer t un nto il 
secondo jx ì un i lung i t| a si on 
eoi lo i iloi 1 1 pugii sii lu 
Uni ì/ion ili ti ut non 1 i 
lu di itivi il Aiinu i in i si i 
ut io 

M i ( oopn i cjiììs h it ì ctt, 
mn e in il i n on 1 z uh <1 
p e h ite molti pi i ni i-, uni i 

I ino ))a in Ih 1 fmoim io l t 

I I n un le io IH no ot 11 ! 1 Olii 
pie t intuii ud nu nsion it i dop 
1 < ultime le < il bi lite li 1 ni 
Si può tssn, un il) il p> 

(leu 1 \ m izz tl t he k \ t 

/ ) tu, 1 di uk i« dt t \ ) 
su ju( sunti 11 eoi u I ì n 1 i 

n in onti m ì < n/ ì 1 u K i 

s he i ili i p »gi f I i o i i i 

iv itili 1 M i 11 i ( oop, i u li i 

d ito ! < ihhs ì lini leu iz i . 
ìd I 11 i n il Hi i n 1 
! indi ì dn i ì i i ii ni 
N*t Poi 

John Fairow 


Cresce S'attesa per il « derby » 

Roma con La Rosa? 
Lazio confermata 

Cappellini infortunato non ci sarà 
Scaratti contuso dovrebbe guarire 
in tempo - Lorenzo senza problemi 


11 dei In dei luppoline * bu 
sì i 1< po U cu sc l |t te 1 ) 1)1 l 

h l iti « S l iti U o >posl< l fo 

i ni ti, I, s pi t li, ioni me 
u lu i di due piow poto sod 
disi ictn i si pitpu mo con eu 
tt meticolosi jki pi l se ni lisi 
domenica il 1 O m neo m pu 
! 1 ut t Ioi ni ì punì indo 1 11 a ut 
ima e sopì multo il nscatlo 
Mi uni imo il dettaglio 

1 t Rom t h i t picso leu lì 
picpui/ionc il ii inumo ove 
IIdeino Hincii hi fitto scoi 
gelo n suoi lAgi/zt compìesi 
gli ilIcli della «De Mattino» 
un sosl iii7iile Ulcnimcnto Do 
po i soliti eseici/i atletici 1 al 
Itnnoie gnlioiosso In tatto di 
sputale u giocitoli uni putì 
le 111 a cunpo tulotto I i foiniA 
ziotic che ìncontiei ì ì biancoìz 
/um di Loicn/o su i re^A nota 
v enei di alla pirten/d citili co 
nntiva pu il lituo di Gioita 
lUIMt i 

Feio intanto si può dire che 
un nuovo pioblenn si ò apeito 
ixi Ilei reta Cippellmi ha n 
poi t ito un lieve stu inicnto alia 
cosca smisti a e quasi certa 
menti s ira costretto a due 
forfait nella sta icitlndina All at 
tace mie difatti sono stAt) pie 
sci itti tie gioì ni di assoluto 
i ìjxiso d il medico della Roma 
dottoi Visalli poi cui il suo re 
cupi ro o difficilissimo 

UJ lilenmienlu di ìen matti 
da ei a is c enle andìt Siaiatti 
die ii sente aikoi a di uni con 
lus ono il jxilpiccjo destio n 
mediati dui trite li putita con 
Uo h Simpdoni Stilli pksuìza 
di « Ioti mpietia » può non 
sussistono dubbi 

Ber ciò clic concerne il mcr 
cito di novcmbie Al G ili) i ce 
di legisti are li Mcbustò dd) i 
Masse sc pei 1 att accanto I a 
Rosi Sull atleti pero Harem 
111 posto il ve o ix rchc lt pie 
coli ili ò ni b ìllott i} „io con 
Irmzot |xì li sost tu/ione di 
( ippcllim 

Questo ponici iggio intinto 
1 a Do Mai tino affionlen al 
PlAmmio (oie IMO) il i noi no 
m un i p u tlta die v, di ’i i gì il 
ioiossi cuc uc di mbihtusi co) 
pubblico unico dopo h sconfit 
1 1 di domenica scoi sa nel mi 
ni dei by t> con 1 1 Lazio che s nn 
hi se pu 2 0 giA/ic Alle ioli di 
\ ulpiarn e \ inni 
• * * 

\ssentc I>oren/o che m p ic 
cito a) (ril)n col pi osi devio 
Lcii7ini pet dittile eventuali 
Acqu sti in exticmis la Lazio 
si e AlienitA un iximcnggjo al 
1 hmimo sotto 1a guida di Ro 

bCltO l/)\Atl 

Lev ni/ionAle Iia fitto di 
sputile ai biancoìz/uiu un leg 
cero Alienunento consistale in 
eseici/i Uletici sciiti e pud 
teli i i c impo u lotto \o i han 
no pi oso dai te ili) seduhi lo 
infoi funaio legnaia (che risen 
te dell incidenti occoiscgli a) 
ginocch o simstio) Wilson che 
c a Tunisi con li nazionale mi , 


CAFFÈ' SPORT 


lituo e Missi che nsmtn ì di 
un leggao m il di goh per cui 
< stilo mosso a nposo piccali 
zion ih 

I usato piiniA dei colleghi 
Pipidopulo die c sull! via dd 
la guangione dopo il mal inno 
che Ibi tenuto fuon sqiiAilra 
poi tanto tempo Hi tavolato 
piu degli aldi il poidcrc di ri 
sei va Monggi che ò siilo sotto 
jxisto ai tm di Chinagli) e 1 or 
lunato Li piopaiazione npien 
dora questo pomcuggio alle ore 
14(130 c stavolta al cimpo lor 
di Quinto giacché il FI mimo ò 
occupilo per 1 incoi!tio di De 
M ìrtmo Roma Livoi no I a De 
Mirtino biancoaz7uri i saia im 
pegnaln oggi a Peiugia contro 
la s,iuadra locale Non pi onderà 
parte alla partita nessun titola 
re giacché Loienzo hn voluto 
loio evitare un simile impegno 
pei tenere efficienti tutti gli 
uomini della « rosa » in vista 
(icihmpegnaliva putita contro 
la Roma 

Pollante Dovati ha dii minto 
la seguente convoci/ione per 
1 incontro nella città umbra 
r iorucci Marsih Bnbicn Ron 
da Perotd Della Vedov ì Caro 
letta Vitangeli Cozzi Papi 
D Amico, Vulpiani Ford 


Nuovamente 
in agitazione 


del CONI 

I dipendenti del CONI rico 
mmcieianno di oggi ad appli 
c ai c sti clt unente loinuo di la 
volo escludendo ogni presta 
7 ionc stnoidmiiiA turni pome 
ridiam festivi donicnicaii e not 
turni 

I a nuova Agita/onc — ò det 
to in un coniumc ito del snida 
cato COM CG1I - e slata de 
tei munta «dalla mancata vo 
Ionii da pule dell unnunislra 
zione dell ente di portare a 
compimento i vnn punti della 
voi lenza in ilto * 

II sindacato si e nservato di 
attinie successivamente piu 
« pesanti » azioni di sciojxro 

«I II II I II M I MI II 1111 11111111 Iti 1111 II I 


ESTIRPATI CON OLIO DI RICINO 

Basta con 1 fastidiosi Impacchi ed 
I rasoi pericolosi I il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto, dissecca duroni o calli sino 
olla radico Con Uro 300 vi libe¬ 
ralo da un vero supplizio. 

Chiedete nello farmacie 11 crii! ugo 

fe» Noxacorn mJ 
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(h quel piogiessivo mai (ella 
mento che avi ebbe poi corni ilo 
M7Anananrla 1 ìibitio quAtlio npicsc piu lai 
,t1il tìl propaganda ( jj a inienomixuc il combitU 
———-—-——— mento 

e _ Ultain e riuscito solo due voi 

m ni tò a piazzare il suo Li emendo 
II desilo c ha messo in diffuso 11 
■ wVMB'WlII ■■ Cooper die f ucndo appello all) 

^ sua classo e all cs|x>ncnza < 

R BB - nuscito a ti ai si d impiccio con 

Ì1 dismvoltuia Col suo smistio hi 

0 Wlvliy 1 JMwR 9 continuato «ad apinsi la sti ari i 
H \ ci so 1 1 v itlon i 

. .. Infliggendo all av va su io uni 

gli rnii eli Piopignuda ritin V oia lczuonc di pugil ito Coojh i 
gono nudilo il moiiHuto poi h-, n, f < , 

tur acquisire illi coslcenza del , ^OUlolito Ultain z\l) i fine de 

p h se lo sport tomi servizio so Ottava npiesa non sembiav ) 

dai, e rio/* come strun culo piu in gì ado (li continuale 

illuni, di cusciii della pn L ubilio fi incese M iscol In 
ni i chili soci, u ammesso Ultain il centi o le 

I i nuovi irtlcolizlone dello ung jx 1 ! 1 inizio dilla noni ni 
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pag. io / echi e notizie 


Domani comincia il dibattito all’Assemblea generale 

AH’OMU intense manovre USA 
contro l’ingresso della Cina 

Previsto un rafforzamento delio schieramento favorevole, che però non raggiungerebbe la 
maggioranza dei due terzi ■ Alla Commissione politica la Francia chiede che tutte le potenze 
nucleari si accordino per il divieto di fabbricare armi atomiche e per la distruzione dei depositi 
esistenti, missili compresi - Sul Medio Oriente, riunione dei rappresentanti dei quattro grandi 



TEL AVIV — Condanne all'ergastolo hanno concluso II processo contro alcuni arabi sospet 
tati d'essere autori del recente attentato alla stazione degli autobus, che provocò la morte 
di una persona o II ferimento di molle altre Nella foto uno degli imputati 


Auspicate! una normalizzazione 

Giudizio del Kommunist 
sui rapporti URSS-Cina 

« Nei piani aggressivi dell'imperialismo rientra il calcolo di riu¬ 
scire a far scontrare l'Unione Sovietica e la Repubblica popolate » 



PITCHINO 9 — Durante 
una riunione organizzata a Pe 
chino in occasione della festa 
nazionale del regno di Cam 
bogia il primo mimstio ci 
nese Cui Cn lai ha detto tra 

I alti o die « la situazione nel 
la gueira condotta dai tre 
popoli di Indocina contio 1 ag 
gì espone americana e per la 
salvezza nazionale è attuai 
mente eccellente s> 

Dopo aver detto che ala 
lotta condotta dar popoli cam 
bogiano vietnamita e laotia 
no contro 1 aggressione ame 
ncana e per la salvezza na 
ziomle c giusta e ceitornente 
tuoni pi a » Ciu Cn lai ha con 
damato il militarismo grampo 
se o il «sionismo israeliano» 

II ptcmier cinese ha invialo 
le sue congratulazioni piu cor 
diah il pnncipe Norodom Si 
hanuk e i suoi auguri alla 
regina Kossamak Ciu En lai 
ha detto che « i 700 milioni di 
emisi appoggiano Felinamente 
e sino alla vittona finale» ì 
tie popoli di Indocina nella 
loio otta conti o 1 aggressio 
ne anglicana 

St i nane e giunto a Pechino 
in vi ita ufficiale il piesuien 
te del Pakistan Jahia Khan 
All auoporto di Pechino e sta 
to n evuto da Ciu En lai e 
di al n diligenti 


MOSCA 10 

Cc b ) «La noim riizzazio 
ne dei rappoiti fra 1 URSS e 
la Cina nsponde agli intei es 
si dei due paesi del sistema 
soci dista mondiale e del mo 
vimento rivoluzionano e di li 
berizione di tutti i popoli op 
pressi, risponde agli interessi 
del rafforzamento della pice 
mondiale » cosi il Kommu 
mst nell editonale dedicato 
alla «Glande causa dell Ot 
tobi e » 

I’ mensile teorico e politico 
del PCUS nota che negli ul 
timi tempi ì rappi esentanti 
piu accaniti della reazione un 
penalista cercano di nsusci 
ta h il clima della guer 
ra fredda e di risolvere ì prò 
blemJ internazionali partendo 
da posizioni di foiza Di fron 
te a tali manovre — prosegue 
il Kommunist — 1 URSS « op 
pone una eneigica resistenza 
alle forze dell impenalismo » 
peichè nei piani aggi essivi de 
gh imperialisti nentia anche 


Dalla nostra redazione 

MOSCA 10 

I due generali americani 
Schei lei e MLQmme e il co 
lonnello lui co Dpneli che il 
21 oltobie a oordo di un ie 
reo militale amencano U 8 vio 
larono lo spazio ueioo soviet i 
co attei ìando in Aimema al 
laeiopoilo di Leninikan so 
no siati condotti stamane al 
le 7 45 ora di Mosca dalla po 
lizia sovietica alla Uontieia 
con la Tuichia di Kizilcakcik 
e consegnati al eommissauo 
turco delle guardie di nifi 


>1 calcolo di riu T'ire a far 
scontrare 1 Unione Sovietica 
con la Repubblica oopolare ci 
nese Questi cale oli — af 
fenna il Kommunist — « si 
basano su un deliberato tra 
visamento dei veri obiettivi e 
dei principi della politica del 
nostro Stato socialista » 

L editonale oltre al proble 
ma dei rapporti con la Cina 
affi onta anche il tema del 
prossimo congresso del parti 
to il XXIV rilevando che 
nella sede congressuale « si 
fai a 11 bilancio del lavoro 
compiuto ven anno stabiliti 1 
nuovi tiaguardi 1 nuovi com 
piti e i metodi da attuare per 
la loro soluzione II nuovo Pia 
no quinquennale i cui indici 
verranno diffusi dal congres 
so — prosegue 11 Kommunist 
— prevede un ulteriore note 
vole ìnciemento Industria 
le innanzitutto nei settori che 
determinano il progresso tee 
meo, scientifico ed agricolo » 


ne della zona di Kais Lae 
ìeo — con a bordo il Ditola 
amencano James Russcl — 
vena nconsegnato non appe 
na le condizioni atmosfciielle 
lo pei mettei anno 
Si e cosi conclusa dopo 21 
gioì ni la vicenda dell « neu n 
dei geneiali » La Tass nel da 
it oggi 1 annuncio deria n 
consegna dei tre ha rilevato 
che si e giunti alla decisione 
dopo che « ì competenti orga 
ni sovietici» avevano condot 
fa una «minuziosa indigine 
sulle cucostanze della vioiazio 
ne dello spazio aereo » e « sul 
gì ado di colpevolezza delle per 
sone che si trovavano a bor 
do dell U fl » 

{ « Tenendo conto del rtsul 

I t iti dell indagine — na pieci 
! sato la Ta^s — e prendendo 
in considei i/ione il rimiesu 
mento espresso dii ooveino 
degli USA e della Tiuchia J le 
i loio assicinazioni il governo 
sovietico hi ritenuto p nsibile 
I non poi tal e dinanzi aPa giu 
stizn k pei sono n que>>t on 1 
e di limitai si quindi ula lo 

10 ospulsio te diHUiss» 

Il problemi detti vi dazio 
ik dello s} i/io leito -.o/eti 
co di pii te amene aria co 
mutuine re sta 
Altio problema che li no 

11 ha sollevato e quello delle 
bisi militai) americane osi 
stoni attoino all URSS e pie 
c smunte n Iuichn GUJdi 
f i me s C uv Power s nel 60 
pulì niopno di una buse 

1 US \ situiti su] Un dot o tur 

co» Pi opj jo o_i j i « Pi n d ì » 

pula di tilt «piesenzi miti 
tue ai contini dell URSS » m 
un commento di Igoi Melm 
kov nel quilc s drnuiu i 
lucresciuti aggressività del 
Pcnt igeino che sta opei mrio 
pei e sfendpjp le b i«:| f he «r ap 
pies ni mo uni finte gnvtssi 
mi li pencolo c di tensione 
ne* Mondo » 


NI W ^ OH K 10 
Comincia giovedì ili \sstm 
blea delle Na/iem liuto il 
dibattito sulla cosiddetta «que 
stione cincse> 'nclu questo 
anno alla vigli ì dilli di 
scussione si ò a^istito a m 
tonsille ile m mo\ ìe miei ic i 
ne per inipednc che venga 
restituito «ili ì Cina il seggio 
occupito dal delegato di ( iang 
Kai seek all Assemblei e mi 
Consiglio di Sicur zza Crii St i 
ti uniti riconti anno come m 
gh scoisi anni ad un e^pe 
diente pi ordinale la nchie 
sii che la questione sii c as 
silicata come t iinpoit mio t. e 
quindi t«ile da nell ledei e una 
maggioianza di due u i zi 
Nel corso degli ultimi anni 
la maggimat/i ossequiente 
alle dilettile cu gli Stati t n ti 
si e venuta tuttavia lentimen 
te riducendo Danno scoi so 
la richiesta conceinenie la 
questione piocedui ale e pas 
sata con 71 voti conilo 
e 4 astensioni mentre la uso 
luzjone albanese — che pio 
pone 1 ingresso della Cini e 
la contempoianea espulsione 
di Cnng Kai scek — hi ot e 
auto 48 voti a favole 5(i con 
tian e 21 astensioni 
Quest anno la situazione 
semina aperta pei la puma 
volta al ì aggiungi mento del 
la maggionn7a semplice a fa 
vore dell ammissione eneo 
stanza che segneiebbe un n 
levante scacco pei il governo 
degli Stati Uniti 
In effetti il recente aline 
ciamento di tela/iom diplo 
rnatiche con I Italia il Cana 
da e la Guinea rquatouale 
il mutato atteggiamento attn 
buito all* Austria al Cile al 
Peni e alla \Ia!a>sia Tanno 
prevedeie un assottigliamento 
dei sosteniton di Ciang an 
che se gli Stati Uniti si sono 
assiemati il voto delle Isole 
Pigi e della cucca di Phnom 
Penh 

Nelle manovre amei icane 
nei impedne lingiessc della 
Cina si insensce questa voi 
ta anche la voce fatui circo 
lare al Palazzo di V tio e 
ripresa dai giornali ‘•totum 
tensi che gli Stati Umt ulan 
ceranno la tesi delle « due 
Cine» pioponendo che la u 
soluzione albanese sia divisa 
e votata in due temp una 
votazione sull ingiesso della 
rappiesentanza di Pt chino 
Mitra sull espulsione del mp 
pi esentante di Ciang Questa 
manovra evidentemente no 
tano gli ossei vaton pai te dal 
presupposto che la delegazione 
albanese presentatrice della 
risoluzione si opporrà a una 
votazione separato che risul 
tei ebbe lesiva sia dei rimiti 
cinesi alle Nazioni Unite sia 
dei principi della soviamta 
della Cma 

n New York Times scrive 
oggi che il punto cruciale del 
la questione non e 1 mgiesso 
di Pechino alle Nazioni Unite 
ma la possibilità di « salvare » 
un seggio per il governo di 
Formosa E il gioì naie ammo¬ 
nisce 1 amministrazione Nixon 
a impegnai si pei manteneie 
un seggio per Mimosa con la 
enei già spesa da Washington 
per opporsi all ammissione 
della ìappiesentanza di Pe 
chino 

Alla Commissione politica 
dell ONU ha pai Iato oggi h 
delegato francese Andie Mal 
tei il quale ha dichiaiato che 
la Plancia e pronta a paiteci 
paio «ad una iniziativa di 
velo disaimo che deve aveie 
la pi ecedenza delle preceden 
ze » ma che può aveie dav 
velo un significato « soltanto 
se tutte le polene nucleari 
s( nza "erezioni si mettono 
daccoido ai Ime di vietile 
la fabbi ica/ione di armi alo 
miche e di eliminale i depo 
siti di tali Timi senza dimen 
ticaie il pioblema dei vet 
tori » Mattel ha aggiunto 
« Il mio Paese rinuncettbbe 
di buon gì ado ai me77i nu 
cleaii dei quali si è equipag 
giato per la sua difesa se 
fosse adottata la via che ri 
tiene buona e lavoieiebbe al 
1 edilica7ione di un mondo nel 
qu de h sicuic/zi non si bisi 
pili sull i ioiza » 

Quinto all i politici di con 
Rollo degli li minienti il i ip 
pi esentante f micosi In di 
c'inai ito ciu i^st tendi so 
pi ritolto a congelile li i 
Unzione ittuak e i non co 
stinusci un mlmdu/ioni al ve 
io disumo oeiciu postula il 
conti ino ciu in nome del 
pnncipio dilli chsxuisionc te 
cipioca venguio ni interniti de 
positi di aim unenti ad un 
livello sufficientemente elevi 
to » Il diligilo fimi ose si 
i infine (he hi il ito pi t un ao 
coido su! divieto di pi >dum 
min chimiche e biologiche 
e In espi osso mene *ul pio 
getto pei lì di nudi uizz izio 
fic dii (indi ni umt 

M tpria/zo di velio» si 
sono i militi i i ippi est nt mti 
delie qu itilo gaudi potinze 
impegnati ne 111 consuìt ì/iom 
per il Memo () ente I i nu 
mone è duidU due oie e 
mezzo 
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5 numeri (senza U lunedi e 
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cessionai la esclusiva SPI 
(Società per la Pubblicità in 
Itili!) Roma Piazza S Lo 
ronzo tn Lucina n 26 e sue 
succursali In Italia Tele 
fono 680 »41 - 2 3 4 5 - 

I ARILI I (al iiim pei coion 
na) - Commerci Ut t dizione 
generale feilale L 500 festi¬ 
va L 600 Ed Italia seUen- 
tnonale L 400 450 Cd Italia 
centro meridionale L 300 (50 
Cionache locali Roma I 130 
200 Flietue HO 200 1 nonna 

L 100 120 Napoli Campania 
L 100 HO Pigionale Centro 
Sud L 100 1/0 Milano I om 
bardia L 180 250 Bologna 
L 150 250 Genova ] igni la 
L 100 150 Torino Piemonte 
Modena Reggio E Fmllia Ro 
magna L 100 130 Tie Vene 
zie L J00 12C FHDIlf K 11 V 
FINANZIARIA I r GAI F RT 
I)\/IONAII petizione gì ne 
rale L 1000 al inni Ed Italia 
settentrionale L 600 Ed Ita 
Ilo centro-sud L 500 
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Consegnati ieri mattina alle auiorità turche 

ESPULSI DALL’URSS 
I DUE GENERALI USA 

La « Pravda » denuncia la presenza militare 
statunitense ai confini dell’Unione Sovietica 


Domani in forma privata i funerali di De Gaulle 



PARIGI — Folla attorno alle edicole che espongono j giornali con la notizia della morie 
di De Gaulle 

Emozione nel mondo per lo scomparsa di De Gaulle 

Kossighin e Nixon a Parigi 


Anche Saragat e Colombo assisteranno ad un rito fu¬ 
nebre che si svolgerà nella cattedrale di Notre Dame 


PVRIGI IO 

\nihc s< i Imi icìli di De 
Gallile si svolgi unno m I ot 
m i pi u it i stcoi do ! espies 
si volimi i dillo scomparso 
giovi di sua u.lcbiato un so 
lenire. ilio finii hi o a Fingi 
ntll i c RUdi de di Noti< I) i 
tiK ili i <( i moni ì putcci|H 
1 inno mmuiosi u munì di 
stato sii inu n In ani sii Ri 
(buri \i\on ciu In annuii 
ci ilo uffici ilmtntt il suo vng 
gio in F ì ilici ì c<! il pnmo 
minisi! o sev letico tsosMghii 
comi lì inno leso noto fonti 
dell Llisto su inno indie pie 
suiti il picsuldite it diano Si 
tag it il pu snidile del causi 
gl io Colombo il c metilici c 
citila RI T Ri mdt e il pi imo 
intrusilo biilannieo lleath 
\1 fluiscono intinto all Lli 
sco messaggi eh condoglianze 
da ogni p\ite del mondo che 
*?i ìnliecemio con la diclini 
ti/ioni rilascialo di molte 
pei solidità sulla figun del 
io scomparso come quello del 
cancellicic austriaco Kioiskv 
dell ex pi imo numstio svede 
se fihnclei 

Messaggi di cordo¬ 
glio di Saragaf e 
Paolo VI 

Il piesiclcnte Suagit ha in 
vi ito a Pompidoti le condo 
glianze del popolo itali ino e 
sue pei sonali per la scom 
pai sa di De Gaulle « che get 
ta nel lutto 1 amica ed allea 
la Plancia » nel messa" mo Sa 
ragat dopo avei ncoidato « lo 
alone di univos ile uspelto 
che ha eli condito e sciupi e 
oicondeia li figlili dii gene 
lale» hi affo mito che «in 
particolare il popolo itali ino 
non dimentica che di fronte 
al tiagico dilemma m un si 
tiovo la Pimela Ita li cbfe 
si di un mipt ro eui la sto 
m aveva fis-nto un inev tabi 
U te mine o 1 ut citazione co 
iaggiosa della tcalto De G lui 
le ha gettato il peso della sua 
immensa autouta dii a pai te 
dell ì giustizi ì » 
lelcgtamn di condoglnn 
ze sono st ì ielle invitti da 
Colombo I intuii e Pei tini 
du hi nazioni sull i figuri del 
genei ile sono st ite espi esse d v 
molti esponenti politici itali ini 
|j i cui hi) inni Verchietli 
I ombudì Mam mi Nenni ed 
Anche otti il (ompagno Vec 
(luett hi detto tn l altro (he 
«De Giulie ir Mela nella sto 
ni come uno dei piu nte es 
suiti es( mpi del confionto fi v 
sor n vitto t ipif ihsmo m 
que s j d )pogiu m » Li Dgin i 
d Di Ci mi ( t si ita ( oinme 
m ni \ (i ti Scn ì*o d i I in 
f in C olombo MI i ( imi t i 
il un op< t i di Ih Gml 

( s 11 Iti ik ì ci ite dii 

pu s i< nt< I ( f tu d ili oh C i 

mio 

Pi Io VI hi invi ito due 

< orni n)s i u ìegi mimi i 

P nu td u ( d il i s -,1101 i De 
C. i i i 

La figura dei gene¬ 
rale sulla stampa 
.sovietica 

M(»S( \ 10 

t hi 1 i n t ixi i k 11 \ 
1 ! > ì i) (i i < < si it i d I 
f 1 l 1 M >S I IH pi Ilio |K)HK 
I 1 il gioì IK rk 1 st \ 

\ \ il M )si v i Putii! 
i h < Isudn < ti sii i i 
| ! Iti I Hit POH i< 11/ I 11 S /] 

1 > 11 \ « ipit ile fi tuo» st 11 

- « in ili d ) in av 'r i ih i o i 
putì o in della morte dell * x 
presciente scrivo che «la 


I lancia e commossa » e dio * i 
ni issim diligenti del piese 
putii inno domili pei Coloni 
be> Ics deux Eglisos pei ren 
dui 1 esimilo omiggio ili ex 
cajxi de lo Siilo uoe dell i re¬ 
sisi* nz i li inee c x 

Come i eoi iti t Di G nule 
nel gnigno Ot» /\e\ i visitilo 
<m h moglie e il figlio ut fi 
i itine ntc 1 l RSS In quell i oc 
*. ìsioik ebb un i •>( i e di eoi 
loq j con ) fin et nii ded ( un) 
Imo t visito poi v u < citta del 
piese ìnipi mii industmh c d 
(osmodiomo di B nkonui di 
dove insistette, il hi sio d in 
snellite artificiato 

Washington: è sialo 
un motivo d'ispi¬ 
razione 

WASHINGTON 1( 

Il presidente statunitense 
Richard N xon ha dichiaiato 
che la scompaisa di De Gaul 
le «costituiste una pei dita 
non solo pei la nazione fnn 
eese ma per tutta 1 umanità » 
Nixon ha anche netto che il 
geneiale «e stato motivo d 
ispua7ione per un epoca che 
eone il pencolo di esseic so 
piaffatta dai luoghi '•ornimi » 

II capo dell esecutivo amen 
enno — che è sfato riformato 
de'la moilt del generale nelle 
prime oie di slamane (he 
ha annuncino la sua paitcn 
za per Pangi — ha am he 
inviato lettere pei sonali a 
Pompidou ed alla signor a De 
Gaulle 

Bandiere a mezza 
asfa in tuffa l'In¬ 
ghilterra 

J 0\DR \ 10 

(i b) — 1 ( b indici e a 
nu/7 isti degli edifici pubblici 
te-dimommo in tutti litighi 1 
lena d coidogl o ul fidilo un 
nudiat unente esteso al pi e si 
dente Pompidou il governo 
fi incese t alla vedo» i de) o 
scompuso nei sol< nm nies 
5 i»gi ii simpatia della ìemna 
llsibctti li dd pnmo mini 
stio Ik ìlh d< 1 mmistto de -.li 
1 sten Douglas Home c — In 
gli a’ti — di ! idv Clini chili e 
del gcneiile Uontgomcn •$ Il 
suo colaggio e li sin Uni n 
nell scHondi guun inorili ile 
non Mimo m li dimenile ili t 
( ine >1 teleq minia dilli so 
siana <11 i>osto del gonei ile 
De Gaulk nell ì stoni e si 
uro b aggiunge fk ilfi «tra 
uno dei piu gì nidi uomini del 
nostio ttni|K) un guio e un 
sommo Ionici hi dii Imito 
1 ex ornimi inu le le toi/e 
u m il< ilio iti Moni oiloiv 
Q i indo h li hk i noi ì pt ì 
dui > u spu ito 1 > C> ui c 
giu <1 11 I litui 

\i i ( mie li U i ( oiiiunt 
He uh li i j ix)i d ilo Ile t un i 
di Ik po iu (tilc //« m 1 moli lo 
on >ll ) r| di i m nu n u 1 / 
•Mi lu 1 (simpo di W ( udii 
Wilson in t v > ui [H us(io 
ili g mlt ( i li u ì h ni 

uitoi n i «li i ispc ii u \ n tutto 

J nu») li) c ) 1 ) i olio) ni i ) 
(1 mulo ih 11 i d It ì dt la 
1 beili tunli inni oisono 
\ e ir o u mt iti «uh ito 
stiu/ or cklh li ridi nel mi 
nu 1 ik i >ih)c un I on ìm hi 

nu so » u t dii u m nt< n lu i 

J epe i i }j Di ( tu] n< 1 co in i 
st il* [ t t o lo (U 1 i i'hii i di 
\l ( i i uni pi v a om idi 
d( 1 i olon i 1 qudiit un 

l» ss ito coloni ik il mu sii|H 
! ito e li idi mi u e il s io jxusc 
i k ( -m/t kl mondo ton 
fc mjxH n<xi 1 iti i po fu ) 
t uro h dt 11 ii un godi t ì 
ohe si imonti no me * g 
a((t ni 11 Ik al ì lu i/zo lei 
« le id no di su i ciiiuia del 
genera.'» * 


Willy Brandf: ha da¬ 
to all'Europa un 
nuovo peso 

BONN 10 

« Il molo svolto di De Gaul 
le nella stona (incroci e mon 
diale non saia dimenticato» 
con tali paiole ini/n il tele 
gl animi inviato dal r incelile 
le Wihv Bnnrit al piesiden 
tc Pompicìou (elegiarnma che 
osi prosegue « Fgh si a c sun 
se il rompilo di saivaie ia 
Ti ano a in un penodo nero 
avviò ’a ncosiui7iono e ri 
portò il suo paese nel dico 

10 delle potenze mondiale e 
delle all Europa un nuovo ne 
so » 

Nel messaggio Brandt do 
po aver ricordato ohe De 
Gaulle «è diventato un sim 
bolo della rompi ensione e del 
l amicizia fra il popolo fian 
erse e quello tedesco» ri fc* 
rpndosi all accoido del (H che 
segno una nuova fase dei rap 
poi fi tia i due paen ha sriit 
fo ohe «il ponolo ledesco "Il 
ò giato poiché Do Gaulle 
non solo ha teso li mano i) 
la RUT mi ne ha anche 
lappi esentato sul mano politi 
co gii interessi vitali » 

Proclamati nella RAU 
sette giorni di lutto 

IL CAIRO 10 

Il governo della RAU pei 
voce del vice ministro dello 
infoima/ioni Munir Hafez ha 
dichiinto di consulente la 
molte eh Do GuiHo una ginn 
de pei etili pei luminita c 
per un mondo di pi e III 
fez dopo nei detto che « e 
un grosso Insto colpo pei 
1 infoio mondo li pei dita eh 
De Gallile m questo ni inien 
to » ha noci dito che ex pie 
siderite fniue^c fu il mimo 
ad auspicalo stipiti hgimi 
tra la RAU e li Pi ii ci » 

Il governo della RAU hi an 
che elicili Rito ina se* t ninni 
eh lutto nazionale tic imni 
di lutto sono st iti pine ) na i 
dal governa libanese nienti e 
nel lesto del mondo u tbo si 
esprimono seni intenti di coi 
dogi o che non sono mi siiti 
piovati sino nel oggi un un 
ex capo di stato st liniero 

Ben Gurion: fece in 
M.O. l'interesse 
delta Francia 

li I A\ IV li) 

I e a pi uno m insti ) ìm ao 
Inno Duid Ben Gin lori ha 
ditto ni 1 (oiso cì uni conti 
ìenz i si impa romoc u ì n< 111 
sui ibi! iziom du De end 
1 ( «p issimi ili ì stona come 
un ga mele noi io il nitg-to < 
Umili iMtUtsi del ventismio 
m ( o o » i u oid indo di mi lo 
i u ontn o 1 ultim i v alt i ufi 
nei ih ai Aden uhm < Uloi i 
ebbi m colloquio con lui — 
h i detto R( n C uiinn e fu 
co ì irmi bevale che se qual 
cimo m uesce detto du i li 
pm talli (i iviebhe n f iut i 
to j \fna /( x ii »n 1 n » i 
ci ( eiuto » 

1 mzi mo Umili ìm ìdimo 
hi poi detto du sm dii i 
guot i i crei (»" tn* Ut tu v i ti i 
coi i ispc ndenz i pi v it i on 1 
geneiiti ed In utenti ito die 
qtte c fr non fu nm un nomi 
cod li iole » e die a s a 
nviso De Giulie fece line 
roxx<> d 111 Inni i idoli inda 
«uni palitira filo uabi dopo 

11 67» 


( Dallo pinna pagina) | 
Ito i i ut linoni i s it ì 11 go . 
liti di mio 1 ig o d i mi i fi { 
gii i d i mi » gt m io di nu i 
iinoi i < dii mi i i il il te di i 
» i U[) i i > mi In s i « tt « ni i 
m riti m iì| ( ( \ >n vogl n 

( 11 imonu n izi »n ì 1 \< pi s 
h nti t ( m mM m h is ( ni I 
hlee m ( npi c istitmti iki 
ti imi ) j) li t < ip ii oli mio ì 
i ippn < ni mi (k Ik v it < ii 
ni I miu « i ni ( in piihci 
p iziom mod( * i si nz i musi 
(tu e I Hit ut \< siili di se ni 
s ) n« in cìm x i ni ìlttov < | 

P il dot imi nt i < ) i ( (nu ì i 
<k ( li unni ni i li don x di 
I 1 UH 111 di liti i p 11 si (Il 1 
marni > p i i inno lo i siili 
i ni » I ih di mi i melimi 11 
1 onoif d k < omn u f i m d 
ilio ( or p » fino )M i sin « i e 
ma rimi ni M i d s de io < lu 
qui sin Kf omp UMia ili ni i en ! 
gì fsigiuio n sjIhi/ » Di j 
( hi no in i ile ipn di ni ni* ) c I 
q n'si is distili/olir pio no 
/» ine di ni I ) ( il )/io»i dr i o I 
i iz om fi nui s o di nm i i 
T i m )i ti dr I gì nei tir D< 

P mlh < n \ nml in si i ì il 
h 10 Ul ridi ì si i v ih i di C ) 
'Olili) IV Ics (il UX I Cliscs II l'O 
un ih \ ) iu \ ì b iseo w» ( a 
m< stmpie 1 s io ponici mmo 
di 1 ivoio dopo un i b « vr ns 
s< ggi ai ) m ) f i n lì io i\n\ ) 
npicso li stesili » dd secondo 
volume (Itili Me ninni di 
sne i a)/ i < qu ile lu isl mie 

pi ima rii ] f e gioì n iti eh M i 
se i i s 1 1 i posi > d iv ini i ilio 
s he»mo in die sa eie Ile nf ai 
unzioni Tmniov v is imi nle ò 
e ululo in i inh appo'mando 
le ni un e ) c ino sul t noto 
e un epj n (o ri ni i dono oi \ 
spu ito l n i e t si e udì in lo 
aie\ i fulmin ito 
T a not zi i rk 11 ) m » t< e 
sì it i e om ime il i el i’l i mo 
gire Yvonne ilio minuti ro 
inun ili di Dolami) iv les eVux 
Pglises nelle pinne aie elei 
m ritmo Pei ri v n v ii (' a 1 
mun e ìpin e la v ili i eie I n ne 
i ile li ì coni nei ito lei il t ri 
ìe i ritenzione eie r h ìhri ulti 
deli i pie col i citi nini 1 che 
nino soliti ripetine il si 
lonzo ritorno ilh rcxiriuizi 
doli i < lenisse i io » \llot a ha 
coni no ito a diffonek i i la vo 
ce di un decesso iminowtso 
de 1 gene nle ! i gente ^ rie 
colf i al c incollo e me ti!io la 
e onfe ima limava di uni del 
le pusonc di servizio gn la 
iddio nazionale, uriuiomptv i 
i nomali piognmmi ed an 
nunenva che De G link era 
mot to 

Come abbruno dedo giovo 
di li 1 lancii intcr i iispide 
ta un giorno di ludo n r/iona 
le in coincidenza coi 1 linci a 
li scuole c ammmislnziom 
pubbluhe chiuso messi so 
ionne di requiem in Noti e Di 
me b indie t< a ludo ciuci gioì 
no o fino rila Ime del mese 
su tutti gh edifici pubblici 
Anche la l )2 seduta de il i con 
lei e n/a miei nn/ron do pei il 
Viclnmi e stati limi rii su 
ae coi do delle quitti » putì in 
segno di lutto 

Dite oi i le ìea/io n suscita | 
le m 1 i inci ì ri ih i campai sa 
del gene» ile De Giulie del 
1 ultimo dei «granii* della 1 
seconda gircit i mon li ile cioè 
date un qmriio co ìpleto dei 
sentimenti cklh , ìpnia/ione 
fi ances( dall uomo J< U i sii a 
da ai diligenti dei paititi è 
piessippoco imponibile Fo 
sm immento lo stmoie lido 
loie sono ì pumi si ninnolili 
che abili ima colto i elle pei so 
ne incontrato a ciso quisi 
che quest uomo giunto alla 
sogln degli 80 anni che an 
con qu delie giorno fa aveva 
fatto pai lai e di se col succes 
so eccezionale doile «ire me 
mono fosse al iinaio dalla 
moilo Topino De G urlìi sles 
so il omo unente a chi un 
giorno gh chiedevi come si 
confisse di salolo aveva n 
sposto «Molto lidie ma st i 
t< siemo elio non mi dimenìi 
chilo di moine Aveva con 
soi v rio m effoM Imi ì 1011 
s< condo lo te timonianze de 
gli intimi una «linfe ecce! 
lenir un buon ippetrio i quel 
h sii noi d nana numoin che 
in p il le av nv i con! i ihu to il 
suo succes o Di qui li smpie 
m o h smunmento pei li 
sua scompaHi < Ih unici adn 
gli anni si nlenov a incoia 
Ioni ina 

MessigM di coi ioghn ginn 
gono al! T lisca e a Colami)av 
da ogni palli del mondo mon 
fio le telasi i iventi e la i aditi 
Dismettono emdi7i common 
li dich il ìzmm di nomini po 
ì ( ci sci rifai i ai fisti elio pm 

I lavando i su live lini lontane 
r spi s so olinosi e i qu IU li I 
’o scampi )mi espnmono 1 ani 
miM/tnnr pei 1 inni» d az V) 
ne e di stili pei il molo st v 

ì c o d i ! i s\oMo n gh inni 
pm d 11 k ili dr 11 i ronda 
guen i mondi de * «hi dopa 
g u 1 11 

11 d is( un il p i ilo ì s 
so ( < r i s \ mi nt« ii i ns it ì 
i ( dei h i k i s T oll tie 11 
f< 1 unì qu IU <h m"oi( 
inU n ( di < il u ì li i\ ( 
v un ( imh rifui i I n un< nU ( 
k il uh n il i < pi i son i 
t v i il >i il u io dt I t n i ik 

II PC I u pubhl rii | m i 
,i mi 11 t mu ntt li h u iz ì 
in Dui urie ludo in mu t ì 
in i otiti stai ( o il gt n i ik Do 
Gmlk hi nulo un gì mdt 

I iun o ni 1 i v t ì d< I mistio 
j p n s< ( idi itili i i tt ni i/m 
n di Ih uni li u i ( imp u 
s i u m p ni li I lì mitili n 
t ili un ì Pi i li sin in 
T ni h u ì t ii m izi un i 
sin idi t il min D u m 
k si ne ri i iv i ìlh t nze si 
d t p il t c hi < «iti » li pi i 
li c omb iti 1 F’ utilo ornili i 
si i I u * iv n in 1 TUO ì n 
(In qu te l n i si impt n 
i v ano in una c » 1 il) n ìzione ( on 


I it i up ulti Indù iano il gì ne 
t di D( (i uille pie S( ] i deu 
si un di pt use gnu e la lotta 
coni i i il ni mie o Tc i qm sio 
i pid mt e In di <pp( Ilo de I 
no d > p n tifa os g tilt// unno 

I I i si l< nz i e li lori ì p i la 
libi i iz om n t/ioi ili ni ( isi i o 
d pr il i ef r i i/io n c miurtc 

p ri11 Mi mu mti c co) loio 
( q>) 

Q u ti izmm coinuin - 
( olii mi i ] i du in u izmne — 
si i un In i jii (ss i itti i s oi 
so li pii i nz i ili tinnisti i < o 
munisti nei governi pusiedu 
ti d d ge m i ili Di G ni Ik I e 
l( h d pt igt unni ì di ! ( on 
s l!io n 1 /m m ik di 11 i Resisli n 
zi i m nidi i c o munsi < b 
Inio un iiiilo eh ti i min urie 
m )| i pi om i/ion d impoi ( ul 
li mi un eh piogi i sso s )i 1 de 
i di po' li i e stu ì di e in un 
< i mp i Iii Miri rio di mu 
In i t nz i i i uh ) sm ioti 
o In m il » i Mo ii ni 1 Pili 
d il o su i gì m i ili Dr G mi 
li \i 1 ) Mi) gl itili melo i hi la 
su i ( dui zinne di poli 11 ili 
ih omp diluii t un il lunzioiia 
m nt » ih mix urie) e i dii itti 
li c uri i o! o i di ik c isioic de) 
li iss( mbli i ( k itivi il gì ni a 
k l)i < mi e iv i v i d rio le 
I miss om \i PI ili 1 T il tifo 
( umili 1 i li i giu In ito il 11 
lui no de 1 gì ni i di De G inde 
ih li st i di Ilo s< rio o il ìegi 
me uri n t u io el i hu itisi m 
i ito e mu un ( inibì unente 
( uri nme die ispii iz om de] 
m mele e ìpil de e gì iv emerite 
d inn >so pe i ) mov ime trio ipe 
ino e ! i demix ì iz i uri no 
io p h se Noi n si uno po 
sii di ì te si i eh 11 ippnsi/ionp 
i qui sto ugnile < noi e onti 
nm imo i nosii sfoizi di tur 
mone d i I ivni itoi i e di tilt 
l li \ Itimi dei monopoli per 
s ivi (mi) fon un i de mori a 
zi 1 iv ni/ it i fin ipi i ! ì ìm 
di d siui 1 mo Rimine d 
fitto (he orile ne derisive 
d |] i giu ni e de 11 ì Mieta 
zinne il P u I ito e ninnili 11 e 
i ge nei de I> 0 tulle si sono 
tiov rii f meo ì fi meo arem 
<o dii li ine i ) 


Gromiko 
a Roma 


(Dalla pinna pagina) 
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